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CCXXXIX. 

2 TORNATA DI SABATO 16 DICEMBRE 1916 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE R A Y A 

INDI 

DEL PRESIDENTE M A R C O H A . 

I N D I C E . 

R i n g r a z i a m e n t i per commemorazioni. Pag. 11909 
Congedi 11909 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo , . 11910-63 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Promozioni per merito di guerra : 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato 1 1 9 1 0 
INDRT ' 1 1 9 1 0 

AGEVOLAZIONI DAZIARIE PER LA ZONA INDUSTRIALE 
DI ROMA : 

DANIELI , sottosegretario di Stato 1 1 9 1 2 

M E D I C I DEL V A S C E L L O . 1 1 9 1 2 
SCALO OSTIENSE : 

ANCONA, sottosegretario di Stato 1 1 9 1 3 
M E D I C I DEL V A S C E L L O 1 1 9 1 3 

RICOMPENSE AL VALOR MILITARE A CITTÀ INERMI 
COLPITE DALLA GUERRA : 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato 1 1 9 1 4 

CARBONI 1 1 9 1 5 

CINEMATOGRAFIE DELLA GUERRA : 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato 1 1 9 1 5 
CASOLINI . . "... ' 1 1 9 1 5 

R I T I R O DI UNA INTERROGAZIONE : 
RAMPOLDI 1 1 9 1 4 

R I N G R A Z I A M E N T I DEL GOVERNO BELGA. . . . . 1 1 9 1 6 
P R E S I D E N T E 1 1 9 1 6 

P r o p o s t a di legge (Svolgimento): 
BORROMEO, VENINO, B E L O T T I ed altri: Assi-

curazione obbligatoria degli infortuni dei 
contadini : 

V E N I N O . 1 1 9 1 ? 
D E NAVA. MINISTRO 1 1 9 1 9 

D i s e g n o di legge (Seguito della discussione) : 
ESERCIZIO PROVVISORIO DEI BILANCI L I 9 2 0 

OOTUGNO 1 1 9 2 9 
MORRONE, MINISTRO 1 1 9 2 5 
A R L O T T A , MINISTRO . 1 1 9 2 9 

IL DEPUTATO MODIGLIANI PARLA CONTRO LA PROPOSTA 
DELIA CHIUSURA DELLA DISCUSSIONE. 

P R E S I D E N T E 1 1 9 3 5 
MODIGLIANI 1 1 9 3 5 
Bo,SELLI, presidente del Consiglio . . . . . 11935 

LA CLAUSURA NON È APPROVATA. 

909 

I M U R I A L D I Pag. 1 1 9 3 8 
TOSE ANELLI 1 1 9 4 2 

M E D A , MINISTRO 1 1 9 5 2 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A 1 1 9 5 3 

O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E : 

SULL'ORDINE DEI LAVORI PARLAMENTARI 1 1 9 6 1 

BOSELLI. presidente del Consiglio 11961 
P R E S I D E N T E 1 1 9 6 1 

L a seduta comincia alle 14.35. 
L I B E R T I M I G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo verbale della seconda tor-
nata pomeridiana di ieri. 

(È approvato). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente te legramma: 

« I l Consiglio comunale unanime inter-
prete dei sentimenti della popolaziene porge 
al l 'Eccel lenza Yos t ra sentimenti di ricono-
scenza profonda per le dimostrazioni di 
cordoglio della Camera al lutto «omuneper 
la perdita dell ' i l lustre senatore Perruechett i 
suo concittadino. Ossequi. 

« Il sindaco di Gassano d'Adda 
« E E G A Z Z O N I » . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi: 
per motivi di famiglia, l 'onorevole Lan-
ducci, di giorni 4 ; e per ufficio pubblico, 
l 'onorevole Innamorat i , di giorni 

(Sono conceduti). 
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Annunzio di r isposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sottose-
g r e t a r i di S t a t o per la m a r i n a , per l ' istru-
zione p u b b l i c a , per la g r a z i a e g iust iz ia , 
per l ' interno, per i t r a s p o r t i m a r i t t i m i e 
ferrov iar i , hanno trasmesso le risposte scr i t te 
a l le i n t e r r o g a z i o n i dei d e p u t a t i A s t e n g o , 
P a t r i z i , Carboni , Y i s o c c h i , P u c c i , V i n a j , 
A b o z z i , Casalini e B e r t i n i . 

S a r a n n o p u b b l i c a t e , a n o r m a del rego-
l a m e n t o , nel resoconto s tenograf ico del la 
seduta di ogg i (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 
le i n t e r r o g a z i o n i . 

L a pr ima è d e l l ' o n o r e v o l e Pennisi , al 
ministro dei l a v o r i p u b b l i c i , « se a b b i a no-
t iz ia delle condizioni del serv iz io del la fer-
r o v i a C i r c u m - E t n e a e per sapere se non 
creda g i u n t o il m o m e n t o di i n t e r v e n i r e con 
p r o v v e d i m e n t i di S t a t o , senza a t t e n d e r e 
oltre la sospensione dell 'esercizio da p a r t e 
del la Società , considerato che l 'esercizio 
del la l inea è indispensabi le al la v i t a delle 
regioni E t n e e e d ' a l t r o c a n t o il m a n t e n e r e 
il servizio nelle condiz ioni a t tua l i è peggio 
di qualsiasi sospensione ». 

N o n essendo presente l ' o n o r e v o l e Pen-
nisi, q u e s t ' i n t e r r o g a z i o n e s ' intende r i t i ra ta . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e dell ' o n o r e v o l e 
Macchi , al ministro del l ' i s truzione p u b b l i c a , 
« per conoscere qual i p r o v v e d i m e n t i v o r r à 
a d o t t a r e per r iparare al la sorte dei profes-
sori supplenti delle scuole medie ». 

N o n essendo presente l ' o n o r e v o l e Mac-
chi , q u e s t ' i n t e r r o g a z i o n e s ' intende r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e dell ' o n o r e v o l e 
I n d r i , al ministro della guerra , « per cono-
scere se gli consti che nelle p u b b l i c a z i o n i 
delle r icompense r a p p r e s e n t a t e dalle pro-
mozioni per meri to di guerra si o m e t t e la 
indicaz ione dei m o t i v i che le determina-
rono e che sono invece espressi per t u t t e le 
a l tre r icompense, e per sapere se non creda 
più c o n v e n i e n t e e più in armonia con lo 
spirito delle disposizioni e con lo scopo an-
che morale al quale si mira, rendere palesi 
nelle promozioni per mer i to di g u e r r a le 
ragioni per le qual i v e n g o n o a c c o r d a t e ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
la guerra ha f a c o l t à di r ispondere. 

( 0 T . ia fin®. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Se s t iamo alla l e t tera dei regola-
ment i e forse anche al loro spirito (riferen-
doci a l l ' epoca in cui f u r o n o pubbl icat i ) , l 'o-
n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e può a v e r e ragione. 
Ma i t e m p i n u o v i , le g u e r r e recent i , hann® 
modif icato questa condiz ione. 

Oggi gli a v a n z a m e n t i per merito di guer-
ra non sono so l tanto un premio per u n a se-
g n a l a t a azione, ma signif icano invece ta l i 
q u a l i t à che un uff iciale h a r i v e l a t o di ca-
r a t t e r e e di inte l l igenza da dar sicuro affi-
d a m e n t o di coprire il n u o v o grado con sicure 
v a n t a g g i o per l 'esercito. 

D a t o questo, non saprei t r o v a r e f o r m u l a 
più s intet ica e c o m p r e n s i v a di quella cke 
viene a d o t t a t a con le parole « a v a n z a m e n t o 
per meri to di g u e r r a », e non t r o v e r e i che 
v i fosse proprio nul la da aggiungere a que-
sta d i c i t u r a . B e n diverso è il c a s o del le ri-
compense al v a l o r mil i tare, perchè al lora si 
t r a t t a di p r e m i a r e una d e t e r m i n a t a az ione , 
che si può descr ivere con fac i l i tà e s icurezza, 
mentre invece il segnare le mot ivaz ioni 
degl i a v a n z a m e n t i di grado, creerebbe spe-
ciali di f f icoltà e d a r e b b e luogo a confront i 
e a discussioni asso lutamente odiose. 

D e l resto, una d i f ferenza era a n c h e 
nelle disposizioni ant iche, perchè se per le 
decorazioni al v a l o r mi l i tare la decisione 
v e n i v a a f f idata a u n ' a p p o s i t a Commissione,, 
t u t t o ciò che r i g u a r d a v a le promozioni per 
merito di guerra v e n i v a r i n v i a t o alle Com-
missioni di a v a n z a m e n t o . 

O g g i questa di f ferenza t ra una cosa e 
Falera è più e v i d e n t e , ed il Ministero tende 
ad a c c e n t u a r l a p iuttosto che a diminuirla. 
È per ciò che con g r a n d e rincrescimento 
non posso consent ire nel l 'ordine di idee del-
l 'onorevo le interrogante . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Indr i ha fa-
col tà di d ichiarare se sia s o d i s f a t t o . 

I N D R I . R i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e sottose-
gretar io di S t a t o delle cortesi d i luc idazioni 
che ha v o l u t o porgermi, ma del le qual i non 
posso, e dicendo ciò ubbidisco ali© stesso 
dispiacere che egli ha m a n i f e s t a t o testé nel 
suo dire, d ichiararmi s o d i s f a t t o , perchè non 
mi sento persuaso. 

L ' o b i e t t i v o a cui m i r a v a la mia interro-
gaz ione è m o l t o chiaro; è quel lo cioè di 
m e t t e r e , di f r o n t e a n c h e alle manifestaz ioni 
di c a r a t t e r e esteriore che pur devono es-
sere t r i b u t a t e ai nostr i so ldat i , t u t t i nelle 
ident iche condiz ioni q u a n d o compiono e-
pera v e r a m e n t e uti le alla guerra . E credo 
che il pensiero mio a b b i a già t r o v a t o i* 
c o n s e n t i m e n t o della C a m e r a se è vero oli» 
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'u p resen ta ta una interrogazione (la quale 
¡àene a completare in qualche modo l'in-
¡errogazione mia) con la quale si domanda 
ih e vengano is t i tui t i dei contrassegni spe-
dali anche per gli ufficiali, come già vi sono 
jer le t r uppe , che o t tengono la promozione 
>er merito di guerra , perchè vi sarà così la 
>rova esteriore che si o t t enne una ricom-
)ensa per meri t i speciali acquis ta t i nella-
;uerra. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to ha 
josto con mol ta abili tà la ques t ione: pur 
mplicitamente riconoscendo che la tesi che 
s o s p e t t a v o aveva una notevole impor-
anza, l ' ha sposta ta a l lo rquando ha f a t t o 
redere che potessi confondere le promo-
ioni per meri to di guer ra con le promo-
ioni per merito eccezionale, le quali pur 
t t u a l m e n t e sussistono e nella categoria 
.elle quali, perdoni l 'onorevole rottosegre-
ario di S ta to , possono soltanto t r ova re col-
oeamento proprio quelle promozioni alle 
uali accennò e che sono de te rmina te dalle 
peciali a l t i t ud in i d imos t ra te dagli ufficiali 
.ell 'adempimento dei loro doveri. 

Quelle promozioni, se hanno un carat-
cre più che a l t ro nomina t ivo di eccezio-
alità, hanno nella a t t u a z : o n c un carat -
erò, vorrei dire normale, perchè devono 
sguire una p reo rd ina ta p rocedura per la 
uale si r ichiede il pa re re dei comandi di 
rmata e si r ichiede che vi sia quella de-
erminata proporzione di vot i favorevol i 
erchè alla promozione si possa procedere, 
fa quelle promozioni non sono rubr ica te , 
er dir così, in quella categoria speciale 
ella quale sono rub r i ca t e le promozioni 
er meri to di guerra . I l dire, come f a l ' o -
orevole sot tosegretar io di S ta to , bada t e 
l'e con le promozioni per mer i to di 
uerra mir iamo anche alla u t i l i tà del ser-
izio, non serve a distruggere il mio ra-
ionamento, ma viene se mai a suffragarlo, 
erchè insieme con l 'u t i l i tà del servizio si 
conoscono anche i meri t i di colui che 
iene con questa de t e rmina ta fo rma di 
compensa onora to , e quindi quest i ha il 
fritto che si r endano no te le motivazioni 
le ragioni per le quali ta le r icompensa 

^ viene a t t r i bu i t a . L 'onorevole sotiose-
-etario di S t a to mi ha opposto due con-
derazioni: l 'una di ca ra t t e re sostanziale 
1 al tra di ca ra t t e r e formale. La conside-
r a n e di ca ra t t e r e sostanziale è questa: 
-ila espressione « promozione per merito 
[ guerra » si contiene t u t t o il complesso 
-He ragioni che possono aver de terminato 
provvedimento. Ma se così fosse, onore-

vole sot tosegre tar io di S ta to , non le pare 
che la stessa impor t anza significativa sia 
c o n t e n u t a nella espressione « per valore mi-
li tare » che però non si r i t iene sufficiente dal 
momento che si r ichiede che sia accompa-
g n a t a dalla indicazione dei motivi pei quali 
quella r i compensa viene concessa? 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
anche soggiunto che sarebbe difficile il 
po te r s intet izzare in una motivazione i me-
rit i complessi acquis ta t i dall 'ufficiale il quale 
o t tenga la promozione per merito di guerra. 

Mi consenta di r ispondere a questa os-
servazione con un rilievo abbas tanza sem-
plice, e cioè che l ' addur re un inconveniente 
non è risolvere una quest ione non solo, ma 
che non è necessario avere un criterio supe-
riore per po te r raccogliere anche in brevi 
r ighe la r iassunzione di mer i t i che riflet-
tono non una sola de t e rmina t a azione, ma 
anche un complesso di azioni che saranno 
cu lmina te in quel l 'u l t ima manifestazione 
per la quale la r icompensa viene dec re t a t a . 

Onde io penso che se, per esempio, si 
mot iva , dicendosi sia pur succintamente le 
ragion-i per le quali viene accordata la più 
modesta r icompensa di un encomio solenne, 
a più for te ragione si dovrebbe mot ivare 
la r icompensa ben più impor t an te che è 
cost i tui ta dalla promozione per merito di 
guerra . Così come io credo che se si sono 
escogitati, e g ius tamente , emblemi esterni, 
come per esempio quello argenteo di coro-
na e di stella per coloro che nei comandi, 
avendo supera t i i corsi speciali a l l 'uopo 
i s t i tu i t i vengono assegnati in servizio di 
s t a to maggiore, si po t rebbe anche t rovare 
u n a fo rma es terna di r iconoscimento pel-
le promozioni per meri to di guerra . (Bene!) 

Quindi, concludendo, debbo l imitarmi a 
r ipetere che non posso esser soddisfat to 
della risposta del l 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to . Mi auguro che il pensiero oggi 
man i fe s t a to possa essere m u t a t o e mi li-
mito a questa dichiarazione platonica per-
chè cer to non mi sogno nemmeno di t ra -
sformare l ' in ter rogazione in in terpel lanza , 
anche perchè mi sorride la speranza che 
per l 'epoca nella quale essa pot rebbe ve-
nire in discussione, per il valore dell 'eser-
cito e per l 'abi l i tà di governan t i po t r anno 
le aspirazioni della nazione i ta l iana avere 
o t t e n u t o il loro completo coronamento. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T I ! . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Colonna di Cesaiò ai mini-
str i degli esteri e delle colonie, « per sapere 
se sia vero che la bandie ra inglese sventolò 
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sulle isole Farsan, e se non creda necessa-
rio sa lvaguardare gli interessi i tal iani sul-
l 'opposta sponda del Mar Eosso ». 

Non essendo presente l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per gli affari esteri, il 
quale è impegnato al Senato, questa inter-
rogazione è differita. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Adi-
uolfi al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, « per sapere - in seguito ai f a t t i ri-
su l ta t i da un d iba t t imento giudiziario di 
recente svoltosi in Napoli - se e quali 
provvediment i in tenda ado t ta re per impe-
dire lo s f ru t t amen to degli operai e garan-
tire la l ibertà del lavoro nel por to di Na-
poli, centro massimo della v i ta commerciale 
napole tana ». 

Non essendo presente l 'onorevole Adi-
nolfì, questa interrogazione s' in tende ri-
t i r a ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Me-
dici del Vascello, al ministro delle finanze, 
« per conoscere come il Governo intenda 
secondare la r innova ta agitazione del pro-
blema industr ia le di Eoma da par te del co-
mune, della provincia, della Camera di com-
mercio e t u t t i gli ambient i di produzione 
e di lavoro della c i t tà , e se non creda sia 
proprio questo il momento di concorrere a 
secondare il p romet t en te movimento , con-
cedendo alla zona industriale di E o m a quel 
contr ibuto ecci tatore che fu dato alla cit tà 
di Napoli e che lungi dalì 'arrecare aggra-
vio appor tò larghi benefizi anche al pub-
blico erario ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di rispondere. 

D A N I E L I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. l i problema del risorgimento indu-
striale di Eoma, del quale si occupa con 
t an to amore l 'onorevole Medici del Vascello, 
ha r ichiamato e r ichiama la benevola at-
tenzione del Governo. 

L'onorevole in ter rogante sa già che al-
cune leggi concedono non lievi benefìci di 
ordine t r ibutar io agli opifìci te®nic»mente 
organizzati che si impiantano, si t rasforma-
no o si ampliano nel terr i tor io della pro-
vincia romana . 

La legge del 15 luglio 1906, recentemente 
prorogata con decreto luogotenenziale 30 a-
prile 1916, accorda l 'esenzione quadriennale 
dall ' imposta di ricchezza mobile, dall'impo-r 
sta sui terreni e sui fabbricat i agli opifìci 
che sopra ho indicato. La legge del 1905 
esenta per dieci anni qualunque fabbr ica to 
di qualunque na tu ra che venga costruito 
nel limite di dieci chilometri intorno alla 

c i t tà di Eoma . Senonchè l 'onorevole Medi« 
domanda se si in tenda per la zona indu 
striale di E o m a di prendere quei provved 
menti legislativi che si sono presi per 1 
zona industriale di Napoli. La legge pe 
Napoli concede agevolezze di indole dogs 
naie e di dazio di consumo. Quanto a qut 
ste ult ime è da ri levare che la zona di Né 
poli, nella quale doveva crearsi la plag 
industriale, era compresa nella cinta di 
ziaria. Invece la zona industriale di Eom 
sorgerebbe ol t re il quart iere di S. Paolo 
quindi la costruzione degli opifìei, gli in 
piant i dei macchinari , l ' introduzione del 1 

materie prime, la fabbricazione e la smerei 
dei prodot t i sono pienamente liberi e so 
t r a t t i a qualsiasi ingerenza del l 'autori tà di 
ziaria. 

Quanto alle agevolezze di indo e dogs 
naie, vi è un decreto luogotenenziale d< 
17 febbraio 1916 che concede, per iltermii] 
di 5 anni, l 'esonero dai dazi di confine e ( 
consumo per le macchine e il mater iale d 
costruzione, 1° agli impiant i di nuovi sti 
bilimenti industrial i per o t tenere prodot 
non fabbr icat i nel terr i torio dello Stato d< 
vu t i a nuove applicazioni industriali; 2° a§ 
i tab i l iment i industr ial i esistenti nel Eegi 
per a t t ua re procadimenti industriali fino] 
non applicati o per conseguire prodot t i 
serie di prodott i che già si fabbr isano. i 
ciò non bastasse, assicuro l 'onorevole iute 
rogante che il Governo, il «fuale sarebl 
lieto di una sallecita felice soluzione d 
problema industriale economico della c a j 
tale, studierà t u t t i quei provvedimenti ci 
po t ranno essere r i t enut i necessari od o 
por tuni . 

P E ESI DE NT E. L 'onorevole Medici d 
Vascello ha facoltà di dichiarare se sia s 
disfat to. 

M E D I C I DEL VASCELLO. Eingraz 
l 'onorevole sottosegretàrio di Stato e pre 
do a t to delle sue promesse, augurando] 
che abbiano al più presto riscontro nei fat 

P E E SI D E NT E. Segue l'interrogazioi 
dello stesso onorevole Medici del Vascelì 
al ministro dei t raspor t i mar i t t imi e fe 
ror ia r i , « per sapere se non creda che £ 
finalmente giunta l 'ora di dar corso a 
promesse categoriche del suo predecesso 
ed ai confermat i aff idamenti , per l ' istit 
zione dello scalo Ostiense che da anni 
invoca invano, quan tunque la sua nec< 
sita, per l 'economia e le esigenze industri: 
di Eoma , sia di palmare evidenza e l'a 
gravio della spesa del t u t t o insignificante 
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L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i trasporti marittimi e ferroviari ha fa-
coltà di rispondere. 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. La condi-
zione di cose, a cui allude il collega ono-
revole Medici del Vascello è la seguente : 
Fra le stazioni di Eoma-Trastcvere e di 
Boma-Tuscolana c'è la fermata Ostiense, 
collegata, con binario di raccordo, alla sta-
zione diTrastevere. Essa ha un servizio molto 
limitato di viaggiatori e un servizio speciale 
di merci, nel senso che le spedizioni e gli 
arrivi sono trattati come si usa coi binari 
raccordati. 

L'onorevole Medici chiede che questa 
fermata sia trasformata in stazione rego-
lare. Ora io non ho alcuna difficoltà a di-
chiarare che trovo molto giusto il desiderio 
dell'onorevole interrogante, e ciò in vista 
dello sviluppo industriale che senza dubbio 
si verificherà in quei paraggi, poiché noi 
siamo là nelle vicinanze del Tevere, siamo 
in quella zona nella quale sarà presto, spe-
riamo, ricostituita la navigazione interna; 
siamo in un quartiere al quale senza dub-
bio è riservato un avvenire industriale 
prossimo e brillante. 

Aggiungo che lo studio completo per la 
trasformazione di questa fermata è già 
pronto e lo metto a disposizione dell'ono-
revole interrogante col computo della spesa 
relativa, che ammonterà a lire quattrocen-
tomila circa. 

Tuttavia l'onorevole Medici sa che si-
mili lavori si eseguiscono coi fondi patri-
moniali ferroviari, ai quali provvede la 
legge del 1909, scaduta dopo un quinquen-
nio nel 1914, e che assegnava a questi fondi 
il quintuplo dell'aumento dei prodotti. 

Dopo la scadenza si è provveduto con 
decreto-legge, il quale però ha sensibil-
mente falcidiato questi fondi, cosicché essi, 
mentre prima erano di circa 150 milioni, 
sono oggi ridotti a circa la metà. 

Viceversa l'urgenza e la necessità di 
ampliamenti ferroviari, sia per impianti 
stabili, sia per materiale rotabile, sono an-
dati aumentando e perciò di fronte a 
questa situazione, cioè, da un lato la limi-
tazione dei fondi patrimoniali, dall'altro 
la necessità di lavori e di aumento di ma-
teriale, siamo costretti a scegliere, tra i la-
vori e gli ampliamenti, quelli che rivestono 
carattere di urgenza e che interessano la 
regolarità e la sicurezza del servizio. 

Ora, se la trasformazione della fermata 
Ostiense in stazione è desiderabile e dovrà 

I 
farsi al più presto possibile, non credo che, 
in questo momento, nel quale il traffico 
ferroviario è tanto aumentato per le urgenti 
necessità del'a guerra, rivesta quei carat-
teri di assoluta urgenza per la regolarità 
c sicurezza di esercizio da renderla senz'al-
tro indispensabile. 

Posso assicurare l'onorevole Medici del 
Vascello che il progetto esecutivo sarà fra 
breve sottoposto alla approvazione dei 
corpi tecnici e appena esso sarà pronto e, 
senza dubbio, lo sarà, esamineremo la 
possibilità di erogare al più presto i fondi 
necessari. 

Spero che l'onorevole interrogante, dal 
canto suo, riconoscerà che in questo mo-
mento bisogna graduare le diverse urgenze 
e dare la precedenza alle più impellenti. 
Siamo in un momento in cui non possiamo 
fare programmi di servizi completi, ap-
punto perchè tutte le nostre risorse nel 
campo ferroviario come in qualunque al-
tro campo, devono essere riservate ai bi-
sogni della guerra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Medici del 
Vascello ha facoltà di dichiarare se sia s o -
disfatto. i 

MEDICI D E L VASCELLO. Eingrazio 
l'onorevole sottosegretario di Stato, ma non 
posso dichiararmi completamente sodisfatto 
di ciò che egli ha detto e cioè che la t ra -
sformazione della fermata Ostiense in sta-
zione ordinaria non ha carattere d'urgenza. 

A me pare invece che sia urgentissimo, 
assecondare il desiderio di tutt i gli indu-
striali della zona di San Paolo. 

Che cosa ha fatto il Governo per quella 
zona? Nulla. Esso al contrario ha requisito 
anche quei pochi vapori che erano adibiti 
alla navigazione del Tevere, cosicché questa 
è cessata! 

Occorre una stazione vicina allo scalo, 
e l'unica stazione vicina a questo scalo è 
la stazione Ostiense. Ora se il Governo non 
si preoccupa di questa fermata che è ne-
cessaria per i bisogni industriali di quella 
zona, non so davvero che cosa vorrà fare 
per aiutare le industrie ed il commercio 
della capitale! 

Non credo poi che si tratt i di una grande 
spesa, quando si consideri che a poca di-
stanza dalla stazione di San Lorenzo vi 
sono lunghe file di binari inservibili e ar -
rugginiti, sui quali cresce l 'erba. Non si 
tratterebbe che di metterli in opera nella 
stazione Ostiense. 

Oggi invece le merci della stazione O-
stiense debbono essere avviate a quella di 
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Trastevere, il che è assolutamente illogico 
e provoca una spesa maggiore. 

Mi pare che il Governo dovrebbe prov-
vedere a questo lavoro che è assolutamente 
urgente e più che mai necessario per lo 
sviluppo industriale e commerciale di So-
ma. Faccia dunque meno promesse e più 
fatti ! 

PRES IDENTE. Segue 1' interrogazione 
dell'onorevole Rampoldi, al ministro degli 
affari esteri, « per sapere se gli consti esser 
vere le parole ch i l'ex-presidente del Con-
siglio dei min;stri greci, onorevole Venize-
los, avrebbe pronunciato nei riguardi del-
l'Italia in una recente intervista da lui 
concessa al giornale Kyrix di Atene ». 

RAMPOLDI . Chiedo di parlare. 
PRES IDENTE . Ne ha facoltà. 

RAM PO Ij DI. La mia interrogazione a-
veva ragione di essere tre mesi or sono 
quando, cioè, io la presentai, a Camera 
chiusa; ma ora, dopo personali intese con 
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, potendo essa parere meno op-
portuna, per nuove vicende politiche, non 
vi insisto. 

PRES IDENTE . Sta bene. 
Segue l'interrogazion 3 dell'onorevole 

Caroti, al ministro dell'interno, «per sa-
pere se, dopo le violenti discussioni avve-
nute nel Consiglio provinciale di Bari, in-
tenda provvedere perchè non resti al suo 
posto il prefetto di quella provincia, espli-
citamente accusato di proteggere fino alla 
violazione della legge 1-e amministrazioni 
comunali a lui ligie, e di perseguitare le 
altre con rigore ingiustificato e con propo-
siti di sopraffazione, specialmente quelle 
socialiste di Andria e di Bitonto ». 

L'onorévole sottosegretario di Stato per 
l'interno non è presente esse-nio impegnato 
in una discussione nell'altro ramo del Par-
lamento; quest' interrogazio le dell'onore-
vole Caroti rimine pertanto nell'ordine del 
giorno . 

Non essìnlo presenti gli onorevoli in-
terroganti, s'inteidono ritirate le seguenti 
interrogazioni : 

Macchi, al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti, « per conoscere se intende 
comunicare in base a quale criterio da poco 
tempo a questa parte sono fattele promo-
zioni dei magistrati e più precisamente 
co ne mai, nell'anno 19L6, siano stati prò -
m^isi |5l dei prom)vibiii a scelta e solo 
otto dei semplicemente promovibili, men -
tre tenendo presenti le propjrzioni stabilite 
dalla legge 19 dicembre 1912, n. 1311, arti- j 

| colo 10, sempre rispettate dal preceden 
. guardasigilli, almeno fino all'anno scors 
| si sarebbero su sessanta posti dovuti pr 
j muovere 48 fra i promovibili a scelta o p 
! merito e 12 fra i promovibili semplici »; 

Bevione, al Presidente dei Consigi 
dei ministri e al ministro degli affariestei 
« per sapere se a riparare all'ignoranza 
cui molta parte dell'opinione pubblica n 
paesi alleati, soprattutto in Inghilterr 
ancora si trova sulla barbarie del neml 
che dobbiamo combattere, non credai 
giunta l'ora di fare, coll'autorità e sotto 
responsabilità del Governo italiano, e 
diffondere largamente una pubblicazio: 
che enumeri e documenti anche grafie 
mente gli atti di slealtà, di efferatezza 
di ferocia compiuti dall'Austria nella guer 
con l'Italia, pubblicazione che riuscirà ei 
cacissima a convertire le correnti che so] 
ancora disposte a favorire l'idea della co 
servazione dell'Austria »; 

Segue 1' interrogazione dell' onorevo 
j Carboni al Presidente del Consiglio d 
| ministri e al ministro della guerra, « per c 

noscere se, considerato che nella guer 
odierna, per il nuovo costume nemico 
combattere le inermi popolazioni civili, i 
signi città italiane sostengono come l'ese 
cito i pericoli e i lutti della guerra, non ci 
dano di estendere ad esse le ricompense 
valore militare, per rendere merito al 
virtù infrangibile del loro spirito oppos 
alla selvaggia animalità del nemico ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato p 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

ALF IER I , sottosegretario di Stato per 
guerra. Se è nuovo il costume di comba 
tere le città inermi, non è certamente nu 
vo in Italia il premiare con le onorificen 
al valore militare le città che hanno sapu 
distinguersi in tempo di guerra. Già qua 
tro città e cioè Venezia, Vicenza, Osop; 
e Pieve di Cadore sono insignite della nu 
sima onorificenza e • cioè della medag] 
d'oro al valore militare. In forza poi 
un decreto del 1898 altre tredici città c 
tennero medaglie che, con carattere diver 
da quelle della medaglia d'oro al vaio 
militare, ne attestano perennemente 
gloria. 

È superfluo dire che il Governo inten 
di mantenere questo nobile costume, e che 
riterrà onorato di potere al termine del 
guerra, quando saranno possibili i nec( 
sari confronti, fregiare del distintivo d 
valore le tante città che già fin da o 
hanno mestrato di esserne degne. (Appi 
•vazioni). 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Carboni ha ( 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
C A R B O N I . La risposta dell'onorevole 

sottosegretario di Stato per la guerra è 
molto confortevole, e me ne compiaccio. 

La mia interrogazione fa presentata 
dopo l 'ultimo eccidio di Padova, che 
merita bene una parola e un atto con 
eui il Governo dimostri non soltanto 
di partecipare al lutto della cittadinanza, j 
ma anche di premiare l 'alto eroismo del-
l' intera popolazione. Se è intenzione del 
Governo di dare attestazioni di pubblica 
benemerenza, è bene che non attenda la 
fine della guerra per assegnarle. 

È necessario rimeritare sino da ora le 
alte virtù delle nostre popolazioni. L 'a t to 
del Governo sarà premio a quelle nostre 
città, e sarà anche risposta di fierezza e 
di sprezzo alla selvaggia barbarie di un 
aemico che si è inflitto da se stesso la peg-
giore delle sconfìtte, mettendosi fuori di 
®gni legge di lealtà e di umanità. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole Cagnoni, s' intende ritirata la 
sua interrogazione al ministro dell'interno, 
« per conoscere se gli consti della sorte 
toccata al regolamento per la coltivazione 
del riso, approvato dal Consiglio provin-
ciale di Pavia fin dallo scorso ottobre 1916 ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Oasolini al ministro della guerra, «per co-
aoscere se non reputi opportuno che le ci-
nematografìe di guerra, piuttòsto che essere 
semplicemente autorizzate, siano eseguite 
sotto il controllo d'un sindacato cinema-
tografico a favore dei Comitati di orga-
nizzazione civile ». 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per la guerra. 

A L F I E R I , sottosegretario di Staio per la 
guerra. Forse non mi è riuscito ben chiaro 
il contenuto della interrogazione o meglio 
quale sia, in questo caso, il significato del 
verbo eseguire usato dall'onorevole inter-
rogante. Perchè, se si t rat ta di prendere delle 
cinematografie nella zona di guerra, po-
trei rispondere che il Comando Supremo 
se ne sta occupando direttamente e sta 
organizzando questo servizio per mezzo di 
squadre cinematografiche composte di mili-
tari che sono alla sua dipendenza. 

Se invece si t rat ta di quella parte della 
propaganda della nostra guerra che può 
farsi per mezzo della cinematografìa, il Co-
l a n d o Supremo e il Ministero della guerra si 
stanno occupando di questa organizzazione. 

Certamente in ta le organizzazione, ol-
tre allo scopo di propaganda che è essen-
ziale, non si dimenticherà anche di tener 
presente la possib lità di concorrere in qual-
che modo anche alla pubblica beneficenza 
non trascurando i Comitati di organizza-
zione civile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASOLINI . Della risposta dell'onore-
vole sottosegretario di Stato , così cortese, 
posso dichiararmi fino ad un certo punto 
sodisfatto, poiché la pratica di cui mi sono 
occupato nella seduta del 9 marzo con 
un'altra interrogazione, < a proposito della 
cinematografia di guerra, pare non ab-
bia fatto alcun passo, o almeno vada avanti 
molto a rilento. 

Mi compiaccio, d'altro canto, col mini-
stro della marina che ha già pubblicato le 
belle, patriottiche cinematografìe, che van-
no popolarizzando in tut ta I tal ia l'opera 
della nostra armata. 

La cinematografìa di guerra frat tanto, 
sotto alti auspici, continua ad essere sfrut-
ta ta dagli estranei, dai soliti ingordi spe-
culatori che spesso danneggiano gli inte-
ressi della nostra guerra. 

Esempio: « la presa di Gorizia », esclusi-
vità « Barone » molto opportunamente vie-
ta ta dal ministro dell'interno. Per potere 
approfittare dei pochi minuti che mi sono 
concessi, sintetizzo la mia interrogazione 
in poche domande al Comando Supremo, 
al ministro della guerra, parendomi lecito 
di esercitare in questo il controllo parla-
mentare. 

Perchè non istituire, come in Inghilterra 
ed in Pran®ia, il Sindacato cinematogra-
fìco <? 

Perchè codeste cinematografìe di guerra 
le quali hanno un duplice scopo nobilmente 
patriottico : di popolarizzare la guerra nel 
paese, attraverso la forza irresistibile che le 
proiezioni esercitano nelle masse; di divulga-
re all'estero e nei paesi alleati quale sia la 
somma di att ività e di energie, che il no-
stro esercito valoroso va compiendo, non 
debbono essere divulgate a cura del Co-
mando supremo, del Ministero della guerra 1 

I l Comando francese, facendo sicuro af-
fidamento sul patriottismo delle grandi case 
parigine (è un competente che parla) ha 
riunito le cinematografìe di guerra in un 
sindacato, il quale ha avuto il permesso di 
lavorare nelle zone indicate dall 'autorità 
militare e poi, sotto la sorveglianza del Sin-
dacato, di addivenire alia vendita che è li-
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bera senza esclusività. In tal modo qual-
siasi modesto salone di Francia può proiet-
tare le belle ftlms del fronte, che hanno 
così avuto una diffusione enorme non solo 
nel territorio nazionale, ma anche all'estero, 
ove s'impongono per il mite prezzo del me-
traggio. 

E tanto altro avrei da aggiungere, ma 
mi limito ad altre poche domande. 

Perchè si permette di collegare gloriosi 
episodi del nostro fronte con cinematogra-
fìe impressionanti, esclusivamente commer-
ciali, che producono la fortuna di case ci-
nematografiche, auspice il Comando Su-
premo; così come, in Maciste alpino e in 
altre ? 

La battaglia di Gorizia eseguita, annun-
ziano i cartelloni, personalmente dal cava-
liere Luca domerio, fotografo di Sua Maestà 
il Re al seguito del Comando Supremo, 
perchè non metterla in condizione da po-
tere essere proiettata nei più umili cine-
matografi d'Italia? 

Tutte queste mie domande giustissime, 
meriterebbero d'esser prese in considera-
zione. 

Intanto il pubblico si va formando l'o-
pinione, che gli interessi delle case com-
merciali cinematografiche, che si arricchi-
scono a milioni, prevalgano sulle altre con-
siderazioni. 

10 del resto compio il mio dovere; so-
stengo e sosterrò con ogni mia possa che 
le cinematografie di guerra debbano ser-
vire oltreché a scopi commerciali, se così 
si vuole, a rinsanguare le esauste finanze 
dei Comitati di preparazione civile, che, 
specialmente nella mia Calabria, languono 
per deficienza di mezzi. 

Ora penso, che con tutt i i modi si ab-
bia il dovere di integrare l'azione dello 
Stato nella riparazione, od almeno nell'at-
tenuazione dei danni che in tante famiglie 
del popolo sono prodotti dal richiamo alle 
armi dei membri più validi. 

11 generale Sanna nel prendere com-
miato dalla brigata Catanzaro che disse la 
« Brigata di ferro », lasciate ch'io lo ricordi 
con sentimento di legittimo orgoglio, sog-
giungeva : «Ho avuto l'onore di coman-
dare la brigata Catanzaro. L'ho veduta 
valorosa, fiera, indomita, arrampicarsi per 
le balze di Castrocucco e Borgo Cappuccio, 
salire a prezzo di giovani vite verso le case 
di San Martino ed il Mosciagh, al Cengio, 
al Magnaboschi imporsi al nemico che chie-
deva di invadere i nostri piani vicentini: 
l'ho vista superare in uno scatto irresisti- | 

bile le constrastate cime del San Michele 
e, giù per Cotici ed il vallone, balzare sul 
Nad Loge e sorprendervi il nemico atter-
rito del suo valore ». Alle famiglie di questi 
eroici figli facciamo vedere le gesta mera-
vigliose ; alle famiglie di questi nostri cari 
soldati vadano tutti gli aiuti nostri, tutte 
le nostre energie. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Sichel, ai ministri di agri-
coltura e dell'industria, commercio e la-
voro, « per sapere: 1° se, di fronte alla con-
statata inefficacia della notificazione 30 giu-
gno 1916 del Ministero della guerra a mo-
derare i prezzi del mercato del formaggio, 
i quali vanno sempre più diventando proi-
bitivi, intendano prendere provvedimenti 
energici ed immediati in difesa dei consu-
matori trattandosi di un genere divenuto 
ormai di prima necessità e di largo con-
sumo ; 2° se e quali provvedimenti inten-
dano anche prendere non solo per frenare 
ma per diminuire i prezzi del mercato del 
burro che, solo in dipendenza di una sfre-
nata ingordigia di guadagno da parte degli 
speculatori, sono arrivati ad altezze non 
mai raggiunte ed assolutamente ingiustifi-
cate; 3° e. se, di fronte a tale stato di cose 
e alle proteste dell'intera cittadinanza, non 
ritengano esser venuto il momento della re 
quisizione di dette merci per esser vendute 
a prezzi congrui ed onesti ».* 

Non essendo presente l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'agricoltura, questa 
interrogazione rimane inscritta nell'ordine 
del giorno. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno di oggi. 

Ringraziamenti del Governo Belga. 

P R E S I D E N T E . I l nostro illustre Pre-
sidente mi prega di annunciare alla Camera 
che poco fa il conte van den Steen ministre 
del Belgio in Roma gli ha personalmente 
comunicato il seguente telegramma di Sua 
Eccellenza il barone Beyens, ministro degl 
affari esteri del Belgio : 

« Exprimez au Président de la Chambr* 
Italienne la profonde gratitude du Gou 
vernement Belge pour la noble protesta 
tìon de cette Assemblée Contre le dépor 
tations beiges ». ( Vive approvazioni). 

Sono lieto che le nobili parole di affetto 
con cui la Camera italiana protestò contre 
crudeli atti che si credevano per sempre 
scomparsi dalla storia della civiltà moderna 
abbiano commosso il cuore dei nostri fra 
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telli del Belgio, che con t a n t o impeto di 
entusiasmo c con t a n t a fede e valore com-
battono per rendere ancor più luminosa la 
gloria della loro Pa t r i a . {Viviss imi ap-
plausi). 

Svolgimento di mia proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Svolgimento di una proposta di legge dei 
deputati Borromeo, Venino, Belot t i ed al-
tri per l 'assicurazione obbligatoria degli 
infortuni dei contadini . 

Se ne dia le t tura . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (Vedi tornata del 9 marzo 1916). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Yenino ha 

facoltà di svolgerla. 
VENUSTO. Onorevoli colleglli, la propo-

sta di legge per l 'assicurazione obbligato-
ria dei contadini contro gli infor tuni sul la-
voro agricolo che, anche a nome dei colleghi 
Borromeo e Belotti , ho l 'onore disvolgere di-
nanzi alla Camera, non avrebbe bisogno in 
verità di par t icolare illustrazione e di spe-
ciale commento. Essa è già, nel suo spirito, 
acquisita alla coscienza della Camera e alla 
coscienza del paese: il paese che conosce 
la lunga storia dei laboriosi t e n t a t i v i f a t t i 
da par lamentar i diversi per estendere al-
l'agricoltura quel benefìcio dell 'assicurazio-
ne che fu già consenti to al l ' industr ia , sente 
che tempo è giunto perchè la grave lacuna 
della nostra legislazione sociale sia colmata, 
perchè ad una str idente ingiustizia che per-
dura da 18 anni sia posto alfine r iparo, e 
si entri decisamente nel campo ormai ab-
bastanza dissodato delle prat iche a t t u a -
zioni. 

Nè pare a me nè pare ai miei colleghi pro-
poli enti (anche l 'onorevole Basimi, f ra gli 
altri, recentemente ha presentato oppor tuna 
interrogazione) che l ' in iz ia t iva la quale 
risorge nelì' ora grave che l ' I ta l ia nostra 
attraversa, in cui t u t t e le sue energie 
sono tese al compimento dei suoi alti de-
stini, possa ritenersi intempest iva: t an to 
meno intempest iva a noi sembra, e sem-
brerà alla Camera, in quanto essa si rife-
risce a quei lavoratori della te r ra che, ar-
tefici primi, in pace, della ricchezza e 
della prosperità nazionale, dimostransi oggi, 

guerra, gli artefici primi nella vi t tor ia , 
111 quanto essa mira ad assolvere un vero 
debito di riconoscenza nazionale, appre-
stando al contadino reduce dal f ron te al 
fecondo esercizio delle usate fat iche, con-
dizioni migliori di vita di quelle che ha 

lasciato allorché rispose all 'appello della 
pa t r i a e si t rasformò in gagliardo soldato. 

In t e rp re t i dunque del diffuso senso di 
convenienza economica e sociale che anche 
questo problema prospet ta alla coscienza, 
e, dirò anche, al cuore di noi tu t t i , i miei 
colleghi ed io abbiamo presentato questa 
proposta di legge : proposta di legge che 
t rae da ispirazioni lontane, ol tre che dal mo-
mento presente la sua ragione immediata. 
Essa si riallaccia a quella f a t t a e più volte 
p resen ta ta al Senato da Emilio Conti che 
fu pioniere instancabile e tenace, a cui 
spetta t r ibu to di omaggio; essa si riallac-
cia a quella del 1910 che si i l lustra dei nomi 
di Luigi Luzzat t i e di Giovanni Raineri, e 
che rappresentò il primo in tervento gover-
nat ivo; essa, infine, discende da quella che 
fu predisposta dalla Commissione nominata 
dall 'al lora ministro E" itti, che recò un soffio 
animatore di idee e di propositi nuovi, ma 
Che t rovò inceppo nelle solite vicende par-
lamentari . 

Ma non dalle sole vicende par lamenta r i 
le difficoltà provennero, non da sole obie-
zioni tecniche o da cri t iche serene, ma an-
che (e mi si pe rmet ta di dirlo con f ran-
chezza) da ta lune diffidenze suggerite, a 
mio sommesso credere, da un t roppo rigido 
nè abbastanza i l luminato spirito conserva-
to re che scorse nella proposta di legge un 
pericolo per la proprietà terr iera già insi-
dia ta e già sovraccarica di pesi. 

I miei amici ed io, invece, che cer tamente 
nessuno pot rà sospettar® nemici dell 'agri-
coltura, r i teniamo che l 'onere che sarà per 
provenire alla te r ra non sarà eccessivo nè 
t ampoco grande., t an to meno poi, quando 
si voglia pensare che, col vantaggio del-
l 'agricoltore t r a t t e n u t o , riaffezionato alla 
te r ra da più accettabili condizioni di v i ta , 
non più a t t r a t t o dal pericoloso ma spiega-
bile affermarsi dell 'urbanesimo che t a n t e 
braccia sot t rae alla t e r r a e t an t i spostat i 
crea, si sarà f a t t o conseguire un incom-
mensurabile vantaggio alia stessa agricol-
tu ra . 

La te r ra nella nostra proposta di legge 
di cui qui mi limito ad annunziare i pun t i 
più salienti, è chiamata , nella persona del 
proprie tar io che la rappresenta , a rispon-
dere, di f ron te allo S ta to , dell 'obbligo e 
della responsabilità dell 'assicurazione. La 
sua estensione e il rischio offerto dalle sue 
diverse colture, costituiscono le basi per la 
determinazione del premio. 

Sembrò a noi che questi principi, già in 
pa r t e asseriti e in par te adombra t i nelle 
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p r o p o s t e di legge che ho d i anz i r i c o r d a t e , 
fossero da accogliersi i n t e g r a l m e n t e , sa lvo 
a consen t i r e d i r i t t o di r iva lsa , ai r i g u a r d i 
del la r i p a r t i z i o n e degl i oner i , al p ropr i e -
t a r io responsabi le verso i con in te ressa t i in 
p r o p o r z i o n e del la loro stessa co in te ressenza 
agli u t i l i del la t e r r a . 

Così la cor respons ione del p r emio sarà 
t u t t a a ca r ico del fittabile del f o n d o o del 
p rop r i e t a r i o in q u a n t o a n c h e ne sia il con-
d u c e n t e , e n t r a m b i g o d e n d o n e per i n t e r o il 
r e d d i t o , così sarà sudd iv i sa per g ius ta m e t à 
f r a p r o p r i e t a r i o e mezzadro nei fondi r e t t i 
a mezzad r i a , poiché se il p r i m o dà il t e r -
r eno , il secondo dà le b r a c c i a , e gli ut i l i 
c o m e le spese sono u g u a l m e n t e r i p a r t i t i , 
così inf ine s p e t t e r à pe r t r e q u i n t i al pro-
pr ie ta r io , e p e r gli a l t r i due qu in t i al con-
t a d i n o , nei f o n d i r e t t i a colonia pa rz i a r i a , 
p e r c h è se q u e s t ' u l t i m o da un l a to p a r t e -
c ipa del la figura de l l ' a f f i t t ua r io , in q u a n t o 
paga p a r t e del suo c a n o n e a g r a n o e in 
misura fissa, d a l l ' a l t r o l a to p a r t e c i p a di 
quel la dei mezzadro che col p r o p r i e t a r i o 
d iv ide spese e p r o v e n t i . 

A b b i a m o vo lu to , nel n o s t r o p r o g e t t o di 
legge, t a n t o c o n t e m p l a r e u n magg io r n u -
m e r o di ope ra i dei campi , e s t e n d e n d o il 
benefìcio de l l ' a s s i cu raz ione a n c h e ai piccoli 
p r o p r i e t a r i c o l t i v a t o r i ed ai l a v o r a t o r i av -
ven t i z i , i qual i , corrent io i medes imi r ischi 
dei p e r m a n e n t i , con essi conco r rono al me-
desimo fine della p r o d u t t i v i t à del la t e r r a , 
q u a n t o c o m p r e n d e r e u n magg io r n u m e r o 
di r ischi : n o n solo quel l i che si possono di re 
s t r e t t a m e n t e profess ional i , m a a n c h e quell i 
che , d e r i v a n d o da l l ' eserc iz io di indus t r i e ac-
cessòrie, le qua l i m a n i p o l a n o e t r a s f o r m a n o 
i p r o d o t t i del suolo e r a p p r e s e n t a n o a t t i -
v i t à i n t e g r a t r i c i de l l ' i ndus t r i a , senza peral-
t r o essere l ' i n d u s t r i a p r o p r i a m e n t e d e t t a e 
già t u t e l a t a , non sono s t a t i a n c o r a post i 
so t to l ' eg ida de l l ' a ss icuraz ione . 

I l a v o r a t o r i di t a l i i ndus t r i e possono con 
r ag ione essere cons ide ra t i come c o n t a d i n i 
ver i e p r o p r i ; e po iché alla conduz ione 
di u n ' a z i e n d a r u r a l e a t t e n d o n o con bel la 
a r m o n i a di s forzi e con p a t r i a r c a l e so-
l i d a r i e t à di f a t i c h e - e qu ind i coi mede-
simi r ischi - i m e m b r i t u t t i del la f a m i -
gl ia , a b b i a m o a f f e r m a t o il c o n c e t t o che 
essi, i n d i s t i n t a m e n t e , d e v o n o essere com-
pres i nel beneficio de l l ' a s s icuraz ione , p ro -
p o r z i o n a n d o però le i n d e n n i t à a l l ' e t à , al 
sesso d e l l ' i n f o r t u n a t o , a l la sua posizione 
g iu r id ica n e l l ' i s t i t u t o famig l ia re , e confi-
n a n d o l 'obbl igo de l l ' a ss icuraz ione en t ro de-
t e r m i n a t i l imit i massimi e min imi di e t à che 

.f issammo - pa r lo di ques t i u l t imi - ai do-
dici anni , nel la cons ide raz ione del lavoro 
prof ìcuo che a que l l ' e tà può essere d a t o © 
r ichies to , e nella cons ide raz ione del l ' i s t ru-
z ione o b b l i g a t o r i a che fino ai dodic i anni 
t r a t t i e n e nelle au le scolas t iche il f u t u r o col-
t i v a t o r e del suolo. 

S a r a n n o così, onorevol i colleghi, milioni 
di ind iv idu i , spars i sop ra mil ioni d i e t t a r i , 
che finalmente p o t r a n n o usu f ru i r e del be-
nefìcio de l l ' a ss icuraz ione : nè, r ipet®, con 
soverchio onere pe r la t e r r a , in q u a n t e 
(uno dei f a t t o r i posto a base del la calco-
laz ione del p remio , la superf ìc ie , o ra in te-
grandos i , ora c o m p e n s a n d o s i con l ' a l t ro 
f a t t o r e , il r ischio), l ' onere r i su l t e rà , per le 
az i ende mol to estese e a co l t ivaz ione in-
tens iva , p r o p o r z i o n a t o e q u a m e n t e al mag-
gior r ischio m a a n c h e al magg io r u t i le ; 
nelle az i ende estese, invece , m a es tensiva-
m e n t e co l t i va t e , come nel le P u g l i e e nel-
l 'Agro r o m a n o , e in quel le poco estese ina 
a c o l t u r a in tens iva , t r o v e r à g ius t i t empe -
r a m e n t i e compensi ne l l ' es igui tà dei rischi, 
pe r le p r ime , e nel la l i m i t a t a superficie, 
pe r le seconde . 

Vero è che in I t a l i a a n c o r a d i f e t t a n o 
e l ement i p r o b a t o r i e sicuri che t a l e onere 
concedano di s t ab i l i r e con m a t e m a t i c a esat-
tezza , m a noi c r e d i a m o di n o n appo rc i 
ma l e , al la s t r e g u a di q u a n t o g ià è prat i -
ca to da società cos ide t t e di speculazione 
che ese rc i t ano l ' a ss icuraz ione dei contadin i , 
dal le Casse m u t u e fiorenti a Milano, To-
r ino , B o l o g n a , ecc., fissando nel la c i f ra di 
l ire 2 per e t t a r o il costo medio normale 
de l l ' a s s i curaz ione , salvo il d i r i t t o di r ivalsa, 
come ho d e t t o p r ima , del p ropr ie t a r io verso 
i co in te ressa t i , nel la misura del la loro coin-
te ressenza . 

S p e t t e r à , t u t t a v i a , al le m u t u e di rego-
larlo, a seconda delle va r i e reg ioni e delle 
v a r i e c o l t u r e e sarà s e m p r e in faco l tà 
dei Consigli d ' a m m i n i s t r a z i o n e del le mu tue 
s tesse di a d d i v e n i r e a forfaits, in de te rmi-
n a t i casi , -ove lo c r e d a n o : e d ico delle mu-
t u e , in q u a n t o il nos t ro p r o g e t t o di legge, 
s c a r t a n d o , in t e m a di i s t i t u t o ass icura tore , 
il c o n c e t t o del la l ibera scel ta asser i to in 
t a l u n i dei p r e c e d e n t i , ch iede la esclusività 
del l 'eserciz io a s s i cu ra t ivo pe r casse mutue 
reg iona l i da is t i tu i rs i ex novo, con s t a t u t o 
da a p p r o v a r s i da l c o m p e t e n t e Minis tero , e 
con sede in c iascun c e n t r o di circoscrizione 
regionale : esc lus iv i tà già ch ies ta da l la Com-
missione Wit t i per que i Consorzi di assicura-
zione a g r a r i a che, in ve r i t à , ci p a r v e r o orga-
nismi t r o p p o fa ragginos i , compl i ca t i e buro-
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oratici, e che c redemmo o p p o r t u n o di sosti-
tu i re con a l t r i più snelli, più semplici, più j 
r ispondent i a l l ' amb ien t e in cui d o v r a n n o j 
funzionare , in ogni modo più d i r e t t a m e n t e 1 
compe ten t i nel la va lu taz ione dei f a t t o r i • 
del premio e nella l iquidazione delle in- j 
denni tà . E p re fe r immo il pr incipio m u t u a - j 
listico il quale pone a c o n t a t t o le due pa r t i : 
interessate (quella che dà e quel la che ri- j 
ceve il lavoro) , e le investe de l l ' ammini- j 
strazione d i r e t t a de l l ' en te che le r iguarda , j 
e prefer immo altresì , i nnovando sulla pro- | 
posta de l l 'onorevole l i i t t i , per ciò che con- j 
cerne la cos t i tuz ione de l l ' en te ass icurat ivo, j 

• | 

di c reare un Consiglio di ammin i s t r az ione ; 
di un numero d e t e r m i n a t o di membr i per | 
ciascuna provincia della regione, t r a t t o da ! 
coloro che d i r e t t a m e n t e o. i n d i r e t t a m e n t e 
concorrono al p a g a m e n t o del premio del-
l 'assicurazione, composto , cioè, m e t à da 
propr ie tar i ed a f f i t tua r i , m e t à da mezzadr i 
e coloni, in u n a q u a n t i t à p roporz iona le al-
l ' a m m o n t a r e del l ' imposta fond ia r i a erar ia le 
pagata . 

Al t ra ca ra t t e r i s t i ca è la* sanci ta ammis-
sione al Comi ta to di l iquidazione, presie-
duto dal medico provinciale , di due lavo-
ratori , anche se non concor ren t i al premio 
di assicurazione, in unione a due rappre-
sentant i delle persone sogget te al l 'obbligo 
del l 'assicurazione stessa. Né ciò a noi pa rve 
pericoloso o t r o p p o audace , non solo per-
chè così non può qualificarsi t u t t o ciò che 
valga a maggior garanzia , t r a le par t ì , di 
equo e r e t t o f u n z i o n a m e n t o , ma anche 
perchè, in caso di dissenso, abb i amo stabili to 
una Commissione di appel lo, che ch iamam-
mo Commissione a rb i t r a l e , f o r m a t a da t r e 
distinte competenze : la legale, nella per-
sona d ' un giudice di t r ibuna le , la tecnico-
agricola, nella pe r sona del d i r e t t o re della 
ca t tedra a m b u l a n t e di agr icol tura , aven t e 
sede nel comune sede della m u t u a stessa, 
la tecnico-medica, nella persona di un me-
dico di r iconosciuta p r a t i c a scientifica pro-
fessionale. 

Tali, onorevoli colleghi, i punt i più es-
senziali della nos t r a p ropos ta di legge. Ad 
e$si aggiungasi che, ammessa l ' i ndenn i t à 
nel caso di inva l id i tà t emporanea a somi-
glianza di q u a n t o già si p ra t i ca nell 'assicu-
razione indust r ia le , ed assegnato un pe-
riodo di carenza di dieci giorni , ol tre i quali 
soltanto è leci to di r i t ene re sensibile real-
mente il danno per la f o r za t a as tensione 
dal lavoro, a b b i a m o s tab i l i to , per il caso 
di inabi l i tà p e r m a n e n t e non già una som-
ala di indennizzo per una vol ta t a n t o , fa- 1 

cile- ad essere persa o, comunque , dilapi-
da t a , ma u n a mensili tà congrua che assi-
curi a l l ' i n fo r tuna to , v i t a n a t u r a i du ran t e , 
il so s t en t amen to giornaliero. 

È ben lungi da noi, onorevoli colleghi, 
l ' idea di aver compiu to opera originale e 
p e r f e t t a . Amiamo, anzi, d ichiarare , con ciè 
r i nnovando l 'espressione del nos t ro omag-
gio, che mol to ci siamo valsi degli s tud i 
dei benemer i t i uomini che con t a n t a mag-
giore au to r i t à della nos t ra ci h a n n o prece-
duto nella difficile impresa . Di una sola 
cosa però siamo p r o f o n d a m e n t e convint i : 
di avere assolto, cioè, per q u a n t o in noi, 
un sacrosanto dovere verso una classe di 
l avo ra to r i che fu sempre prodiga di sudore 
come di sangue: p r o d i g a nel dare , q u a n t o 
umile e sommessa nel r ichiedere, q u a n t o 
rassegnata ne l l ' acce t ta re . ( Vivissime appro-
vazioni — Vivi applausi —- Molti deputali 
si congratulano con Voratore). 

DB l i AVA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
D E l i A VA, ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro. F a t t e le debi te r i serve 
sulle singole disposizioni, dichiaro, come 
ebbi già a dire nel l ' a l t ro ramo del Pa r l a -
mento svolgendosi una analoga propos ta del 
senatore Conti , che il principio a cui s'in-
fo rma questo p roge t to di legge corr isponde 
ai fermi i n t e n d i m e n t i ed ai recisi proposi t i 
del Governo. 

Risuona ancora in q u e s t ' A u l a la paro la 
au torevole dell ' onorevole Pres idente del 
Consiglio, il quale d ich ia rava che era sen-
t i m e n t o del Governo che si dovesse senza 
r i t a rdo p rovvede re al l 'assicurazione obbli-
ga tor ia dei l avora to r i della t e r r a cont ro 
gli i n f o r t u n i sul lavoro . 

Questo dovere si informa^ come bene ha 
de t to l 'onorevole Venino, al pr incipio della 
più pura ed assoluta giustizia, perchè non 
è concepibile che u n a legge di previdenza 
sociale benefichi u n a classe lavora t r ice , e 
lasci in d ispar te u n ' a l t r a , alla qua le ap-
p u n t o in questo m o m e n t o si r ivolgono le no-
stre sollecitudini amorose: quella dei con-
tad in i . 

È i n d u b i t a t o che il p rob lema è assai 
arduo, per la de t e rminaz ione delle categor ie 
di coloro che d o v r a n n o r isent i re i benefìci 
di ques ta legge, per s tabi l i re i l imiti degli 
in fo r tun i risarcibili, per la cost i tuzione de-
gli organi cui deve essere a f f ida ta la fun-
zione, per la disciplina del contenzioso, onde 
ev i ta re quelle speculazioni deplorevoli che 
sono un danno per gli i s t i tu t i e per gli stessi 
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operai. Tu t ta questa materia ha bisogno 
di uno scrupoloso esame ; ma noi potremo 
servirci di t u t t i i pregevoli studii, di tu t t i i 
progett i che sono stat i formulat i su que-
st 'argomento, f ra i quali notevole la proposta 
di legge testé presentata . Sarà mio prezioso 
collaboratore l 'onorevole Raineri , di cui è 
stato ricordato quel progetto che, sotto la 
guida di Luigi Luzzatti , l 'apostolo fervente 
di queste istituzioni sociali, egli presentò 
al Parlamento, e che è un'opera mirabile di 
sapienza. Prego la Camera di prendere in 
considerazione la proposta di legge testé 
svolta dell 'onorevole Yenino. (Vive e gene-
rali approvazioni). 

P R E S I D E N T E , Coloro i quali appro-
vano che sia presa ki considerazione la pro-
posta di legge degli onorevoli Borromeo, 
Yenino, Belotti ed altri si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Seguito della discussione sul disegno di legge : 
[.; ¡Proroga dell'esercizio provvisorio per i bi-

lanci 1916-17; 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
lgge : Proroga dell'esercizio provvisorio per 
i bilanci 1916-17. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Cotugno. 

COTUGNO. Onorevoli colleghi, siatemi 
cortesi di benevolenza... 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, sgom-
brino l'emiciclo. 

COTUGNO. Io ho una grande difficoltà 
nel parlare in pubblico e più ancora alla 
Camera. Non sono nato oratore, nè ho spe-
ranza di diventarlo... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cotogno, la 
prego però di parlare a voce più alta. 

COTUGNO. Ciascuno dà quello che ha. 
E poi non sono ancora arr ivato alla dignità 
di poter parlare in nome del gruppo al quale 
appartengo (il radicale), ne ho avuto an-
cora la grande for tuna che toccò al mio 
simpaticissimo collega, al quale mi lega 
t an to affetto, di costituire un gruppo per-
sonale. Accennavo all 'onorevole Raimondo 
il cui gruppo, alla prova, risultò composto 
del solo onorevole Arcà. (Si ride). Nè ap-
partengo alla categoria di quegli uomini 
autorevoli i quali da quest 'al ta t r ibuna pos-
sono, anche t ra i rumori della Camera,par-
lare a voce alta, consci che li ascolta il paese. 
Io invece faccio par te di quella categoria 
di persone molto modeste le quali sono in 
dialogo continuo con la propria coscienza; 

che da quando entrarono alla Camera s 
proposero di compiere a qualunque costi 
il loro dovere, e che nei momenti in cui s 
parla e discute dei grandi interessi dell; 
patr ia non credono di doversi sot trarre ali» 
responsabilità della discussione e del voto 
Ed entro subito in argomento. 

Io penso che noi, accordando al Go 
verno l'esercizio provvisorio per sei mesi 
non abdichiamo a nessuna delle preroga 
t ive parlamentar i , intorno alle quali molt< 
e non sempre opportunamente si discute 
Quelle prerogative, che io sappia, son< 
molto al disopra degli intendimenti e degl 
scopi che fazioni o par t i possano avere i] 
un determinato momento della vita delli 
nazione. 

Esse, nel nord, furono elargite dall: 
magnanimità dell 'italico Amleto, la cui fi 
gura morale sempre più (e questa afferma 
zione non teme assolutamente smentita d; 
qualunque par te essa venga) grandeggia 
grandeggierà nel tempo. 

Noi del sud poi queste prerogative con 
quistammo e tenemmo con le rivoluzioni 
col sangue e rivoluzioni e sangue sapremm 
suscitare se vi-,fosse un qualsiasi pericolo d 
vederle compromesse. 

Del resto, gli uomini che sono al Go 
verno affidano che useranno con discrezion 
delle gelose prerogative alle quali l'Asserii 
blea, con alto senso di politica opportu 
nità, ha per poco rinunziato, e che non pen 
seranno mai di disfarsi della collaborazion 
dei legittimi rappresentant i degli interesi 
e della volontà nazionale. 

D 'a l t ronde la campagna diret ta a sva 
lutare il Par lamento dovrebbe mirare ali 
d i t t a tu ra o al colpo di Stato, altrimern 
sarebbe senza scopi concreti. Ma il ditti 
tore è assente, è in Germania, dove qui 
popolo raccolse sul Kaiser (caricatura di 
nostri Cesari) tu t tociò che Roma avev 
creato di meno conforme al suo genio. 

Ma se non è vicino il d i t ta tore , non 
rinunzia qui dentro alla ricerca degli uc 
mini fort i . 

Eurèka! Eurèka! ha esclamato l'onori 
vole Tasca ! 

Voci. Èureka! èureka! 
COTUGNO. Udite quei grammatici eh 

vogliono sempre dirne qualcuna delle lorc 
(Viva ilarità). 

Voi del Governo siete troppo vecchi 
Cedete il posto ai giovani! 

Ma non è per le lotte can ta te da Ovidi 
che si va alla direzione della cosa pubblica 
(Oh! oh !) 
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Per quelli che rumoreggiano dirò che 
mi riferivo al l 'Arte amato r i a di Ovidio. 
(Si ride). 

T R E V E S . Po teva riferirsi anche ai Tri-
stia !... 

COTU GisO. Lasciamo i Tristia, che mi 
afflissero per t u t t o il t e m p o che s tudiai al 
ginnasio ! 

I giovani, dunque , sarà meglio che va-
dano per ora in t r incea . 

P u r t r o p p o i più pra t ic i t a lvo l ta si mo-
strano i più metafìsici. Quale è la si tua-
zione che ha da to luogo al Gabine t to na-
zionale? La guerra ha f a t t o pur essa qui 
le sue v i t t ime. Gli onorevoli Gioìit t i e Ba-
landra, l 'uno che apparve non volere e l 'al-
tro volere ad o l t ranza l ' in tervento , sono 
fuori, in esilio volontar io l 'uno, a riposo 
forzato l 'al tro. L 'avveni re dirà di loro. {Ru-
mori). Credo che non si possa essere più 
discreti di così ! 

Tolti di mezzo quelli che più profonda-
mente ci avevano qui dentro divisi, il ten-
tat ivo di r icomporre nella pace degli animi 
l 'unità degli in ten t i e delle forze s'impose. 
Ma quando a questo r ivolgimento degli spi-
riti si t r a t t ò di dare un bandiera che sven-
tolasse al di sopra d i t u t t i gli odi, di t u t t e 
le fazioni, di t u t t i gli appe t i t i , non si tro-
vò che un glorioso vegliardo, al quale man-
diamo l 'augur io fervido di vedere questa 
I tal ia, da lui in tensamente a m a t a e fedel-
mente servita, al l 'al tezza delle secolari, na-
zionali aspirazioni. {Approvazioni). Certo 
non deve essere piccola gioia, sul culmine 
glorioso di una lunga esistenza, poter mirare 
senza arrossire (potre te far lo voi domani?) 
il percorso cammino, poter dire, qui dentro 
(dove si lascia sempre qualche brandello 
della propria anima) : 

e fiamma d'esto incendio non mi tange. 
Io penso che sulla scena degli odierni 

avvenimenti non sia apparso chi possa in 
stile manzoniano essere nomato l'uom fatale. 
E la ragione è evident*. Le cause, caro 
Cappa (poiché oltre che al sentimento bi-
sogna ta lvo l ta f a r pure appello alla ragio-
ne), le cause che hanno suscitato l 'odierno 
conflitto sono al disopra di t u t t e le forze 
® di t u t t e le previsioni^ s ingolarmente e 
col le t t ivamente prese. È perciò che, quan-
do è scoppiata la guerra , essa si è disegnata 
subito come una dura fer rea necessità, alla 
quale non era possibile sot t rars i . Ecco per-
chè i Pa r lament i , dove si discute, appar-
vero inferiori al compito, e i paesi, dove si 

opera, grandi , e, come il nostro, infinita-
men te grandi nel l 'abnegazione e nel sacri-
fìcio costante per l ' ideale della pa t r ia e della 
uman i t à . Quindi ogni t en t a t i vo di addos-
sare a pochi uomini la responsabi l i tà di aver 
messo il fuoco alle polveri e avvol to il mon-
do in un incendio di stragi, di rovina e di 
mort i , è fallito miseramente . 

Io domando .ai colleghi di pa r t e socia-
lista, e lo domando al l 'onorevole Treves , 
al quale sogliono i compagni r icorrere sem-
pre che vi sia da incedere t ra le fiamme o 
da camminare sul tagl io di un rasoio, io 
domando ai colleghi di p a r t e socialista e 
a l l 'onorevole Treves se essi siano disposti, 
per colpire un Ministero o r insa ldare la 
loro base e le t to ra le , a r innegare il mate-
rialismo storico che è il pr incipio su cui 
riposa la d o t t r i n a alla quale si in fo rma la 
loro azione poli t ica dent ro e fuori del Par-
l amen to . 

E d al lora se voi non po te te divergere 
il determinismo storico dal suo fine, ser-
ba tev i a cose migliori a dopo la pace, 
in cui ci sarà t a n t o da r innovare e da ri-
costruire in questa e te rna palingenesi delle 
u m a n e generazioni, che si r innovano an-
che t r a il cozzo delle a rmi e il f umo delle 
ba t t ag l i e . 

Voi che conoscete a t t r averso quali duri 
c iment i la nostra specie dalla selva primi-
t i va si t rasse la legge d ' u m a n o civile con-
sorzio; voi non po te te , a b b a n d o n a n d o la 
p i a t t a f o r m a della l o t t a di classe che è il 
metodo per giungere alla v i t tor ia econo-
mica, consigliarci a seguire le massime di 
un umanes imo in fe rmo che è la vi l tà e la 
servi tù . Qui è il dissidio per cui, m e n t r e 
voi discutete, gli a l t r i vost r i compagni com-
b a t t o n o per un più sicuro domani in cui 
l ' i n te rnaz iona le non sarà mor ta , ma darà 
luogo alla federaz ione delle Nazioni, la 
sola capace di imporre quei principi di de-
mocrazia sociale per il cui t r ionfo è degno 
c o m b a t t e r e e morire . 

Ma così per la guerra, cosi per la pace, 
che t u t t i a f f re t t i amo coi vo t i ; che pos-
siamo auspicare, ma non imporre , essendo 
una ta le quest ione s o t t r a t t a al gioco dei 
par t i t i , ol treché dalla cost i tuzione che ci 
regge, dal segreto di cui sono circondate 
le opere della diplomazia. 

Sarà nel pieno arbi t r io di quei pochi che 
appariscono, agli occhi degl ' indot t i , di aver 
voluto la guerra (per il f a t t o d'essersi t ro-
va t i al Governo allo scoppio delle ostil i tà) 
conchiudere la pace ? È questa, a mio de-
bole avviso, una questione che sfugg® pel 
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m o m e n t o ad ogni buon volere di singoli e 
di co l le t t iv i tà . 

Se da una pace a f f r e t t a t a devono uscire 
compromesse quelle idea l i t à e quelle su-
p r e m e ragioni per le qua l i il migl ior san-
gue di nos t r a g e n t e è s t a to ve r sa to , chi ac-
consen t i rebbe a ques ta pace tedesca ? 

Ciò è de t t o c h i a r a m e n t e anche negli or-
dini del g iorno p r e s e n t a t i dai social ist i uf-
ficiali e dai r i fo rmis t i e nei qual i sono scr i t te 
f ras i e condiz ioni che non sono senza signi-
ficato come man i fe s t az ione del loro a t t e g -
g i a m e n t o in u n a ques t ione di così a l ta im-
p o r t a n z a . 

N o n is tarò a da re consigli al. Gove rno 
(e non ne avre i d ' a l t r o n d e l ' a u t o r i t à ) su 
quello che p o t r à essere la sua c o n d o t t a per 
o t t e n e r e che la Ge rman ia sia scoper ta in 
quelli ohe sono i suoi nascost i i n t e n d i m e n t i 
e sorpresa nel suo g iuoco. 

Sennonché mi sento r i pe t e r e da quei po-
chi o molt i che accarezzarono il disegno di 
r i n n o v a r e ques to Governo appena dopo po-
chi mes i : Sonnino non par la alla Camera , 
la qua le invece ha bisogno di essere illu-
m i n a t a . 

Io r icordo di un d ip lomat ico il quale era 
solito dire : se il mio ves t i to sapesse il mio 
segreto, lo brucerei . Q u a n t i ves t i t i av r à 
bruc ia t i l ' onorevo le Sonnino ? Io p ropor re i 
che gliene offrissimo uno aere publico per 
r iconoscenza naz ionale , ma incombust ib i le , 
di amian to : così il P a r l a m e n t o , a t t r ave r so 
il vestito,, p o t r e b b e sapere a l cunché di que-
ste quest ioni su cui p u r e dovrà da re il suo 
voto i l lumina to . (Commenti — Ilarità). 

I n t a n t o Br iand e B o n a r d L a w h a n n o 
p a r l a t o , ed oggi h a n n o p a r l a t o i c annon i 
f rances i sulla Somme, smentendo il Kaiser 
nel le sue s tol ide, b ru t a l i minaccie di nuovi 
più scel lerat i assassinio 

P e r c h è dal la t r i b u n a i t a l i ana non dovrà 
ascol tars i la pa ro la de l l 'onorevole Sonnino , 
che io non esito a d ich ia ra re un uomo di 
S t a t o del quale l ' I t a l i a può supe rb i r e? 

L A B R I O L A . Pe rchè non dice nu l l a . . e 

COTU GNO. No, egl ; , lo r i confe rmo a 
voce a l t a , è v e r a m e n t e un uomo di S ta to , 
sì, di S t a t o ho de t to , e non già di Governo 
p a r l a m e n t a r e , e voi f a res te meglio, invece 
dd sc ior inare faci l i c r i t iche e più faci l i 
m o t t i di spir i to , s tud ia rne l 'opera e i a v i ta . 
(Interruzione del deputato Labriola) 

Ma a n d a t e a s tud ia re , che il d iavolo vi 
p o r t i ! ( V i v a ilarità). 

Chi dice che bisogna t a ce r e per l ' e f fe t to 
che le d ich ia raz ion i p o t r e b b e r o d e t e r m i n a r e 
nel paese, s ' i nganna a p a r t i t o . 

I l paese, nella sua superba preparaz ior 
sp i r i tua le , è m a t u r o anche per simili d 
scussioni che non in f i acch i ranno mai la su 
a n i m a , nè il suo braccio. No, l ' I t a l i a con 
pirà sino a l l ' u l t imo il suo dovere . 

C o n s e n t i t e m i pochi a l t r i m i n u t i ed avi 
finito. 

Noi abb i amo in ques ta g u e r r a messo i 
ev idenza le migliori qua l i tà del la nos t r 
s t i rpe e a t u t t i coloro che ci r i t enevan 
d i sada t t i ed i m p r e p a r a t i ai più g rand i SE 
critici abb iamo d imos t r a to con l ' e ìoquenz 
de ' f a t t i , come nessuno sia s t a to inferior 
a l l ' a l tezza del compi to . È la nos t ra un 
ve ra va lor izzaz ione di t u t t e le miglio; 
fo rze spir i tual i della naz ione fino ad or 
ignora te . Ma, t r a le t a n t e mani fes taz io i 
della energia del popolo i t a l i ano , quella r 
vo l t a ad a p p r e s t a r e i mezzi finanziari pf 
f ron t egg i a r e le sempre c rescent i necessit 
della g u e r r a è s t a t a d a v v e r o meravigl ios i 

A ques ta v i t t o r i a del nos t ro p a t r i o t i 
smo ha sciolto un inno il nost ro Carcanf 
Dico nos t ro , se pu r è vero che i nostr i ps 
drf lo v idero c o m b a t t e n t e con t ro il fed: 

' g r a f o B o r b o n e sui campi del Vo l tu rn i 
{Commenti). 

I l successo, però, va in g ran p a r t e do 
v u t o alla p rob i t à dei nos t r i finanzieri eh 
da Quin t ino Sella, a Magl iani (cont inua 
t o r e de' nos t r i economist i n a p o l e t a n i com 
lo Scia lo ja ed il B ianch in i ormai di f am 
immor ta l e ) , al L u z z a t t i , al Sonnino, ai Cai 
cano , non r i fuggi rono da l l ' a s sumere ogn 
più odiosa, per q u a n t o i n e l u t t a b i l e respon 
sabi l i tà perchè la Nazione non mancass i 
in q u a l u n q u e t e m p o , d ' u n bilancio ordì 
n a t o e capace di assolvere t u t t i i suoi im 
pegni, di f r o n t e g g i a r e t u t t e le necessità 
Ond ' è, che io v ivo fiducioso. Non si f a r 
mai appel lo i nvano al r i sparmio ed ali 
fiducia della Naz ione per accrescere le font 
della res is tenza del paese fino alla vi t tor ia 

E consen t i t e che l ' an imo mio si volg; 
pieno di r iconoscenza al minis t ro Rainer i 
(Commenti). 

Ora asco l t e ranno g l ' i gno ran t i che inter 
rompono nel dubb io che io sia un loda to r 
a t e m p o perso di minis t r i che a me no: 
p o t r a n n o mai f a r e a lcun persona le van 
taggio , essendo io f u o r i di t u t t e le specu 
lazioni pol i t iche che menano a quei ban 
chi. . . , ora a sco l t e ranno i male i n t e n z i o n a t 
e mal disposti , ma sempre p r o n t i a t r a r r 
dal le nos t r e miserie e ,dal le nos t r e divisioa 
i p iù l au t i guadagn i , specie e le t to ra l i , pei 
chè ho l o d a t o e lodo il min is t ro Raineri 
Eg l i , dunque , venne in mezzo ad un pc 
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polo ohe a v e v a p e r d u t o so t to il peso delle 
sue rov ine economiche , a causa di t r e 
manca t i raccol t i , la fiducia di po te r s i ri-
sollevare; nel m o m e n t o in cui l ' a b b a t t i -
mento degli spir i t i e ra più p ro fondo , e 
con p r o v v e d i m e n t i speciali, i n f o r m a t i a 
coraggio ed a m o d e r n i t à , mise le Pugl ie . . . 

Una voce. H a f a t t o il suo dovere . 
C O T U G N O . S to a p p u n t o d icendo che 

ha f a t t o il suo dove re ! ( Interruzioni ) . Pe rò 
è così difficile compiere il p ropr io dovere 
che il fa r lo è t i to lo d 'onore . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Cotugno, 
non raccolga le in t e r ruz ion i . 

C O T U G N O . Onorevo le Pres iden te , u n a 
volta disse l 'onorevole Ciccot t i che per lui 
le in te r ruz ion i s i s t ema t i che e r a n o u n a spe-
cie di t eppismo p a r l a m e n t a r e . Pe r me, in-
vece, sono un mot ivo d 'a l legrezza . 

Bisogna, però, che io mi d i f enda , e ri-
sponda, specia lmente q u a n d o le osserva-
zioni che mi si r ivo lgono sono p r ive fin di 
senso comune . 

D u n q u e l 'onorevole Ea ine r i v e n n e con 
sincero an imo f r a t e r n o in nos t ro a iuto , e 
mise ie nos t re popolaz ioni agricole nella 
3ondizione di p o t e r r i p r e n d e r e il loro pro-
ficuo, o rd ina to , benefico l avoro . 

Io formo l ' augur io che l ' onorevo le mi-
nistro di a g r i c o l t u r a vorrà e saprà perse-
verare in ques ta sua azione, e p o r t a r l a alle 
sue u l t ime decisive conseguenze. 

Oggi è v e n u t a la vo l t a di p a r l a r e t r o p p o 
spesso e con en fa t i ca ; e loquenza di quei 
sontadini dei qual i io qua den t ro mi oc-
cupai spesso nella comune i r r iducibi le in-
ì ifferenza di quasi t u t t i i pa r t i t i . 

Oggi, s iamo t u t t i pieni di r iconoscenza 
ferso ques t i eroici f r a t e l l i che h a n n o sui 
ìampi di b a t t a g l i a conqu i s t a to il d i r i t t o 
td una migliore esis tenza. P e r ò è bene che 
u tale a r g o m e n t o si dica una paro la f r a n c a , 
je leggi che a n d i a m o v o t a n d o non sono 
'he pannicell i caldi a l male che da noi t r a -
vaglia la classe degli agr icol tor i , dei lavo-
ori della t e r r a . 

Non si può r iassumere in ques to sol-
vuto t u t t o il nos t ro c o m p i t o ed il nos t ro 
dovere verso i con tad in i , che sono la spina 
dorsale delia n o s t r a organizzazione civile, 
¡conokiica e morale . Ben a l t ro bisogna 
a r e , ed è anche bene ci pe r suad i amo u n a 
r olta per sempre che ciò non può essere 
opera esclusiva del Governo , m a opera 

mostra insieme, se p u r è vero ohe le ri-
orme si compiono sempre col danno di qual -

Ond ' è che io r i co rdo al Governo 

e r icordo a l l ' onorevole Sonnino che vi è 
un deb i to , o ramai improrogabi le , di prov-
vedere alla legislazione agra r ia , alla modi -
fica sostanziale dei c o n t r a t t i agrar i . 

È qui t u t t a la quist ione. 
E non a caso mi son r ivol to a l l 'onore-

vole Sonnino . 
Egl i f u t r a i p r im i ad a f f r o n t a r e la qui-

s t ione in quella inchies ta sui con t ad in i di 
Sicilia, che è, senza dubbio , u n ' o p e r a di sa-
p ienza e di coraggio. I l p rob l ema , egli di-
most rò , non è di p r o d u z i o n e (chè in mol t i 
luoghi , come in I r l a n d a , dove la t e r r a è 
fer t i le , e la p roduz ione a b b o n d a n t e , il la-
v o r a t o r e v ive miserabile e con bassi sa-
lari), ma ancora e più di d i s t r ibuz ione del 
p r o d o t t o agricolo t r a i suoi t r e coeffi-
c i e n t i : t e r r a , cap i t a le e l avoro . Con u n a 
logica severa ed u n ' a r g o m e n t a z i o n e con-
ch iuden te , egli, dopo ave r demol i to pre-
giudizi, p reoccupaz ioni e sofismi della classe 
dei p rop r i e t a r i , esc lamava: « Occorre t rovar-
modo di f r e n a r e l eg i s l a t ivamente i p a t t i 
onerosi che in a lcune p a r t i d ' I t a l i a si pos-
sono lega lmente i m p o r r e e di f a t t o s ' im-
pongono sui con t ad in i nei c o n t r a t t i ag ra r i ; 
e perciò occorre codif icare d i s t i n t a m e n t e 
secondo le var ie regioni agricole i princi-
pal i usi locali, quegli stessi usi a cui si ap-
pella necessa r iamente anche oggi il Co-
dice civile. E conehiudeva : « T u t t a , in-
somma., la m a t e r i a dei c o n t r a t t i ag ra r i va 
r ipresa in esame da l legislatore ». Nel 13 
f ebb ra io 1885 egli r ibadì , in un discorso al la 
Camera , quest i conce t t i e con visione ch ia ra 
de l l ' avveni re disse: « che q u e s t a r i f o r m a ri-
solverebbe di per sè n a t u r a l m e n t e e paci-
ficamente una b u o n a m e t à delle quis t ioni 
sociali che covano minacc iosamente nel le 
nos t r e c a m p a g n e ». 

Nè si t e n n e a questo so l amen te . Pre-
sen tò un disegno di legge con u n a re la -
zione in cui t u t t a la m a t e r i a fu r ipresa in 
larghissimo esame. 

I l Governo , al la fine, nominò una Com» 
missione, che asso lve t te con g r a n d e compe-
t e n z a e ser ie tà di onest i i n t e n d i m e n t i il 
suo n o n facile compi to , e la sua opera f u 
i l l u s t r a t a da l l ' onorevo le Chimirr i , che ne 
riferì alla C a m e r a in una d o t t a monogra f i a . 

Seguirono a l t r i disegni di legge (r icordo 
quelli F a i n a e Baccelli-Cocco Or tu) ed a l t r e 
inchieste , come quella J a c i n i e l ' u l t ima sui 
con tad in i , e f u sempre r i a f f e r m a t a la ne-
cessità di p r o c e d e r e alla i n v o c a t a r i f o r m a 
di cui si v ide a t t u a t a una piccola p a r t e 
nel la legge dell ' istesso Sonnino sul Mezzo-
giorno. 
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Io, onorevole Sonnino (e voi me ne 
ave te da to licenza), porterò la vostra pro-
posta di legge al l 'onore della discussione; 
e voi la guiderete al successo. Sì, voi, che 
nel "900, in uno studio pubblicato sulla 
Nuova Antologia dal t i to lo « Quid agendum » 
pronunziaste queste parole : 

« Si dissotterrino dagli archivi quegli 
studi e quelle proposte e si sot topongano 
al giudizio del Pa r l amen to . Si t r a t t a di 
disposizioni che non dovrebbero sollevare 
a l cuna seria contestazione e rappresente-
rebbero, almeno, un primo modesto t en ta -
t ivo di migl ioramento o di r i forma ». 

Così operando mostreremo, onorevoli 
colleghi, di avere non sulle labbra ma nel 
cuore la causa dei contadini che è, in un 
paese a t ipo ¡igricolo, anche la causa della 
sua civiltà. 

Ed ora volgiamoci ad un al t ro ponde-
roso problema. 

L ' I t a l i a del sud, la nostra regione pu-
gliese specialmente, che è priva di indu-
strie, non solo non ha r icavato alcuna uti-
li tà dalla guerra , ma ne ha subito danni 
immensi ed incalcolabili , aggravat i l 'un dì 
più che l 'a l t ro dalla legislazione dèi cal-
mieri, che la colpiscono in pieno pe t to . 
Ora queste condizioni economiche, gravi 
per il f a t t o della guerra , si sono maggior-
mente inaspri te a causa dei mancat i rac-
colt i . 

Il nostro dopo guerra non può essere 
che ques to : a iu tare con ogni mezzo e po-
tere 1' agricoltura sì da met ter la in con-
dizioni di produrre , in misura a t t a a sodi-
sfare la par te degli oneri che le saranno 
imposti . Se la soma è pesante, diceva Peel, 
r inforza te il somieie. 

Voi non credo vorre te che il nostro 
dopo guerra sia il risvegliarsi tragico di 
una popolazione condannata a perire od a 
ribellarsi, offesa nei sentimenti di equità e 
di giustizia. Voi non consentirete sia aper to 
il solco ingrato t r a nord e sud che noi ave-
vamo colmato. 

Bisogna provvedere subito ; occorrono 
leggi e benefìci che met tano la nostra agri-
coltura in condizioni di poter a f f ron ta re 
serenamente l 'oscuro domani. iTon vi man-
cano proget t i , gli studi, cercateli e mette-
te l i in esecuzione. Ma per amore del cielo 
r inunciate alle vane discussioni ; agite. 

Qui si parla spesso per amore di chiac-
shiera, ma se insistessimo perchè si portassero 
a fine i disegni di legge per ogni più deli-
ca ta quistione, per ogni più grave interesse, 1 

ben poco ci r imarrebbe da compiere per ] 
pace sociale. 

Voi avete dei progett i già pront i per 1 
irrigazione in Puglia. Perchè non ne iniziai 
l 'esecuzione ? 

Sarà sempre vano parlare da noi di agr 
col tura e di risorgimento della nostra d 
sastrata economia, se non ci avre te mesi 
in condizioni di avere l 'acqua per 1' irrigi 
zione. 

Il nostro ter r i tor io è di n a t u r a argillosi 
arido, secco. 

A confu ta re l 'epi teto dato- da Grazi 
di siticulosa Abulia, arr ivarono un giorE 
due trivelle. Scavarono in qualche punì 
dei pozzi artesiani, ma, non avendo t rova t 
vene d ' acqua potabile, ogni ul teriore r 
cerca fu i nop ina t amen te abbandonai ; 
Venne poi una leggina, ma la miseria d 
fondi da essa s tanzia t i non consente : 
c i t tadini di cimentarsi nella impresa. V 
dovete, e so che ne avete il desiderio, i 
met te rv i a l l 'opera con r innova ta energi 

La metà dei nostri vigneti è già, a caui 
della fillossera, svalutata di circa il 60 p< 
cento, Nessuna cultura, al l ' infuori dell'a 
borea, sarà possibile, se, con una banca d 
credi to agricolo da istituirsi con piena il 
dipendenza amminis t ra t iva dal Banco 
Napoli, non ci soccorrerà l 'acqua, che bis 
gnerà raccogliere dal cielo, dal sottosuol 
dai fiumi, dai to r ren t i , da ogni pa r t e 
con ogni industr ia per fare delle nostre r 
gioni quello che i Lombardi han f a t t o del 
valle P a d a n a . 

Ecco quello che domandiamo e che v 
fare te . Ed io ho t roppe volte r ipe tu to 
tr iste canzone perchè voi domani non po 
aiate dire di non averla udi ta . I n tali conc 
zioni, la proposta dell 'onorevole De Pelic 
che vorrebbe fosse appl icato il calmiere 
vino, suona insulto alle nostre m i s e r i < 
è a sperare sarà a vot i unanimi r igetfa t 

Ascoltate, vi scongiuro, queste mie p 
role. Sono l'espressione d 'un animo oneste 
sincero che nulla vi domanderà mai c. 
non sia per la maggiore grandezza e fortmi 
della pa t r ia nostra , che sarà più grande 
pacificata nei suoi interni dissidi. 

E conchiudo. 
Si r ipete spesso che queste discussio 

siano oziose, inutili; s'insinua che noi pa 
liamo più per uno scopo di van i tà persona 
che per un vero interesse; nè è manca 
la s tampa di censurare in certe occasio 
il nostro a t teggiamento e qualificarlo ni 
conducente ai fini della dignità nazi®na 
ISTo; quest 'aula non è la fo rma del plas 
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catore in cui la cera si r isolve in un'unica 
figura. Questa è l ibera palestra di opi-
nioni e d'idee, è contrasto ed at tr i to dal 
qualedeve scaturire la fiamma che sprigiona 
ed illumina la ver i tà . A l le più dissonanti 
affermazioni non coi coltelli ma col ragio-
namento conchiudente è consentito rispon-
dere. Un P a r l a m e n t o che rinnegasse questi 
principi sarebbe indegno di rappresentare, 
in quest'ora storica, un grande paese come 
il nostro. 

Onorevoli ministri, ho detto senza veli , 
chiaramente il mio pensiero. Raccogl ie tene 
gli ammonimenti . Ho fiducia che t u t t i qui 
compiremo fino al l 'ult imo e degnamente il 
nostro dovere. (Approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

M O R B O N E , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
M Q R R O N E , ministro della guerra. Ono-

revoli deputati , brevemente , come conviene 
all ' importanza dell 'ora, risponderò ai var i 
oratori che, nella discussione sull 'esercizio 
provvisorio, hanno svolto argomenti riguar-
danti p r o v v e d i m e n t i governat iv i , già at-
tuati o proposti o richiesti e interessanti 
la vita e l 'opera dell 'esercito. 

Prima però che io ricordi le osserva-
zioni, le critiche, e le raccomandazioni e i 
desideri qui espressi, mi si permetta di rin-
graziare quanti pronunziarono parole di 
simpatia e di ammirazione per i nostri sol-
dati combattent i , mi si permetta di rin-
graziare la Camera che a quelle parole gene-
rose si associò con fervido consenso. 

Onorevoli deputati, io so e sento di in-
terpretare il pensiero riconoscente di t u t t o 
l'esercito, e mi è caro sapere e sentire che 
il vostro commosso plauso espresse l 'an 'mo 
di tutta la nazione che con fraterno affetto 
accompagna, protegge ed anima l 'aspra e 
nobile opera della nostra gagl iarda gio-
ventù. ( V i v i applausi). 

La fiducia vostra, e del paese nell'eser-
cito impone però altissimi doveri a quant i 
hanno come me l 'onore di dare la loro at-
tività al l 'ordinamento ed al maggior ren-
dimento delie energie nazionali nella guerra. 
Primo fra t u t t i i doveri quello di ispirare 
ogni pensiero, ogni atto alle leggi della giu-
stizia. 

E perciò non ho potuto tacere ieri, quan-
do, pure t ra parole cortesi, l 'onorevole Gia-
^oiiio Ferri espresse severi giudizi intorno 
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a un importante argomento e da. quei giu-
dizi dedusse apprezzamenti e considerazioni 
molto gravi . 

Lo r ingrazio di avere almeno ricono-
sciuto che da parte del Ministero vi sia s tata 
intenzione ed a t t i v i t à per porre riparo al-
l ' i n c o n v e n i e n t e ; e pure non potendo am-
mettere che esso esista nelle proporzioni 
da lui segnalate, tengo a dichiarare sin da 
ora che frodi in real tà possono essersi ve-
rificate e verificarsi, anomalie e forzate di-
sparità di t r a t t a m a n t o e d' impiego possono 
essersi prodotte nell ' iniziale organizzazione 
dell 'esercito operante e dei servizi del ter-
ritorio ; ma che è fermo intendimento del 
Governo di colpire inesorabilmente le prime 
e di fare il possibile perchè anche le se-
conde siano in massima parte el iminate. 

E poiché l 'onorevole Giacomo Ferri ha 
dichiarato di essere in possesso di un in-
gente numero di circostanziate denunzie, 
mi dichiaro senz'altro disposto di farle ob-
b ie t t ivamente esaminare, purché, beninteso, 
come del resto l 'oratore stesso ha accen-
nato, esse siano vere e proprie denunzie 
firmate e ben distinte da anonime insinua-
zioni, per lo più f r u t t o di incosciente v a -
lutazione di necessità e di astiosi e calun-
niosi r icatti . 

I l Ministero della guerra è pienamente 
compreso di t u t t a l ' importanza morale e 
sociale di un 'equa ripartizione dei carichi 
e rischi di guerra fra t u t t i i cittadini che 
sono per legge obbl igat i al servizio militare. 
È per ciò che intende procedere con rad-
doppiata severità, sia per rendere sempre 
più rigoroso l 'accertamento della non ido-
neità alle fat iche di guerra, sia per impe-
dire che gli idonei si sottraggano in qua-
lunque modo al compimento del loro do-
vere fra le truppe c o m b a t t e n t i . 

Dirò sommariamente dei principali prov-
vedimenti che il Ministero ha emanato e 
sta emanando per l ' a t tuaz ione rapida dei 
suaccennati criteri; ma mi si consenta, pri-
ma, di considerare che è pur d'uopo reagire 
contro la tendenza a vedere un imboscato 
in chiunque non si t rov i in primissima li-
nea, mentre e a tergo dell 'esercito operante 
e nel l ' interno del paese si svolgono e si deb-
bono svolgere servizi di capitale importan-
za e che richiedono in chi vi è addetto spe-
ciali capacità accompagnate da a t t i v i t à , 
resistenza fìsica e spirito di sacrifìcio instan-
cabili. 

Come ebbi a segnalare nella precedente 
esposizione da me f a t t a in quest 'Aula, al 

i principio generale sancito dalle v igenti di-
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sposizioni « che t u t t i i mil i tar i fisicamente 
idonei debbano essere assegnati alle t r u p p e 
mobi l i t a te » fo rmano eccezione i due indi-
spensabili i s t i tu t i della « dispensa dalle chia-
m a t e alle armi » e dell '« esonerazione tem-
poranea dal servizio mi l i ta re », il p r imo de-
s t ina to ad ass icurare anche d u r a n t e la 
guer ra il regolare f u n z i o n a m e n t o delle am-
minis t razioni pubb l iche e dei più impor tan -
t i servizi s ta ta l i , provincial i e comunal i , il 
secondo de te rmina to specia lmente dall 'as-
soluta necessità di p rodurre , e di p rodur re 
in tempo, l ' ingente q u a n t i t à di mater ia l i 
bellici che occorre per l 'efficace c o n d o t t a 
della guer ra . I due i s t i tu t i r i spondono a 
esigenze essenziali della v i ta del paese e 
dell 'esercito, e non po tendos i a essi r inun-
ziare non res ta al Ministero della guerra 
che il compito di intensif icare la vigilanza 
e il controllo perchè nel l 'appl icazione delle 
re la t ive disposizioni non si commet t ano a-
busi e frodi . 

Ed a questo p u n t o l 'onorevole Giacomo 
Ferr i mi consenta di segnalare che per quan to 
possa esser vivo in t u t t i il desiderio di por-
t a r e g iovamento e sollievo a l l ' in te ra classe 
dei contadini , che t a n t e e t a n t o grandi be-
nemerenze ha dinanzi alla guerra , non si 
può t u t t a v i a sperare di o t t e n e r e che le di-
spense e le esonerazioni non cont inu ino a 
r icadere in maggiore misura sui p roven ien t i 
dalle classi sociali meno umili. Pe rchè non 
occorre d iment icare che le dispense e le eso-
nerazioni non sono e non debbono essere 
cons idera te un t r a t t a m e n t o di f avore da 
r ipar t i r s i e q u a m e n t e a t i to lo di sollievo o 
di p remio , ma, dovendo servire esclusiva-
m e n t e a m a n t e n e r e integri e vital i interessi 
e servizi del paese e della guerra , là solo pos-
sono essere app l ica te dove in r ea l t à si t ro-
vino gii e lement i capaci di p rovvedere alle 
esigenze, per cui t a n t o le dispense quan to 
le esonerazioni sono s ta te stabil i te . 

Pe r l ' ingente q u a n t i t à di mater ia l i bel-
lici che occorre p rodur re si r ende necessario 
il concorso, non solo di t u t t i gli opera i spe-
cial izzati e tecnici, ma anche di a l t r i ele-
men t i che siano comunque a d a t t i ; così è 
che fu rono ammessi al l 'esonerazione mili-
t a r i i quali, pur non essendo precedente-
m e n t e operai tecnici, per l ' a f f in i tà della pro-
fessione eserci ta ta od in forza di par t ico-
lare a t t i t u d i n e , seppero met te r s i in g rado 
di p res t a re nelle officine e negli stabili-
ment i opera u t i le ed efficace. Ben inteso 
la concessione f u sempre subord ina t a a ga-
r anz i a di p r o v a t a capac i t à : e se t e n t a t i v i 

f r audo len t i si sono verif icat i , essi fui 
colpit i coi r igori della legge. 

E ora i n t end imen to del Ministero di 
cedere alla sosti tuzione dei più giovani 
ne ra t i con uomini delle classi più anzi 
come pure di r idur re q u a n t o sarà poss: 
il n u m e r o complessivo degli esonera t i , 
l izzando sempre più in loro vece l 'oj 
delle donne. Confermo poi che nessuna 
nerazione concederò a mi l i ta r i della ci 
1898 al lorché questa sarà ch iama ta alle 
mi. (Approvazioni). 

Se il Ministero della gue r r a ha do^ 
concedere l 'esonerazione a funz iona r i 
impiegat i di pubbl iche Amminis t razio: 
di pubblici servizi in agg iun ta a quelli 
dent i della dispensa ai t e rmin i de l l ' a j 
sito rego lamento , ciò f u d e t e r m i n a t o 
f a t t o che col prolungars i delia gue r ra e 
la successiva ch i ama ta di t u t t e le c. 
v incola te a servizio mil i tare , le disp* 
previs te dal c i t a to r ego lamento si er 
d imost ra te p r a t i c a m e n t e insufficienti , 
avevano messo le amminis t raz ioni ed i 
vizi di cui t r a t t a s i in condizioni di gì 
disagio con minaccia di perniciose riper 
sioni sulla v i t a del paese. 

È a v v e n u t o così r ea lmente che t& 
impiega t i e funz iona r i r e l a t i vamen te 
van i f ru iscono della esonerazione, me] 
loro coìleghi più anz ian i sono s t a t i in 
pora t i ed a v v i a t i in zona di guer ra ; n 
cont ras to deriva un i camen te dalla div( 
categoria d ' impiego o di funzioni cui 
r i spe t t i vamen te a p p a r t e n g o n o . categ« 
che per i primi conferisce t i to lo alla 
spensa, m e n t r e non lo costi tuisce per i 
con di. 

Venendo ora ad esaminare quan to 
già s t a to a t t u a t o e quando questo Minisi 
r i t enga poter a t t u a r e nei r iguardi del 
ter io che t u t t i ì p iù giovani debbano es 
di p re fe renza inv ia t i alle pr ime linei 
prescindere dal la considerazione che o 
a mobi l i taz ione compieta , molto più fa 
che per il passato può p resen ta r s i la s< 
zione di a lcuni problemi del genere, st 
f a t t o che da t e m p o t a n t o il Ministero ci 
Comando Supremo hanno escogitato pi 
ved imen t i per t a le equa r ipar t iz ione 
rischi f r a i più g iovani ed i più vecchi 
da t i ed ufficiali. (Approvazioni). 

Al l ' a t to della p romulgaz ione del già 
t a t o decre to luogotenenzia le 12 marzo j 
(assegnazione alle t r u p p e e ai servizi m< 
l i t a t i di t u t t i i mi l i tar i fisicamente ido: 
f u r o n o non pochi necessar iamente gli i 
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ciali e militari di truppa idonei alle fatiche 
di guerra che si doverono lasciare ancora 
presso gli enti territoriali allo scopo di" non 
compromettere il regolare funzionamento 
di servizi importantissimi cui erano addetti; 
ma gradatamente essi vennero sostituiti con 
elementi di condizioni fìsiche menomate, e 
attualmente il loro numero è ridotto a po-
chissime eccezioni imposte da particolarissi-
me esigenze di carattere tecnico. (Commenti) 

La sostituzione dei soldati delle classi 
più anziane che erano impiegati in zona 
di guerra, è già stata fatta e in parte con-
tinua tuttora con lo scambio fra la zona di 
guerra e il paese dei battaglioni di milizia 
territoriale. 

S"on è attuabile la proposta di sostituire 
interamente i soldati anziani alla fronte, 
coi compagni più giovani riconosciuti ido-
nei ai soli servizi sedentari. Ciò non per-
tanto a tale criterio si è per quanto pos-
sibile ispirata la formazione di compagnie 
presidiane e di speciali reparti di fatica 
che sono costituiti da militari inabili del-
l'esercito permanente e della milizia mo-
bile e che prestano in zona di guerra ser-
vizi non scevri di pericoli. 

Per i servizi di attendente e di scrittu-
rale e per le cariche speciali in genere presso 
le intendenze, i magazzini, gli uffici e i ser-
vizi vari della zona di guerra e del paese, 
era già prescritto che essi dovessero essere 
coperti da militari inabili o appartenenti 
alle classi più anziane; ma- in questi ultimi 
tempi questo Ministero, d'accordo col Co-
mando Supremo, le disposizioni stesse ha 
rese anche più restrittive, e giornalmente, 
in seguito a rigorosi accertamenti sanitari 
e disciplinari, militari di truppa di tali ca-
tegorie vengono avviati ai reparti combat-
tenti o sostituiti con inabili o con compa-
gni della milizia territoriale. {Benissimo ! 
Bravo !) 

E poiché ragioni di equità e di alto 
valore morale consigliano che anche dagli, 
ufficiali siano scrupolosamente osservate 
tali prescrizioni, per iniziativa del Comando 
Supremo, è in corso di attuazione un prov-
dimento per il quale gli ufficiali idonei alle 
fatich e di guerra di arma combattente della 
classe 1881 e più giovani che abbiano finora 
prestato servizio soltanto nei comandi, in-
tendenze, magazzini, uffici o in reparti di 
sccondalinea, dovranno essere gradualmente 
assegnati a reparti della propria arma pro-
priamente detti di prima linea, per un pe-
riodo che. di massima, non dovrà essere 
inferiore di sei mesi. (Vive approvazioni). 

Per i servizi di sanità e di sussistenza, 
tanto in zona di guerra come in zona ter-
ritoriale, si è già deliberato di sottrarne 
tutti gli elementi appartenenti alle più gio-
vani classi sotto le armi. Ed altrettanto 
dicasi per le specialità degli areostieri. 
{Approvazioni). 

STon si può accettare il eoncetto di rap-
presentare quasi come un imboscamento 
l'assegnazione all'artiglieria da fortezza. 

Circa il concetto di obbligare i cittadini 
ad assumere nell'esercito un grado che sia 
in relazione con la rispettiva cultura e po-
sizione sociale, impedendo loro di rimanere 
semplici soldati e di adattarci ai servizi 
anche più umili, pur di esimersi dall'impiego 
in' prima linea, io mi dichiaro personalmente 
favorevole. Ma si tratta di provvedimento 
che involge una questione di diritto e che 
vuol essere attentamente esaminato, per 
sottoporlo poi a deliberazioni del Governo. 

K stato rivolto un plauso all'opera della 
Croce Rossa. A questo plauso con piacere 
mi associo come quello che è inteso a ma-
gnificare una istituzione che è scuola di 
filantropia e di pietà e che rende e renderà 
all'Esercito ed al Paese preziosi servizi. 

Naturalmente, come in molti organismi 
dell'esercito, anche nella Croce Eossa si ve-
rificarono in principio della guerra incon-
venienti ed anomali , ma contro essi subito 
si volsero le iniziative della benemerita 
Presidenza dell'Associazione stessa, che il 
suo mandato ispira a criteri di alto patriot-
tismo e di giustizia. 

Sono stati stabiliti rigorosi accertamenti 
delle attitudini fìsiche del personale e si è 
provveduto e si sta provvedendo a trasfe-
rire gli idonei alle fatiche di gu"rra dagli 
stabilimenti t errit orlali a quelli mobilitati. 
La Presidenza ha insistito con nobile inten-
dimento perchè a dette visite presenziasse 
un sanitario dell'esercito. 

Anche in linea amministrativa sono in 
corso provvedimenti per equiparare in fatto 
di assegni gli stabilimenti sanitari della 
Croce Rossa a quelli dell'Esercito. 

E non ho finito. Mi resta ancora qualche 
cenno circa gli altri argomenti aventi at-
tinenza con la preparazione e l'efficienza 
dell'esercito, che alcuni onorevoli deputati 
hanno tratteggiato o sfibrato nei loro di-
scorsi. 

A questo riguardo mi si permetta però 
di non allontanarmi da quella sobrietà che 
è consigliata dalla prudenza, anche se per 
ciò le mie risposte dovessero sembrare o 
riuscire incomplete. Io debbo però preferire 
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'd'incorrere in questo giudizio, piuttosto ohe j 
avere il rimorso di aver detto cose ohe pos-
sano riuscire imprudenti sulla bocca del 
ministro della guerra di una nazione in 
guerra. (Bene!) 

Ciò premesso, vedrò di riassumere i prin-
c i p a l i argomenti : 

Alimentazione del soldato. I l Ministero ha 
sempre a v u t o vigile cura per la buona nutri-
zione del soldato. E ciò sia perchè ragioni 
d'ordine morale impongono il maggiore in-
teressamento per il benessere di tut t i i mili-
tari , sia perchè, soltanto con una sana e buo-
na alimentazione, congiunta con la stretta 
osservanza delle regole igieniche, si può 
mantenere in piena efficienza l 'esercito. 

Ciò premesso, se si sono decretate talune 
modificazioni alla razione, consigliata an-
che da necessità di parsimonia, ciò non è 
a v v e n u t o se non a ragione veduta , dopo 
cioè che diligenti studi Jianno dimostrato 
che taluni elementi della razione, dei quali 
vi è presentemente scarsità in Paese, si 
possono sostituire, senza danno, con altri, 
re lat ivamente abbondanti , pur mantenendo 
inalterato il valore nutrit ivo complessivo 
del rancio. 

Una competente Commissione fu inca-
ricata di accurati studi sul v i t to del sol-
dato, e dopo ripetuti esperimenti, e f fe t tuat i 
presso numerosi corpi, essa venne a con-
clusión! che servirono di base alle innova-
zioni ordinate. Posso assicurare che anche 
con la nuova al imentazione il soldato avrà 
un regime di v i t to eminentemente vario, 
ricco di alimenti nutrit ivi , igienico e gra-
dito, mentre l 'esercito potrà così associarsi 
alla patr iot t ica opera di speciale organiz-
zazione' interna, alla quale il paese sta con 
serenità volgendosi, al precipuo fine della 
migliore economia delle sue forze e della 
organizzazione di. tu t t i i suoi elementi di 
resistenza. 

Problemi siderurgici e di mobilitazione in-
dustriale. Per quanto riguarda le economie 
nel movimento ferroviario, trattasi di argo-
mento che verrà risolto da altro Dicastero, 
mentre sulle economie di energia elettrica 
e sulla uti l izzazione maggiore dei rot tami 
di piombo e di ferro, attraverso i Comitat i 
regionali di mobilitazione industriale, si 
stanno adottando appunto provvedimenti 
miranti a questo scopo. (Benissimo!) 

Circa la questione del ferro e d e l l ' a c -
ciaio, l ' industr ia siderurgica i tal iana, pur 
dibattendosi in mezzo a difficoltà gravis-
sime di rifornimenti di rottami e di car-
bone, ha notevolmente accresciuta la sua 
produzione, come pure è stato aumentato 

il numero dei forni, i quali, se non al tro, 
possono servire a diminuire le cause di li-
mitazioni alla produzione derivant i da in-
cidenti e sospensioni che con u n regime di 
marcia forzata così prolungato non sono da 
escludersi dai forni più vecchi . 

Circa però una maggiore uti l izzazione 
dei minerali di ferro, non si può f a r v i asse-
gnamento per risultati immediati , inquan-
tochè gli impianti di a l t i forni e di ac-
ciaierie assorbono, in un momento come 
l 'at tuale , un lasso di tempo eccessivamente 
lungo ; in vista di ciò non sono mancati e 
non mancano esperimenti, che stanno dando 
esito promettente , di uti l izzazione di altri 
material i fino ad oggi completamente tra-
scurati . 

Istruzione delle truppe nel territorio. L 'o-
norevole Bignami se ne è occupato ed ha 
accennato al dubbio che essa si svolga fat-
t i v a m Q n t e . 

Tn fa t to di istruzione militare occorre 
tener conto di tre e lementi : il metodo, i 
mezzi, il controllo. 

I l metodo non può essere oggi quello 
che era in uso nell 'esercito prima della 
guerra. T u t t i conoscono le radicali innova-
zioni che la presente guerra in questo ra-
mo ha reso necessarie, e faci lmente si com-
prende come a t u t t a prima sia stata inevi-
tabi le un po' d ' incertezza e di oscillazione, 
D a t o ciò, un efficace metodo di istruzione 
no i p o t e v a sorgere ed aver v igore che dopc 
alcuni mesi di prat ica esperienza. Ogg 
ogni incertezza è rimossa ed io posso, assi 
curare c h i le istruzioni procedono nel ter 
ritorio con indirizzo uniforme e sicura. 

I mezzi da principio < rano pochi, e nel 
l ' interesse delle operazioni conveniva far i 
affluire tut t i o quasi tut t i alla fronte. Ogg 
la ricchezza di produzione, che è vanti 
delle nazionali energie, ha permesso di ri 
muovere anche questo che era un i n t r a l c i 
non l ieve, ed i mezzi si raccolgono anch( 
per l ' istruzione delle t ruppe del territorio 

II controllo è stato anch'esso di mano ii 
mano organizzato e migl iorato e sta dand< 
e darà sempre migliori f rut t i . 

Metodo, mezzi e controllo sarebbero per* 
frustrati , ove ad essi non corrispondesse uni 
salda preparazione morale. 

E anche questa non manca nei nostr 
brav i ufficiali e soldati, che la più alta, 1: 
più pura fede stringe in fascio invincibili 
di forza e di vo lontà . (Vive approvazioni) 

Fede che dai campi gloriosi e cruent 
del la guerra l iberatrice, dalle città e da 
paesi, dalle v e t t e e dai solchi sale al ciel< 
come fiamma purissima; fede che è t u t t o i 
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nostro orgoglio e la nostra gioia e il nostro 
bene, che ci fa volgere all'avvenire eoa 
tutto Fardore e l'entusiasmo di chi attende 
il sicuro compimento del più alto ideale. 
{Benissimo ! Bravo!) 

È per questa fede che i soldati d'Italia, 
tutti , dal Sovrano, primo sempre ai gloriosi 
cimenti, dal Comandante supremo, ai mo-
desti e valorosi militi di ogni arma, di ogni 
corpo, offrono alla patria ciò che hanno di 
più bello e di più ardente, la giovinezza 
e gli affetti. Offrono ed offriranno fin che 
l ' I talia darà al vento t u t t a la sua bandiera 
(Vivissimi, generali e prolungati applausi. — 
Moltissimi deputati si recano a congratularsi 
con Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per i trasporti marit-
timi e ferroviari. 

AR LOTTA, ministro dei trasporti ma-
rittimi e /erroviari. Onorevoli coìleghi, pa-
recchi oratori hanno toccato durante que-
sta discussione la questione dei traspor-
ti, vai quanto dire hanno parlato di un 
problema che, delicato sempre anche in 
tempi normali, assurge ad un'altezza e ad 
un'importanza veramente eccezionali du-
rante la guerra con la quale è intimamente 
collegato, fino al punto di potere con la sua 
azione decidere, in date eventualità, della 
vittoria o della sconfìtta. 

10 ringrazio gli oratori che di questo ar-
gomento hanno trattato; li ringrazio per le 
benevole parole che molti di essi hanno 
usato verso le persone cui è affidato l'altissi-
mo, ma non sempre invidiabile, onore di 
reggere un servizio così difficile e così deli-
cato nei momenti presenti, ma li ringrazio 
anche e maggiormente per il t a t to e per la 
misura coi quali hanno t ra t ta to il delicato 
argomento. Risponderò loro e parlerò alla 
Camera con molta sincerità; limiterò soltanto 
in qualche caso l'esposizione di cifre troppo 
specifiche, e ciò per ragioni che facilmente 
si intendono, non dovendo noi comunicare 
ai nostri avversari nessuno di quei dati che 
possono in qualsiasi modo riuscire loro di 
giovamento. 

È necessario, o signori, di stabilire bene 
un punto di partenza essenziale, quando si 
Parla di trasporti, e soprattutto di trasporti 
marittimi. Questo punto essenziale è che 
ìl tonnellaggio mondiale è nel momento pre-
sente insufficiente ai bisogni degli S ta t i bel-
ligeranti. 

11 tonnellaggio era appena bastevole in 
tempi normali, ma oggi non è più sufficiente, 
e le ragioni sono chiare ed evidenti. Una 

considerevole parte del tonnellaggio stesso 
era rappresentata dalla marina germanica 
con ben 2,948,805 tonnellate, quante ne 
aveva nel 1914, alle quali aggiungendo 
632,555 tonnellate della marina austro-un-
garica si ha una cifra di oltre 3 milioni e 
mezzo di tonnellate. Questo ingente quanti-
tativo è ora, per così dire, fuori commercio. 
La maggior parte di esso è inoperoso nei 
porti del Baltico ovvero giace annidato nei 
porti di Spagna, degli S tat i Uniti, del Bra-
sile, dell 'Argentina, o in fondo ai mari, e 
solo una parte relativamente piccola è stata 
sequestrata dagli alleati ed è in servizio 
presso le loro rispettive flotte da traffico. 

Dall'importanza della cifra di questo 
tonnellaggio sottratto al commercio mon-
diale ci è lecito di desumere con sicurezza 
assoluta quale debba essere l'immenso di-
sagio degli Imperi centrali, per quanta 
gelosa cura essi mettano a nasconderlo, 
per la privazione di tut te le merci che 
quel naviglio trasportava loro, ma non 
possiamo dissimularci che una mancanza si 
riverbera pure sui paesi alleati che, in certa 
misura, usufruivano del tonnellaggio ger-
manico ed austro-ungarico nei tempi nor-
mali. 

Le cause della diminuzione del valore 
complessivo del tonnellaggio sono accre-
sciute per il maggior bisogno che ai belli-
geranti proviene nel momento attuale dal 
trasporto di metalli, di carbone, di grano, 
per i percorsi molto maggiori che le navi 
devono fare. Così, ad esempio, prendiamo 
l'Impero moscovita ; prima della chiusura 
degli Stretti aveva un percorso facile e 
relativamente breve a traverso i Dardanelli 
per entrare nel Mar Nero. 

Ora invece le navi che„devono raggiun-
gere l'Impero sono costrette a fare il lungo 
percorso deimaridelnord, spesso resi difficili 
dai ghiacci, per raggiungere il porto di Ar-
cangelo o altri. E così pure abbiamo un al-
lungamento notevole del percorso per il tra-
sporto dei grani. Molte navi sono obbligate 
ad andare nelle Indie e fino in Australia, e 
moltissime, anziché prendere la via del 
canale di Suez, preferiscono fare il più 
lungo, ma più sicuro percorso del Capo 
di Buona Speranza. 

Preso dunque come punto di partenza 
questa constatazione, salta subito agli oc-
chi di tutt i la maggiore difficoltà di va-
lersi del nav.'glio esistente per tutt i gli 
S ta t i che sono in guerra e per l ' I ta l ia in 
ispecie; Se vi dirò che la richiesta di ton-
nellagio dal maggio fino a oggi è cresciuta 
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p e r l ' I ta l ia del 28 per cento in più della 
q u a n t i t à che adope rava pr ima ; e se vi dirò 
che, d a t a la maggiore percorrenza e la 
maggiore dis tanza a cui accennavo poco 
fa , questa percentuale del 28 per cento 
pressoché si raddoppia , po t r e t e fo rmarv i 
u n ' i d e a dello sforzo cos t an te e cont inuo che 
bisogna fare per po te r man tene re il tonnel-

laggio a l l 'a l tezza delle necessità nazional i . 
E questo vi deve fa r comprendere pu re 

come non sia sempre possibile di sopper i rvi 
con quella in tensi tà , che pure sarebbe nei 
desideri , e come alcuni bisogni, ancorché ab-
bas tanza urgenti ed impellenti , debbano ri-
manere insodisfa t t i . 

Ma quale è la s i tuazione che noi ab-
b iamo t r o v a t o quando siamo a r r iva t i al 
Governo % Parlo della s i tuazione nel ri-
spet to dei noli. Noi < r a v a m ó a n t i c a m e n t e 
in sistema di piena l iber tà in m a t e r i a di 
noli. Sistema di piena l iber tà che ha con-
t i n u a t o il suo corso n a t u r a l e fino al mese 
di giugno scorso. E quali ne sono s t a t e le 
conseguenze f 

Pigl iamo un caso t ipico, il più t ip ico 
di t u t t i , il caso dei carbone . Orbene, il 
nolo del carbone che prima della guerra 
si aggi rava a circa 10 scellini per t o n -
nel la ta da l l ' I ngh i l t e r r a ai por t i i ta l iani , 
era a n d a t o crescendo in una misura spa-
ventosa , fino a raggiungere nel marzo di 
ques t ' a r no 100 scellini per t onne l l a t a , vale 
a dire dieci volte di più ; e i prezzi del car-
bone in I t a l i a ne r i sent ivano n a t u r a l m e n t e 
la conseguenza in un modo impress ionante , 
perchè dalle t r e n t a o q u a r a n t a lire per 
t onne l l a t a erano a n d a t i salendo fino a 200 
0 220 lire, ed abbiamo po tu to cons ta ta re 
che in qualche caso, specialmente in Sicilia 
e in al tr i posti dove gli approdi erano più 
diffìcili, si era g iunt i a fa r pagare il car-
bone 250 lire la tonne l l a t a . 

Che cosa dovevamo l'are dinanzi a que-
sto s ta to di cose? R i m a n e r e inert i spe t ta -
tor i di un crescendo di questo gene re? E 
dove si sarebbe a r r i va t i ? 

È bene sapere che i consumator i di 
carbone erano esposti a t r e coalizioni di-
verse, t u t t e e t re a loro d a n n > e, q u a n d o 
dico coalizioni, non in t endo già pa r l a r e di 
p a t t i scr i t t i o di trusts più o meno fo rma t i , 
ma di t r e grandi cor ren t i in te ressa te a 
r ia lzare i prezzi s m o d a t a m e n t e . E d e rano 
1 p r o d u t t o r i ovvero possessori di miniere 
in Ingh i l t e r ra che non avevano alcun inte-
resse a vendere la loro merce senza r i t r a rne 
il maggior p rof i t to possibile; gli a r m a t o r i 
di navi i quali, come ho de t to , p o r t a v a n o i 

prezzi di t r a spor to a misure iperboliche e, 
finalmente, i r i vend i to r i d ' I t a l i a i quali, se 
p o t e v a n o a p p r o f i t t a r e di ques ta s i tuazione, 
ne a p p r o f i t t a v a n o c e r t a m e n t e volent ier i . 

Di f r o n t e a ta le s i tuazione l ' inerzia sareb-
be s t a t a a l t a m e n t e colpevole. Avevamo 
una via d innanzi a noi, quella di accostarci 
alla nos t ra a l l ea ta I n g h i l t e r r a che poi, 
in sostanza, era la Sola che possedesse car-
bone e la sola che avesse in suo potere di 
regolare il merca to dei noli. E d ' a l t r a p a r t e 
av remmo noi avu to la scelta di fa re di-
versamente , anche se lo avessimo voluto ? 
10 credo di no. E r a impossibile e i a ragio-
ne è semplicissima. Già fino dal 7 giugno 
1916 un accordo formale era s ta to concluso 
f r a l ' I ngh i l t e r r a e la F ranc ia , med ian t e il 
quale si regolava il prezzo dei carboni che 
l ' Ingh i l t e r r a forn iva alia F ranc ia e si re-
golava il prezzo dei noli t r a l ' Ingh i l t e r ra 
ed i por t i se t ten t r iona l i della F ranc ia . Se 
avessimo voluto r imane re es t rane i a questo 
accordo in te rnaz iona le , è ev iden te che t u t t o 
11 d a n n o sarebbe cadu to su di noi, perchè 
noi non av remmo p o t u t o avere, il carbone 
a quel prezzo di f avo re che l ' Inghi l t e r ra 
d a v a alla F ranc i a sub conditione di non 
spingere t r o p p o il prezzo dei noli; a v r e m m o 
dovu to subire r ichieste s f rena te da p a r t e 
dei noleggiator i in te rnaz iona l i e non avrem-
mo raggiunto c e r t a m e n t e a lcun benefizio 
sui corsi del carbone in I t a l i a . 

Fu allora che ci avv i c inammo agli al-
leat i inglesi ed acce t t ammo il loro invi to 
di t r a t t a r e anche noi per un accordo, che 
r i gua rdava i por t i del Medi te r raneo non sol-
t a n t o de l l ' I ta l ia , ma anche quel l i della F ran -
cia. P o t e m m o così s tabi l i re che i l . ca rbone 
ci sarebbe s t a t o fo rn i to a prezzi assoluta-
m e n t e vantaggiosi , cioè a dire, per i bisogni 
dello S ta to , delle a rmi e munizioni, delle 
indust r ie d ipendent i e della mar ina , allo 
stesso prezzo di requisizione del l 'Ammini-
ragl iato inglese, e che non doveva in nessun 
caso superare i ventisei scellini per ton -
ne l l a ta ed a prezzo egua lmente equo e ra-
gionevole per i p r iva t i . 

E ci ass icurammo un al t ro vantaggio più 
considerevole, cioè a dire quello di una 
ce r t a q u a n t i t à di noli inglesi. 

Pe rchè occorre di non pe rdere di vis ta le 
miserevoli condizioni di tonnel laggio della 
mar ina mercant i le i ta l iana , che pesano sul-
l ' I t a l ia con temporanea come un rimorso, 
perchè a t empo debi to non ha mai provve-
du to ad una mar ina adegua ta ai suoi biso-
gni, ad u n a mar ina che potesse per lo meno 
essere in corr ispondenza delle sue più ur-



Atti Parlamentari — 11931 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2* TORNATA DEL 1 6 DICEMBRE 1 9 1 6 

nti necessi tà . E p p u r e l ' I t a l i a è un paese 
ibutario di carbone, di meta l l i e di grano 
molti casi, e noi, diciamolo in ques t ' o ra 

cui la lea l tà ed il r iconoscimento dei no-
ci to r t i sono un dovere pa t r io , non ab-
amo p rovvedu to a tempo debi to, con qual-
ì,si sacrifìcio, a crearci u n tonnel laggio 
.fficiente alle nos t re pr ime e più u rgen t i 
ìcessità. (Approvaz ioni — Commenti). 

Che cosa si è f a t t o da noi per provve-
3re almeno alla terza p a r t e di ques to ton-
ellaggio? Giacche l ' accordo con 1' Inghi l -
;rra era eonchiuso su queste basi, u n a t e r za 
arte di tonnel laggio per l ' I t a l i a deve es-
ire p r o v v e d u t a con nav i i ta l iane, u n a 
ìrza p a r t e la p rovvede rà l ' I ngh i l t e r r a con 
avi proprie , e a una t e rza p a r t e si prov-
ederà con noleggi di navi neut ra l i f a t t i 
1 comune ed assegnate poi in cer te da t e 
roporzioni ai va r i S t a t i . 

Noi abbiamo procedu to alla requisizione 
elle navi i ta l iane , senza r iguardi per chic-
hessia. Possiamo af fermar lo fo r t emente , ' a 
:onte a l ta . 

In un momento nel quale il possedere 
na nave r a p p r e s e n t a v a non un capi ta le 
lesso a f r u t t o , ma a d d i r i t t u r a il raggiun-
imento di una f o r t u n a inspera ta , il Go-
erno ha p rocedu to con cri teri di assoluta 
everità, requisendo q u a n t o si t r o v a v a di-
ponibile nel navìglio i ta l iano . E d a b b i a m o 
•ggiunto al nost ro naviglio anche una 
luota p a r t e dì navigl io nemico, che abbia-
no po tu to requisire nei nost r i po r t i . Sono 
t a t i 67 piroscafi, germanic i e aus t ro-unga-
'ici da noi seques t ra t i per un tonnel laggio 
li 656 mila t onne l l a t e che s tanno nav igando 
?er i nostr i t raff ic i . 

Abbiamo inol t re o t t e n u t o dagli a l leat i 
ihe nella requis iz ione dei navig l i t edeschi 
} austro-ungarici f a t t a in Po r toga l lo ci 
-osse s ta ta assegnata una quo ta , e ques t a 
luota è s t a t a di l i nav i per 80 mila ton-
nellate di peso mor to , in par te già en t r a t e 
m servizio m e n t r e per la r i m a n e n t e a t t en -
diamo la consegna nel corrente mese dopo 
completate le necessarie r iparaz ioni . 

Debbo aggiungere che dai nostr i prede-
cessori del passato Gab ine t t o fu rono acqui-
stati undici piroscafi in I n g h i l t e r r a , a prezzi 
che oggi riescono a l t a m e n t e r e m u n e r a i ori. 
Però per var ie c i rcostanze, di ques t i undici 
Piroscafi t a lun i non hanno p o t u t o ancora 
entrare in servizio, perchè colpiti da requi-
sizione an te r iore del Governo inglese. Spe-
riamo che al t e rmine di questa requisizione, 
non lontana , noi possiamo avere il pieno 
uso dell' intero q u a n t i t a t i v o . 

Si p rocede t t e qu ind i a t a lun i noleggi di 
nav i n e u t r a l i ; ma quest i non hanno po-
t u t o esplicarsi che in misura l imi ta ta , per 
ragioni che avrò l 'onore di esporre t r a 
breve. 

I n t a n t o è s ta to asserito in ques t 'Aula , 
in ques ta discussione, che, dopo il pre teso 
insuccesso del convegno di Pa l lanza , non 
sia più a r r i v a t o un vapore di carbone in 
I t a l i a . 

M O D I G L I A N I . . . .che non sia s ta to no-
leggiato . 

A E LOTTA, ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. È s t a to p ropr io l 'onore-
vole Modigliani, che io non a v e r o nomi-
na to . 

H o la c i f ra del la impor taz ione del car-
bone in I t a l i a , che è quello che interessa. 
Pe rchè ciò che interessa davvero il paese 
è che una ce r t a q u a n t i t à di carbone arr ivi , 
salvo poi a d is t r ibuir lo nel modo che si 
g iudicherà più o p p o r t u n o . 

D u n q u e gli a r r iv i f u r o n o in agosto 769 
mila t o n n e l l a t e ; in se t tembre , t onne l l a t e 
810 mi la ; in o t t ob re , tonne l l a t e 804 mi l a ; 
in novembre , t onne l l a t e 586 mila. Totale : 
2,280,000 tonne l l a te , con una media mensile 
di tonne l la te 742 mila. 

Ora , se si p rende la media d.egli stessi 
q u a t t r o mesi, per gli anni 1913, 1914, 1915, 
si t r o v a che esso f u di 614 mila tonne l l a t e ; 
qu ind i in ques t ' anno si sono i m p o r t a t e in 
media 128 mila t onne l l a t e al mese di p iù 
che negli ann i precedent i . . . 

M O D I G L I A N I . Onorevole ministro, par l i 
un po ' dei vapor i noleggiati . 

A E L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Pa r l e remo a n c h e di quelli . 

Se non che è necessario di riconoscere 
che negli u l t imi due mesi, novembre e di- , 
cembre , var ie e gravi ragioni t u r b a r o n o il 
merca to delle navi neu t ra l i ed influirono 
sul t r a spo r to dei ca rboni . 

I vapor i greci sono spari t i d ' i ncan to e 
Se ne capisce il perchè ; d u r a n t e le vicissi-
tud in i di quel poco f o r t u n a t o paese, i v a . 
pori greci h a n n o r i t e n u t o più oppo r tuno 
di nascondersi o di salpare per lidi lontani , 
t emendo di essere a g g u a n t a t i dalle Po tenze 
a l lea te se in un giorno o ne l l ' a l t ro fossero 
v e n u t e a guer ra guer reggia ta con la Grecia. 

Ora ques to pericolo sembra a l q u a n t o 
a l l o n t a n a t o ; vogl iamo quindi augurarc i che 
gli even t i facc iano sì che quella non di-
sprezzabile quan t i t à di naviglio r i torni al 
t ra f f ico per po te r essere noleggiata a nostro 
vantaggio . 
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E un 'a l t r a ragione ha infinito su questa 
condizione di cose. I norvegesi, che s tanno 
nella scala dei navigli neu t ra l i forse al pri-
mo posto e che sono gente molto pra t ica e 
che conosce molto bene i suoi interessi, si 
sono fo r t emen te impressionati pel f a t t o che 
il fondo di assicurazione, il reserve found, 
come dicono gii inglesi, dei loro is t i tuto sta-
ta le delle assicurazioni è s tato assorbito da-
gli eventi della guerra, o meglio dai silura-
ment i mar i t t imi ; così che essi hanno de t to 
di non poter più cont inuara a navigare se 
il fondo di assicurazione non venga ricosti-
tu i to , dovendosi provvedere al pagamento 
di premi esorbitanti . 

E questa questione si sta ora s tudiando 
t r a gli alleati col desiderio di risolverla ma-
gari met tendosi a contr ibuzione per rico-
stituire il fondo di assicurazione, ciò che 
r idai ebbe alla navigazione quelle navi che 
provvisor iamente se ne sono r i t i ra te . 

MODIGLIANI . I n t a n t o che voi s tudia te , 
la Germania le ha compra te 

ARLOTTA, ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Sono t u t t e esagerazioni 
perchè non è vero che la Germania le abbia 
compra te . 

Non è da negarsi che una cer ta agita-
zione dei noleggiatori vi sia s t a t a contro i 
noli massimi fissati dal l ' Inghi l terra coi suo 
p rovved imento ; ma l ' Inghi l te r ra conta di 
r imediare anche a questo ; e in fa t t i t r a t t a -
t ive erano in corso col Governo inglese 
quando è scoppiata l 'u l t ima crisi, compo-
sta la quale speriamo che le t r a t t a t i v e siano 
riprese e po r t a t e a buon termine. 

Ma c'è s t a ta anche una ragione assor-
bente la quale ha diminui to per noi il ton-
nellaggio dei carboni e .bisogna tenerne 
conto. 

Qui non si può venire con teorie f a t t e 
e con criteri fìssi ed inal terabi l i ; l ' a r t e del 
Governo in questo c;tso è di sapersi ada t -
t a r e alle contingenze del momento e di 
sapere regolare l 'andarne to delle cose in 
modo da raggiungere la maggior somma di 
utile insieme eoi minor danno. 

E quaìe è s ta ta questa cont ingenza ve 
lo ha de t to ieri con parola chiara e con-
v in ta l 'onorevole ministro - di agricoltura. 

Il raccolto mondiale del g rano si è pa-
lesato inferiore ai bisogni. A misura che si 
sono conosciuti i r isul tat i finali dei vari rac-
colti, specialmente quelli dell 'America del 
Nord , del Canada e del l 'Argent na, si è 
visto che questi r isultat i erano inferiori al j 
complesso dei bisogni, ed allora che cosa oc-
correva f a r e ? Bisognava senza perdi ta di 

tempo alcuna provvedere all 'approvvigic 
n a m e n t o del grano per il nostro paese, 
noi non abbiamo esitato un momento , a l 
biamo prelevate 140 mila tonnel la te di staz, 
za che erano des t ina te al t raspor to dei cai 
boni e le abbiamo d i re t te immediatament 
sui port i del l 'America se t tentr ionale ond 
si caricassero di grano e venissero ad ass 
curare il r i fornimento del paese per quest 
ar t icolo di primissima necessità. 

Le nost re scorte, f o r t u n a t a m e n t e , eran 
discrete e ci pe rme t t evano di fa re quest 
operazione, che ci era consigliata dall'ur, 
genza del bisogno del r i fo rn imento grana 
rio. Certo possono avvenire delle manche, 
volezze locali, possono avvenire dei bisogr, 
che f anno n a t u r a l m e n t e conclamare gli in 
teressati , ma fanno molto più conclamar 
coloro che speravano di realizzare grand 
guadagni nel l ' impor taz ione del carbone 
che per lo meno sono cost re t t i ad aspet tar 
a lcune set t imane o qualche mese prima d 
r iprendere un commercio, che, si noti, noi, 
è s ta to mai impedi to dal Governo, perch, 
il Governo mai ha proclamato il monopoli! 
del carbone e mai ha impedito al privati 
di fare quei noleggi che credesse opportuno 

Ora noi confidiamo ohe le cose tornin< 
allo s ta to normale in un periodo non troppi 
lungo, ma non ci adagiamo nemmeno in uni 
rosea aspe t ta t iva . 

Diceva qui l 'onorevole Paratore , con li 
sua indiscutibile ed indiscussa competenze 
in questo genere di argomenti : ma perchè 
non avete compera to navi quando i prezz 
erano più bassi ? 

E d io vorrei r ispondere all 'onorevole 
P a r a t o r e : ma perchè lei, che ha t a n t a in-
fluenza in t u t t i i circoli mar inar i e di ar 
miatori del nostro paese, non ha consigliate 
uno solo dei suoi amici a comperare va-
pori ? Na tu ra lmen te , quando vi sono d: 
queste ascensioni vertiginose, vi è sempre 
un moménto di perplessità pr ima di im-
pegnare il capi ta le in una operazione la 
quale poi può riuscire bene ma può anche 
riuscire disastrosa, con un aumento così 
forte. 

Ora, se la necessità ce lo imporrà , noi 
ricorreremo anche a questi mezzi eroici e 
siamo sicuri che il patr iot t ismo del Tesoro 
i tal iano saprà a f f ron ta re questo sacrificio 
come ne ha a f f ron ta t i t a n t i al tr i , se sarà di-
most ra to necessario a l l ' approvvigionamento 
del Paese ed al funzionamento dei nostri tra-
sporti . 

Ma un a l t ro provvedimento noi p r e n d e -
remo. Yoi sapete che vi è un numero con-
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siderevole, p u r t r o p p o cons ide revo le , di nav i , 
di d ive r se ca t egor i e , sommerse o s i l u r a t e 
per gli e v e n t i de l la g u e r r a . Ques t e n a v i 
devono a v e r e il loro r imbor so , s econdo il 
caso, o dal le C o m p a g n i e di ass icuraz ione , 
o, ne l la magg io r p a r t e , dal lo S t a t o assi-
cu ra to re e noi s t i amo s t u d i a n d o p r o v v e -
d iment i mercè i qua l i ques t i r imbor s i ri-
t o r n e r a n n o al m a r e m e d i a n t e l ' a c q u i s t o di 
navi n u o v e f a t t o da i p r o p r i e t a r i di quel le 
p e r d u t e , che a v r a n n o condiz ion i p iù v a n -
taggiose se essi c o n s e n t o n o , come r i t e n g o 
già che c o n s e n t i r a n n o , a q u e s t o r e i m p i e g o 
dei lo; o u t i l i . A n c h e il s i l u r a m e n t o , in d a t i 
casi, q u a n d o l ' a s s icuraz ione e ra t a n t o mag-
giore del costo p r i m i t i v o , c rea un u t i l e di 
guerra , che deve r i t o r n a r e al m a r e o n d e 
esso è v e n u t o . 

Ma noi non ci siamo o c c u p a t i solo dello 
s ta to p r e s e n t e . 

Si p a r l a così spesso del dopo g u e r r a . Or-
bene, o signori , no i a b b i a m o g u a r d a t o a 
ques to dopo g u e r r a , e n o n lo a b b i a m o g u a r -
da to come al dopo gue r ra di u n ' e p o c a lon-
tana , di là da ven i re ; noi ci s iamo preoc-
cupa t i di p r e p a r a r e fin da ques to m o m e n t o 
un nav ig l io n I O V O m e r c a n t i l e c h e po tesse 
sopper i re in g r a n p a r t e a quello che è s t a t o 
d i s t r u t t o dagl i e v e n t i del la g u e r r a . 

E i c o r d a t e che il 10 agos to , solo 40 gior-
ni dopo il n o s t r o i n s e d i a m e n t o al G o v e r n o , 
noi e m a n a v a m o u n d e c r e t o - l e g g e col q u a l e 
si a c c o r d a v a n o n o t e v o l i v a n t a g g i a t u t t i 
coloro c h e si dessero a l l ' i n d u s t r i a del le co-
s t ruz ioni : esonero di tasse per u n n u m e r o 
di ann i , esonero di r equ i s iz ion i p e r u n 
anno, < sonero di d i r i t t i di conf ine su m a -
ter ia l i meta l l ic i , p r e m i o di cos t ruz ione . 

E b b e n e , con ques t i p r o v v e d i m e n t i inci-
t a to r i , a b b i a m o c h i a m a t o e r i u n i t o in-
to rno a noi t u t t i i c o s t r u t t o r i i t a l i an i , ed 
essi ha no r i spos to al n o s t r o appe l lo , e, su-
pe rando g rav i s s ime d i f f ico l tà , nelle q u a l i 
li ba a c c o m p a g n a t i c o s t a n t e m e n t e l ' aus i l io 
del Governo , ess i s i sono i m p e g n a t i , mora l -
mente i m p e g n a t i , a l la c o s t r u z i o n e di u n na-
viglio n u o v o : ed io ho f e r m a f ede che t r a 
poche s e t t i m a n e , f r a q u a l c h e mese al p iù , 
un s a l u t a r e r isvegl io sarà in t u t t i i can-
t ier i i t a l i an i , da Sestr i a l la Foce , da Mug-
giano a L i v o r n o , da N a p o l i a P a l e r m o e a 
Taranto. 

Io conf ido che l ' i n d u s t r i a i t a l i ana saprà 
iar r i sorgere sulle s p o n d e del nos t ro m a r e 
quelle n a v i che l ' ins id ioso mos t ro s o t t o m a -
n o tedesco c rede di ave r inab i ssa to pe r 
sempre. 

E la n o s t r a ope ra , s ignori , t r o v a i m i t a -
t o r i in paes i a l l ea t i . 

B a s t a leggere le u l t i m e discussioni a l la 
C a m e r a f r ancese . 

U n o degli o r a to r i più i m p o r t a n t i d i c e v a : 
« E a l lo ra % Allora occorre di c o s t r u i r e . Gli 
inglesi , i t edesch i , gli i t a l i an i , cos t ru i scono . 
Gl i i t a l i a n i s o r p r e n d o n o t u t t i coloro che li 
v e d o n o a l l ' o p e r a . Essi h a n n o c r ea to u n 
i s t i t u t o di c r e d i t o n a v a l e , h a n n o e s o n e r a t o 
dal le t a s se d u r a n t e c inque a n n i i benef ic i 
r ea l i zza t i sul le n u o v e n a v i da car ico, h a n n o 
e s e n t a t o da i d i r i t t i di d o g a n a i m a t e r i a l i 
da cos t ruz ione . Gli i t a l i an i h a n n o u n p i a n o , 
e s anno quel lo che vogl iono ». 

JSTè il consenso si l i m i t a v a sempl ice-
m e n t e alle pa ro l e di un o r a t o r e , ma la di-
scussione t e s t é t e n u t a ne l l a C a m e r a f r a n -

. cese si è ch iusa col s e g u e n t e o rd ine del 
g io rno a c c e t t a t o dal G o v e r n o : « L a Ca-
m e r a i n v i t a il G o v e r n o : 1° a r i un i r e presso 
u n a sola a u t o r i t à r e sponsab i l e t u t t i i ser-
viz i dei t r a s p o r t i t e r r e s t r i , f luvial i e m a -
r i t t i m i , o l t r e ché quello dei p o r t i (cioè a 
d i re quello che da noi si e ra f a t t o sei mesi 
p r i m a ) ; 2° a o rgan i zza re il c r e d i t o m a r i t -
iamo (quel lo che noi a b b i a m o f a t t o già in 
p r e c e d e n z a con r e c e n t e p r o v v e d i m e n t o ) ; 
3° a o t t e n e r e u n a più s t r e t t a u n i o n e t r a la 
F r a n c i a , le sue colonie e i paes i t o c c a t i da i 
piroscaf i delle Soc ie t à s o v v e n z i o n a t e p ro -
c u r a n d o di o t t e n e r e in t a l modo il p r o l u n -
g a m e n t o m a r i t t i m o delle vie t e r r e s t r i p e r 
mezzo dì servizi di in te resse pubbl ico eser-
c i t a t i da l lo S t a t o e pos t i so t t o il suo con-
t ro l lo d i r e t t o ; 4° a p r e n d e r e t u t t i i p r o v 
v e d i m e n t i necessar i pe r a s s i cu ra re ai can-
t ie r i n a v a l i i mezzi m a t e r i a l i per c o s t r u i r e 
la. f l o t t a m e r c a n t i l e necessa r ia ai b isogni 
del p a e s e ; e passa a l l ' o rd ine del g iorno ». 

E così di q u a t t r o capi , t r e sono la ri-
p r o d u z i o n e Qua si l e t t e r a l e dei p r o v v e d i -
m e n t i dà no i già a d o t t a t i . 

E d o ra , o signori , c o n s e n t i t e m i di d i r e 
a n c o r a b rev i pa ro l e , p r i m a di t e r m i n a r e , 
i n t o r n o ai nos t r i t raf f ic i t e r r e s t r i . 

I nos t r i f e r r o v i e r i , a c o m i n c i a r e da i di-
r e t t o r e genera le a finire al p iù umi le degl i 
a g e n t i , h a n n o sc r i t to , d u r a n t e q u e s t a gue r -
ra , u n a bel la p a g i n a ne l la s to r i a del le f e r -
rov ie i t a l i a n e . 

Voci. I' v e r o ! 
A E L O T T A , ministro dei trasporti ma-

rittimi e ferroviari I o sono l ie to di p o t e r e 
da ques to banco loro t r i b u t a r e u n a p a r o l a 
di co rd i a l e elogio, s icuro d ' i n t e r p r e t a r e il 
v o s t r o pens ero, c o m e chiaro è il pens i e ro 
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più v o l t e espresso da l C o m a n d o s u p r e m o 
mi l i t a re . (Approvaz ion i ) . 

I n nessun paese be l l ige ran te , sa lvo forse 
in I n g h i l t e r r a , per le sue special i condi-
zioni , f u esegui ta la m o b i l i t a z i o n e gene-
r a l e senza i n t e r r o m p e r e di u n g iorno, di 
u n ' o r a i t ra f f ic i o rd inar i . I n nessun paese 
le f e r rov ie p r e s t a r o n o l ' ope ra loro così in-
t e n s a m e n t e , così a s s i d u a m e n t e ai fini della 
g u e r r a non solo nel p r imo pe r iodo del la 
mob i l i t az ione ma a n c h e in ques t i u l t imi 
mesi. 

Q u a n d o si scr iverà la s tor ia di q u e s t a 
g u e r r a ; s a r anno n o t e al Paese le mosse in-
t e r n e che sono s t a t e possibili al nos t ro eser-
ci to mercé l ' az ione delle fe r rovie , q u a n d o 
nel g iugno un ' ingen t i s s ima massa di t r u p p e , 
che non è o p p o r t u n o qui di precisare , f u 
t r a s p o r t a t a da l l ' I sonzo al l ' a l t ip iano dei 
S e t t e Comuni , nel la p r o v i n c i a di Vicenza , 
e sa lvò 1' I t a l i a da l l ' invas iòne nemica , 
q u a n d o la stessa massa di t r u p p e , poche 
s e t t i m a n e dopo, da l T r e n t i n o f u t r a s p o r -
t a t a n u o v a m e n t e sull ' I sonzo e prese Go-
rizia o t t e n e n d o uno dei p iù g r a n d i successi 
d e l l ' a t t u a l e g u e r r a mond ia l e . (Approva-
zioni). Ma si possono rea l i zza re di ques t i 
sforzi senza che q u a l c h e i n c o n v e n i e n t e non 
si p r o d u c a ? 

U n pr imo indice del lavoro c o m p i u t o 
dal le f e r r o v i e p u ò essere d a t o dai p r o d o t t i 
del t ra f f ico . 

P r e n d e n d o a cons idera re i p r o d o t t i della 
r e t e pe r il pe r iodo di. d i c io t t o mesi , dal 
maggio 1915, in cui si in iz ia rono i t r a s p o r t i 
d i mob i l i t a z ione , a t u t t o l ' o t t o b r e 1916, 
r i su l t a u n i n t r o i t o compless ivo di 117? mi-
lioni, pa r i ad u n i n t r o i t o medio mensi le 
d i 65 milioni. 

Siccome nell 'esercizio 1913-14, cioè l 'ul-
t i m o che si svolse in c o n d i z i o n i normal i , e 
nello stesso t e m p o quello che diede l ' i n -
t r o i t o mass imo fini a l lora r a g g i u n t o , il 
p r o d o t t o medio mens i le f u di 48 milioni , 
r i su l t a che nel pe r iodo di g u e r r a si è a v u t o 
il p r o d o t t o mensile medio super iore di 17 mi-
l ioni al p r e c e d e n t e massimo, ossia o l t re u n 
t e r zo di p iù . 

L ' a u m e n t o del p r o d o t t o si è poi ver i -
ficato a n c h e più r i l e v a n t e n e l l ' u l t i m o pe-
r iodo . Così nel p r i m o q u a d r i m e s t r e del-
l ' eserc iz io in corso ( lug l io -o t tobre ) il p ro -
d o t t o med io ha quasi r a g g i u n t o la somma 
di 74 mil ioni . 

I l p r i m o p r o d o t t o compless ivo di 1173 
mil ioni f u d o v u t o per 377 mil ioni c i rca ai 
t r a s p o r t i mi l i ta r i e per 796 mil ioni ai t r a -
p o r t i per c o n t o del p u b b l i c o ; il che si-

gnif ica che i t r a s p o r t i per il pubb l i co sono 
r imas t i i n a l t e r a t i e si è esegui to in più t u t t o 
il t r a s p o r t o s t r a o r d i n a r i o per l ' eserc i to , 
senza a u m e n t o no tevo le di p e r s o n a l e anzi 
c o n u n a p e r c e n t u a l e in fer iore a quel la abi-
t u a l e . Ma si r i s en tono i dann i , d i rà qual-
cuno . N a t u r a l e ! E d a nessuno duole più 
che al min i s t ro dei t r a s p o r t i ed al suo 
egregio co l l abo ra to r e , il mio amico onore-
vo le D ' A n c o n a , che con t a n t o zelo spende 
l ' o p e r a sua in ques t i difficili m o m e n t i . (Oow-
menti). 

I c a r r i f e r r o v i a r i (lo dico a t u t t a la 
Camera , dopo aver lo d e t t o in pa r t i co l a r e 
a molt iss imi colleghi) sono insuff ic ient i al 
b isogno. I n t e m p i n o r m a l i a v e v a m o u n a 
c i f ra di car r i che espr imo col n u m e r o 100 : 
ebbene , s ignori , di ques t i 100 ca r r i 52 sono 
a t t u a l m e n t e i m p i e g a t i per i b isogni della 
guer ra e q u i n d i con i r e s idua l i 48 le fer-
rov ie devono f a r e lo stesso servizio che 
p r i m a f a c e v a n o con 100. B a s t a dir questo 
per f a r capi re che è f a t a l e che si p ro-
d u c a n o i n c o n v e n i e n t i , ai qual i però si cerea 
di r i p a r a r e in t u t t i i modi possibili . Si sono 
in t ens i f i ca t e le r i p a r a z i o n i dei car r i fino a 
p o r t a r l e a l più a l t o g r a d o possibile, e si è 
i n t ens i f i ca t a l 'u t i l i zzaz ione dei car r i stessi. 

Mi p a r e che vi sia u n o rd ine del giorno 
de l l ' ono revo le O t t a v i , che r a c c o m a n d a 
q u e s t a in tens i f icaz ione . E s t a bene , onore-
revo le O t t a v i e car iss imo amico persona le 
e poli t ico ; s o l a m e n t e non sempre si con-
segue lo scopo. . . 

O T T A V I . F a t e l o sapere al Comando 
S u p r e m o . 

A E L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. E l l a l ' h a d e t t a la paro la , 
a bassa voce . Sì, i m i l i t a r i f a n n o prodigi , 
m a h a n n o a n c h e le loro es igenze e qua lche 
v o l t a t e n g o n o u n po ' più di car r i di q u a n t o 
sia s t r e t t a m e n t e necessar io . P u r e a ques to 
r i g u a r d o p o t r e i leggere un g io rna l e f rancese , 
m a ve lo r i s p a r m i o pe rchè a p ropos i to del 
servizio f e r r o v i a r i o del suo paese dice le 
stesse cose con le i d e n t i c h e paro le ; cioè per-
m a n e n z a t r o p p o l u n g a di ca r r i ne l la zona 
di guer ra , u t i l i zzaz ione n o p a b b a s t a n z a sol-
l ec i t a . E su ques to p u n t o posso ass icurare 
la C a m e r a che no i s t i a m o s t u d i a n d o que-
sto p r o b l e m a d ' a c c o r d o col min i s t ro della 
g u e r r a e col C o m a n d o S u p r e m o ; ' l a c c h è 
d ich ia ro ne l m o d o più esplici to che i bi-
sogni del la gue r r a in r a p p o r t o aì le f e r rov ie 
p a s s e r a n n o s e m p r e d inanz i a qualsiasi al-
t r o bisogno. ( A p p r o v a z i o n i ) . Ma se nei li-
miti del g ius to e del r ag ionevo le si p o t r a n n o 
r i spa rmia re , p o n i a m o , 10, 12 o 15 mila carri 



Ufi Parlamentari — 11935 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA D E L 1 6 D I C E M B R E 1 9 1 6 

da riversare ai bisogni del commercio, si 
farà. 

I n t a n t o devo constatare che i bisogni 
eccezionalissimi della campagna vinicola, 
principalmente quella deli 'uva e del mosto, 
sono stati superati senza gravi inconve-
nienti. Ora vi sono varie altre campagne; 
quella agrumaria, per la quale i colleglli 
siciliani fanno le più giuste premure ed io 
potrei mostrare con cifre (ma non voglio 
affaticare la Camera con troppi numeri) 
che si è provveduto e si cercherà di prov-
vedere; la campagna del riso, che interessa 
moltissimi consumatori, i quali debbono 
ritirarlo dal Vercellese e da altri luoghi; 
la campagna dei combustibili , della legna 
da ardere, quella della sausa, una quanti tà 
insomma di bisogni. 

Ma ci potrà venir meno la forza non la 
buona volontà, il desiderio di provvedere 
a tutto ; ed io voglio sperare che anche i 
colleghi saranno convinti di questa buona 
volontà. I nostri sforzi sarebbero però vani 
se tutti non si persuadessero della inelut-
tabile necessità di fare del risparmio, ri-
sparmio nei consumi e risparmio nel car-
bone. Questo s' impone. 

Un numero.di treni è stato già soppresso 
e un altro numero più ri levante sarà sop-
presso fra non molto, e sopprimere i treni 
significa diminuire il numero dei viaggia-
tori. Per diminuirlo molte agevolazioni do-
vranno essere tolte, e noi stessi dovremo 
cominciare per dare il 'salutare esempio 
(Commenti). 

Io sono sicuro che qualcuno di voi sarà' 
lieto non solo di poter fare personalmente 
il sacrifìcio di viaggiare un po' meno co-
modamente, ma anche quello di suggerire 
ai propri amici, elettori e congiunti, a tu t t i , 
che in questo momento è necessario fare 
dei sacrifizi. E non crediamo già di esserci 
resi benemeriti delia patria. . . 

"DE F E L T C E - G I I T F F E I D A . Bisogna abo-
rre i riservati ! 

AB LOTTA, ministro dei trasporti ma-
ritimi e ferroviari. Non crediamo già, o si-
gnori, di avere adempiuto al nostro dovere 
verso la patria, andando a letto un'ora più 
Presto perchè si speng no i lumi, o privan-
doci di ua piatto dolce. I nostri sacrifizi 
debbono essere seri, veri, continui. Sola-
mente così ci renderemo degni eli c[uei com-
battenti, ai quali spesso sciogliamo degli 
mni più 0 m e n o infiorati di rettorica, ma 
a i quali dobbiamo mostrare coi fatt i , con 

esempio, che i primi fattori della loro vit-
0 r i a , anche non adendo la fortuna di stare 

nelle prime file, siamo noi, noi del paese, 
con la nostra collaborazione continua e con 
la virtù del sacrifìcio. (Vive approvazioni — 
Applausi). 

Voci. L a chiusura! L a chiusura! 
Altre voci all' estrema sinistra. No! No ! 
M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare con-

tro la chiusura. 
P E E S I B E N T E . Poiché è s tata chiesta 

la chiusura e vi è opposizione, a termini 
dell 'articolo 95 del regolamento, darò fa-
col tà all 'onorevole Modigliani, che 1' ha 
chiesta, di parlare contro di essa. 

Pr ima però mi permetta la Camera una 
osservazione. Vi sono ancora 65 inscritti , 
e di questi 54 hanno presentato ordini del 
giorno. L a chiusura della discussione a-
vrebbe quindi l 'unico effetto di togliere la 
facoltà di parlare ad undiei colleghi. Ma 
t ra questi, ve ne sono alcuni che la Camera 
udirebbe molto volentieri, tanto più che 
non hanno l 'abitudine di sciorinare le lore 
idee in ordini del giorno, che alle volte 
sono dei veri e propri t r a t t a t i ! ( V i v a ila-
rità). 

Ciò premesso, do facoltà di parlare al-
l' onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Vorrei persuadere coloro 
che hanno domandato la chiusura a rinun-
ziarvi. Non posso illudermi che una prima 
serie di brevissime considerazioni possa 
avere questo effetto, ma non posso nem-
meno omettere queste considerazioni che 
riguardano più specialmente questo settore 
della Camera. Non è colpa nostra se siamo 
arrivati un po' in ritardo, visto che c'è 
stato chi è stato più svelto di noi. Ma 
sembra che una ragione evidente di equità 
non dovrebbe consentire mai la chiusura 
di una discussione generale prima che non 
le velleità personali, ma i rappresentanti 
dei grup-pi avessero esposto il loro pensiero 
sulle materie all 'ordine del giorno. Se la 
Camera volesse livragare ambiziosi di farsi 

I notare, si potrebbe tollerarlo; ma che una 
discussione, in cui da una pai te è una 
grande maggioranza e dall 'altra è una esi-
gua minoranza, si chiuda prima che la 
minoranza sia entrata nella discussione in 
corso, sembra davvéro cosai non giusta, 
nè favorevole al logico andamento della 
discussione. 

Questa discussione generale deve conti-
nuare libera a tu t t i , e mi faccio ardito di 
richiedere questo diritto, tanto più che non 
toccherà a me di parlare, ma ad un coliega 
incaricato di esprimer e ii pensiero del no-
stro gruppo, il quale, quindi non paria per 
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sè, ma a n o m e di un certo n u m e r o di depu-
t a t i , e sarà l 'espressione del pensiero di una 
f raz ione, che n u m e r i c a m e n t e è quella elie 
è, che p o l i t i c a m e n t e è quel la che è, ma che 
ha il dir i t to di c i t t a d i n a n z a al la C a m e r a ed 
in questa discussione. 

T a n t o p iù è necessario q u e s t o , in q u a n t o 
fino a ieri è s e m b r a t o che, i n v e c e delle 
d ichiaraz ioni del G o v e r n o , invece dell 'eser-
cizio provv isor io , si dovesse discutere la 
pol i t ica dei socialisti. Cominciò l 'onorevole 
T a s c a di CuttV con una p r o p o s t a democra-
ticissima che si t r a d u c e nel la g h i g l i o t t i n a , 
seguì l ' o n o r e v o l e Girardini , un po' più uma-
n a m e n t e , sostituendo la g h i g l i o t t i n a con 
un po' di ga lera , che d o v r e b b e essere in-
f l i t ta per t a p p a r e la b o c c a a noi socialisti . 
A r r i v ò u l t i m o 1' e c o n o m i s t a onorevole Pa-
r a t o r e , t r a v e s t i t o da idealista la t ino per. . . 

P R E S I D E N T E . V e d a di conc ludere! 
V I N A J . Ma se vo i social ist i p a r l a t e 

sempre ! 
M O D I G L I A N I . Mi dispiace per l ' inter-

rati > re, onorevole Y i n a j , ma non a b b i a m o 
a n c o r a par lato , e non a b b i a m o a n c o r a par-
lato perchè ci s e m b r a v a - e v e n i a m o su-
bito al secondo ordine di r a g i o n a m e n t i -
ci s e m b r a v a che la Camera (la quale si ra-
d u n a ogni sei mesi, ed è i n v i t a t a a delibe-
rare p r o v v e d i m e n t i che possono v a l e r e a rin-
v i a r n e la c o n v o c a z i o n e di a l tr i sei mesi) in 
questo scarso numero di sedute non po-
tesse sottrars i a l dovere di compiere il pro-
prio dovere , come d e v e essere c o m p i u t o . 
Col la chiusura, i n v e c e , la discussione proce-
derebbe in modo che - mentre t e o r i c a m e n t e 
la l i b e r t à di paro la resta g a r a n t i t a - di 
f a t t o è c o a r t a t a , i m b r i g l i a t a e a p p e n a ap-
pena t o l l e r a t a . 

S e m b r a a noi che la C a m e r a , la q u a l e 
si r a d u n a così raramente , e per p r o v v e d i -
ment i di questa n a t u r a , non possa impe 
dire a chicchessia, anche al più umile di 
noi, di mani festare intero il suo pensiero, 
p e r c h è sento che anche coloro, - e sono 
moltissimi di voi , - che non a p p a r t e n g o n o 
a qualche g r u p p o r e g o l a r m e n t e organiz-
z a t o , hanno pure il d ir i t to che si sappia 
q u a l ' è la loro opinione, hanno dir i t to che, 
p e r io meno, i loro suggerimenti arr iv ino 
al G o v e r n o , per la v i a che d e v o n o seguire 
in un P a r l a m e n t o che v o g l i a f u n z i o n a r e e 
c h e non sia una burla . 

E bisogna a n c h e r i levare che la chiusura 
v i e n chiesta q u a n d o ii G o v e r n o non ha an-
c o r a t e r m i n a t o di fare le proprie dichiara-
zioni, e q u a n d o i ministr i che hanno p a r l a t o 
per u l t i m i hanno t r a t t a t o di a r g o m e n t i de-

gni di m e d i t a z i o n e e di discussione: on< 
a p p a r e inammissibile che al la meditazioi 
non si dia t e m p o , e al la discussione si ar 
m e t t a n o - se la chiusura fosse v o t a t a 
solo quei d e p u t a t i che hanno già prese 
t a t o ordini del giorno r i ferentis i agli arg 
menti t r a t t a t i da i ministri , che ora ham 
p a r l a t o . 

L ' o n o r e v o l e A r l o t t a , per esempio, ] 
discusso a r g o m e n t i di Una g r a v i t à evident 
e che, sento di poter lo a f fermare , possoi 
essere suscett ibi l i di discussioni, di obi 
zioni e di d o m a n d e di ch iar iment i . I l n 
stro r e g o l a m e n t o non è un g r a n bel mon 
m e n t o in difesa del la l i b e r t à di parola . . . 

P R E S I D E N T E . L o hanno f a t t o loro 
M O D I G L I A N I . Posso offr ire le mie co 

dogl ianze ai miei col legl l i . Ma ho senti 
dire che i col leghi di questi settori voi 
v a n o fare ben di meglio di quel lo che Ì 
tr i non vo l lero fare , in quella b r u t t a o 
s tor ica in cui il r e g o l a m e n t o del la Carne 
f u modi f icato . 
, C e r t o è che, c h i u n q u e a b b i a f a t t o il ] 
stro r e g o l a m e n t o o buono o c a t t i v o che si 
non vi è rag ione di pegg iorar lo , valendc 
di uno s t r u m e n t o - quale la chiusura - c 
non è il r i torno al la C o n v e n z i o n e propos 
ieri dai V a n d e a n i , ma che è" una vera gl 
g l io t t ina al la l ibertà della paro la . (Cck 
menti). 

Vorre i poi a u g u r a r m i che c o n t r o la d 
m a n d a di chiusura della discussione int< 
v e n g a il G o v e r n o . 

Mi sembra che non si possa immagina 
r a g i o n a m e n t o più ortodosso in bocca : 
un oratore di questa parte . Io penso c 
se c 'è q u a l c u n o in questa C a m e r a che a 
bia t u t t o l ' interesse che ìa discussione f 
f a t t a sul serio e non sia r i d o t t a , né psic 
l o g i c a m e n t e nè p o l i t i c a m e n t e diminuita, r 
che si estenda fino a toccare t u t t i i proble: 
che sono in discussione, a sviscerarl i si 
in fondo, fornen o al G o v e r n o le indie 
zioni precise, io p e n s o che questo quale ! 
duno sia a p p u n t o ii G o v e r n o , il quale n< 
d e v e sentire il desiderio di avere tut 
q u a n t a ins indaeata la sua responsabilità 
d e v e essere grato a coloro che nel c o n d r 
derla non d a r a n n o u n a adesione cieca, i 
r a g i o n a t a . 

Ma voi già senti te , o signori, che cont 
la chiusura c 'è u n ' a l t r a e decisiva ragioi 
È questo un m o m e n t o nel quale la Carne 
ha interesse a chiudere i propri lavor i al I 
presto , o ha invece interesse a protrarl i 
più possibile - af f inchè i suoi c o m p o n e n t i 
t r o v i n o c o n v o c a t i se e quando sorga il 
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sogno di in fo rmars i o in ter loquire ^ulle i 
iecisioni che il Governo fosse per pren-
lere in meri to agli odierni gravissimi av-
venimenti ? 

Non posso,' non debbo, n o n voglio in 
juesto momento su di una ques t ione di 
procedura sollevare una ques t ione di me-
•ito altissima, come è quella della poli t ica 
nternazionale. 

Ma davvero , onorevol i colleghi, non sen-
tite il bisogno voi di essere in grado di do-
mandare qualche cosa, di influire in qualche 
nodo sulla v i ta del nostro paese, in questo 
uomento in cui le notizia senza essere nè più 
;risti nè più l iete di quelle di ieri, assumono 
m cara t te re di g r av i t à indiscut ibi le , in 
questo momento che r apn re sen t a o può rap-
iresentare una crisi nel la t ragica v icenda 
storica in cui v i r i a m o 

Dobbiamo ch iudere i nost r i lavori per 
a f r e t t a del p a n e t t o n e nata l iz io % (Oh! 
ih! — Rumori). 

Sì, signori, a meno che colui che si al-
zerà a sostenere la p ropos ta di ch iusura 
lon abbia il coraggio di dire che in ques to 
nomento il P a r l a m e n t o dà noia se è ape r to . 
Se c'è qualche Giacobino u l t imo modello 
3he avrà il coraggio di ven ; rc i a d i r e : «p iù 
»resto ve ne a n d a t e megl ;o è, perchè più 
presto i! Governo sarà l ibero di f a re insi-
i a ca t amen te quello che gli pare , senza 
controllo » - lo sentiremo. 

Ma se è vero che la maggioranza di voi 
aon è in ques t ' o rd ine di idee come per ce r t i 
segni è apparso in ques t i u l t imi giorni ed 
e apparso dal consenso raccol to ieri dalle 
parole p ronunz i a t e "in fine di seduta dal-
l 'onorevole Ees t ivo , se questo è, se il Pa r -
lamento vuol dar prova di aver sen t i to il 
dovere e la necessità della sua funzione, 
questa discussione non deve essere chiusa, 
ma deve con t inuare per il decoro del P a r -
lamento e nel l ' interesse della nazione. ( Vive 
approvazioni all' estrema sinistra\ 

P R E S I D E N T E . Per mio conto devo re-
spingere l ' a f fe rmazione del l 'onorevole Mo-
digliani - forse la parola sarà a n d a t a o l t re le 
sue intenzioni - che la Camera voglia la 
chiusura della discussione per coa r t a r e chic-
chessia o per a n d a r e a godersi il p a n e t -
tone o per a l t re cose simili ! {Si ride — Ap-
provazioni). 

Ora la Camera del ibererà . Met to a par -
tato la propos ta . . . 

MODIGLIANI . Onorevole Pres iden te , 
Q°i chiediamo la votaz ione nomina le . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Da l 

Governo non è p a r t i t a la p ropos ta di chiu-
sura della discussione. I l Governo non la 
sollecita e se ne r i m e t t e alla Camera. ( A p -
provazioni). Ogni discussione esso è p ron to 
ad i ncon t r a r l a , secondo lo spir i to delle 
buone ist i tuzioni p a r l a m e n t a r i e secondo 
la coscienza che egli ha del l ' a l to dovere 
che gli incombe di dare t u t t e le spiega-
zioni che occorrono alla Camera e ài Paese. 
( Applausi). 

P R E S I D E N T E . I l Governo osserva di 
non aver esso proposto la ch iusura ; ma 
poiché è s t a t a chiesta , io debbo met te r la 
a p a r t i t o . 

Si s t a t a p r e s e n t a t a dal l 'onorevole Modi-
gliani e da a l t r i quindici d e p u t a t i la do-
m a n d a di vo taz ione nominale . 

Molte voci (rivolte all' estrema sinistra). 
Ri t i r a t e l a , r i t i r a t e l a ! 

M O D I G L I A N I . La r i t i r i amo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora si pro-

cederà alla vo taz ione per a l za t a e seduta , 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. I l 

Governo dichiara di astenersi. 
P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o la chiu-

sura. Coloro i qual i l ' app rovano sono prega t i 
di alzarsi. 

(Non è approvata — Commenti). 
Proseguendo nella discussione genera le 

ha faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole Murialdi , 
il quale ha p resen ta to il seguente ordine 
del giorno, so t toscr i t to anche dagli onore-
voli Delle P iane , Di Mirafìori, Curreno, 
Buecelli , Milano, Bove t t i , Bonino, Yina j e 
Gazelli : 

« La Camera conv in ta , 
che il Ministero seguirà nella poli t ica 

economica criteri ispirati alla maggiore 
equi tà nel r ipa r t i r e gli oneri di guer ra f ra 
le var ie classi p r o d u t t r i c i e, in par t ico la r 
modo, nei r iguardi de l l ' agr ico l tura ricor-
rerà solo eccezionalmente ai calmieri ; che, 
in ogni caso, nella loro appl icazione e in 
quella dei prezzi di requisizione t e r r à conto 
dell 'eccezionale costo della p roduz ione agri-
cola ; 

che nella poli t ica degli approvvig iona-
men t i il Ministero a d o t t e r à p rovved imen t i 
pei quali , in r appor to alle a u m e n t a t e diffi-
col tà del t raff ico m a r i t t i m o e t e r res t re , 
sia r igorosamente s tabi l i to l 'uso delle ma-
ter ie pr ime, per modo da impedi re ogni 
in ter ruzione nello svolgimento della v i t a 
civile ; 

passa a l l 'o rd ine del giorno ». 
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P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O . 

M U R I A L DI . Parlo brevemente sulla po-
litica economica del Governo, nei riguardi 
della nostra agricoltura e in particolar modo 
della agricoltura a piccola proprietà che è 
quella che noi qui rappresentiamo, i miei 
amici ed io che abbiamo firmato l'ordine 
del giorno. Non mi soffermerò alle molte 
critiche minute, di dettaglio, dei vari prov-
vedimenti emessi in questa materia . 

Vi è una leggenda per cui la guerra reca 
tutto il danno al Mezzogiorno e reca invece 
tutto il vantaggio al Nord. 

Ora la leggenda, come tutte le leggende, 
è un po' troppo semplicista. Ne! Nord ab-
biamo i contingenti delle regioni industriali 
ove lavorano le officine di guerra, ed agrì-
cole dove si ammassano retrovie e si fanno 
gli approvvigionamenti per l'esercito, in cui 
un benessere largo si è diffuso attraverso i 
profitti dei capitalisti, i guadagni degli inter-
mediari, gli alti salari. Ma nel Nord vi sono 
regioni che sono nelle condizioni medesime 
o analoghe a quelle del Mezzogiorno. Le re-
gioni in eui abbonda la piccola proprietà col-
tivatrice sono -precisamente in condizioni 
non del tutto fortunate, e hanno avuto dalla 
guerra dei danni non comuni e molto gravi. 
Anzitutto i nostri paesi di collina hau.no 
dato all'esercito le specialità alpine e di 
artiglieria da montagna, che sono state ri-
chiamate dal primo semestre del 1914, in 
tut te le categorie e classi. Abbiamo uomini 
di 39 anni che prestano servizio a tremila 
metri da circa due anni, abbiamo quindi 
una percentuale altissima di richiamati, che 
arriva dal 16 al 17 per cento, mentre la me-
dia generale non è che del l ' l l per cento, e 
noi siamo obbligati a questa percentuale 
maggiore per compensare quel minor nu-
mero di richiamati che danno le zone in-
dustriali dove si trovano esclusivamente 
gli esonerati. 

E tanto più ciò è grave in zone come 
le nostre a coltura intensiva, in cui la pro-
prietà arriva al massimo di-20 ettari, men-
tre la media è di 5 ettari , e in cui ogni 
fam'glia costituisce un'azienda ; e quando 
avete tolto il padre o il figlio avete disorga-
nizzato completamente l'azienda agricola. 

Accanto a questo danno di carattere per-
sonale si è avuto un danno economico, che 
è costituito essenzialmente dalla requisi-
zione e dai calmieri. 

La requisizione, come è stata operata 
dallo Stato, e doveva essere operata, ha 
danneggiato i piccoli coltivatori, in quan-

tochè a costoro, che possiedono, di fora^ 
bestiame ed altri generi, quel tanto neces 
rio per il proprio fondo, quando avete tei 
quel solo paio di buoi e quei pochi quim 
di fieno avete distrutto le proprie culti 
Essi hanno dovuto ricorrere agli acqui 
perchè il nostro agricoltore, che non aspe 
tutto dallo Stato ed ha la virtù della ]c 
videnza e. della t a naci tà , ha comprato il 
stiame che era necessario dare allo Sta 
e ha conservato il proprio, ha compri 
il fieno da dare allo Stato ed ha coni 
vato il proprio; ma la requisizione ha d 
luogo a conseguenze non lievi perchè è 
venuto un distacco abbastanza riceva 
fra i prezzi di requisizione e quelli di m 
cato: da 20 a 30 lire al quintale pel bestiai 
da 30 a 40 lire pei fieno. 

Ma il danno più grave è quello dei < 
mieri. Io sono abituato nelle mie opini 
ad essere eccessivamente reciso e sempl 
sta, ma credo che in questo quarto d'or 
semplicismo sia una grande forza. Io cr 
che il calmiere sia stato condannato : 
solo per ragioni basate sulla dottrina, 
posso dire anche per ragioni basate sul 
sperienza. I l calmiere può essere prò1 

denziale contro gli incettatori e gli acca] 
ratori in tempi normali, quando i prod 
sono sufficienti per il consumo, ed avvi 
l 'accaparramento da parte di qualche 
gordo speculatore contro cui il calmiere 
far sentire la sua efficacia. 

Ma oggi, contro gli incettatori e 
accaparratori, avete altri mezzi che i 
siano il calmiere; voi potete applicare tu 
le pene più severe e il paese vi appland 
Ma invece quando applicate il calmier 
nostri prodotti che sono insufficienti al ( 
sumo avviene ciò che tutt i abbiamo con 
tato pel latte, per le uova. Da una part 
è tolto ai produttori una parte di pri 
che loro era dovuto in conseguenza 
costo di produzione e dei corsi del mere 
dall 'altra parte è mancato il vantai 
dei consumatori; infatti oggi nella cit 
molto più diffìcile trovare queste mt 
il cui prezzo è aumentato al disopra 
prezzi di calmiere non a vantaggio dei 
duttori, ma degli intermediari che ha 
raccolto dag'i agricoltori le merci qua 
l'agricoltore non era incitato, a causa 
prezzo, a metterle sul mercato, e poi li 
vendono in città con sistemi palesi e occ 
guadagnando largamente. 

Ora il calmiere, secondo me, non dov 
be essere applicato ad alcuna delle n 
fuori che in casi eccezionali. Ma occ 
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prendere i necessari provvediment i , e nelle 
forme più recise e gravi per aumen ta re la 
produzione e l imitare i consumi. 

Ora l 'a l to prezzo, men t re fa guadagnare 
il p rodut to re è, certo, il miglior coercitivo 
per diminuire il consumo. Voi avete dimen-
t icato di stabilire il prezzo del grano pel 
raccolto venturo, ma se questo aveste f a t t o 
e in misura redditizia ques t 'anno avreste 
veduti altri r isul ta t i nelle semine. Par lo del 
grano che è l ' a rgomento più ant ipat ico e 
non mi soffermo sul vino perchè al tr i de-
putat i , specialmente gli onorevoli Veroni e 
Vigna, si sono opposti a ogni calmiere su 
questo prodot to . E con loro io sono com-
ple tamente d 'accordo. Le regioni che pro-
ducono vino accoglierebbero la proposta di 
un calmiere imposto dal Governo, come 
un'offesa recata ai loro interessi. Queste 
regioni dopo la iattanza che abbiamo avuto 
l 'anno scorso e dopo t u t t i gli altr i fenomeni , 
relativi alla scarsità di mano d 'opera, al-
l 'alto costo degli zolfi e dei solfati, hanno 
ben diri t to di vendere ad alto prezzo un 
genere che non è di prima necessità. 

I nostri p rodut to r i , i piccoli proprietar i 
specialmente, hanno r icost i tui to con questo 
prezzo alto i loro bilanci famigliari . Non 
parliamo poi dell ' ingiustizia per cui coloro 
che hanno venduto le uve a 40 a 45 lire il 
quintale, si t roverebbero in condizione di 
privilegio, r ispet to a coloro che hanno fa t to 
il vino e che dovrebbero venderlo a prezzo 
minore. Se i fornitori dell 'esercito hanno 
fa t to con t ra t t i a prezzi miti, non sono i 
produt tor i che debbono pat i rne . 

L'accenno che ho f a t t o ai calmieri con-
duce d i re t t amente alla politica degli ap-
provvigionamenti , che è t a n t a par te della 
politica di guerra . 

Su questa politica mi permet te rò di 
esporre alcune idee -generali di ca ra t t e r e 
pregiudiziale. 

Secondo me l 'azione del G-overno do-
vrebbe essere in formata al criterio di non 
tenere celate mai le difficoltà sul modo come 
si svolge la vi ta economica del Paese. Io ho 
la sensazione, e credo molti con me, che 
da t roppo tempo si continui a diffondere 
nel Paese un ott imismo che non è assolu-
tamente consentaneo alle circostanze di v i ta 
nostra. 

Cosicché i ministri che hanno par la to , 
sia quello dell 'agricoltura come quello dei 
trasporti , hanno accennato a possibilità, di 
crisi, ma hanno aggiunto che t u t t o si pot rà 
poi accomodare e sistemare, che le g rand i 

difficoltà si po t ranno superare e sulla loro 
na tu ra hanno t ac iu to . 

Io credo che si debba par la re anche delle 
circostanze più gravi, a cominciare dal l 'af-
fondamento delle navi ,dicendo chiaro quello 
che avviene nel nostro mare, quan t i piro-
scafi si sono affondat i ogni giorno. 

Vedete una cosa curiosa; conosciamo gii 
af fondament i d'elle navi estere e non i no-
stri. Occorre dirlo anche per sentire l ' im-
pressione del Paese, perchè il G-o verno agisce 
più energicamente sotto l 'impressione della 
opinione pubbl ica. 

Quando una cosa non è nota , na tura l -
mente non fa impressione, e siccome non se 
ne parla , il Governo non richiama su di essa 
la sua at tenzione. 

Credo quindi che occorra dire al Paese 
t u t t a la ver i tà e far conoscere t u t t e le dif-
ficoltà in cui ci t roviamo. Non bisogna avere 
alcun riguardo. Bisogna educare il Paese 
alla guerra. 

Io credo che dovremo a t t raversa re dei 
periodi gravi, diffìcili e non si deve sot to-
porre il pa ese ad un salto pericoloso facen-
dolo passare da questo roseo ott imismo, d 'un 
balzo, alle condizioni più tristi. Abbiamo 
veduto pel decreto ultimo che, all ' idea del 
pane raffermo, molti si sono imbizzarriti , 
perchè tro vano questa riforma già una cosa 
moìto grave. F igura tevi se dovremo venire 
a provvediment i s t raordinari ed eccezio-
nali come il raz ionamento. Bisogna abban-
donare questo sistema, non bisogna voler 
rendere popolare la guerra nascondendone 
le conseguenze. 

Vedete, per esempio: io penso ai miei 
paesi nei quali infierisce la crisi dei t raspor t i 
e da venti giorni non si possono spedire 
merci da alcuna delle nostre stazioni, e il 
carbone non può ar r ivare a quei pochi s ta-
bil imenti che noi abbiamo e penso quale 
impressione farà il sentire dal ministro che 
i t rasport i si svolgono bene, anzi sono in 
pieno sviluppo. 

Ma non solo occorre non al imentare spe-
ranze vane, nè creare delusioni, occorre 
p repara re gli eventi . 

Noi deridemmo la Germania perchè fino 
dal 1914 a d o t t a v a le tessere del pane e della 
carne. Occorre invece abbandonare questo 
sistema di chiudere gli occhi per paura che 
si sappia quali sono le condizioni reali del 
paese. Le preoccupazioni sono anche mag-
giori se non dite t u t t a quan ta la ver i tà , 
ma qualche cosa soltanto: ogni notizia di-
ven ta più grave e più preoccupante. Così 
come è avvenuto per le notizie d 'ordine mi-
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l i ta re (per l ' a f fondamento delle navi , ad 
esempio) le notizie vengono esagerate, in-
grandi te , r iferi te dal l 'uno a l l ' a l t ro con con-
t inue aggiunte e ne viene uno s tato d 'a-
nimo molto più pericoloso di quello che si 
formerebbe se diceste t u t t a la ver i tà . 

E da questo criterio passo ad un secondo: 
la necessità di avere ben precisi e ben 
chiari i te rmini della meta che si vuol rag-
giungere. Questa è una grave quest ione, 
sulla quale ce r t amen te la Camera non 
po t r à discutere in seduta pubbl ica con la 
larghezza desiderabile; è t ema molto deli-
cato. 

Io sono con coloro, e sono oramai t u t t i 
in I ta l ia , che hanno r i tenuto follia della 
Germania l 'avere ingaggiato questa guerra, 
ed hanno sentito l 'orrore per la barbarie con 
cui la Germania la conduce. Ma accanto a 
questo sent imento fondamenta le al t r i io 
condivido ; che cioè nel campo economico 
non occorre, e non si deve, giudicare alla 
s t regua del sent imento, ma sulla base di 
interessi sentiti, nobi lmente sentiti ma sulla 
base di interessi. 

Io non mi dimentico che rappresento 
zone agricole che t u t t e insieme in I t a l i a e-
spor tavano 200 milioni di p rodo t t i agricoli 
in Germania e in Austr ia . Ora non si può 
dire semplicemente a queste popolazioni: si 
cambino le culture. Non si può dire agli 
agricoltori del collegio dell 'onorevole Rai-
mondo, che hanno r idot to i loro terreni a va-
lere quindici mila lire per e t t a ro : cambia te 
sistema di produzione agricola e por ta te l i 
al valore antico di due o t re mila lire all 'et 
t a r o con al t re colture: non si possono scon-
volgere le convinzioni agricole ed econo-
miche così da un momento al l 'a l t ro . E credo 
inol t re che non sia neppure logico e umano 
che dopo la guerra, venuta la pace, si 
debba nei propri rappor t i economici e 
commercial i cont inuare a lasciarsi condur-
re da criteri di simpatia o di an t ipa t i a , a 
cont inuare la guerra economica. Io sarò, 
come dico, eccessivamente bruta le , forse 
t roppo pratico; ma sento questo : che gli 
affari sono affari, e non si va a deman-
dare a qualcuno con cui si vuol fare un af-
fa re che sia simpatico, o sia vostro amico. 
Si può cont inuare a res tare an t ipa t ic i be-
nissimo l 'uno al l 'a l t ro, ci si può non guar-
dare in faccia l 'un l ' a l t ro e t u t t a v i a si può 
t rova re ut i le str ingere un con t r a t t o . 

Perciò credo, q u a n t o alle deliberazioni 
di Parigi , che sieno accet tabi l i e doverose 
come rappresaglie duran te la guerra . Ma vo-
lerle estendere al t empo di pace io credo 

costi tuisca un passo molto arrischiato, nel 
compiere il quale occorre andare molto ada-
gio. Credo quindi che nella nostra guerra 
(messe bene in luce le rive ndicazioni nazio-
nali, cui nessuno di noi in tende r inunziare in 
nessun modo), debba esser ben chiaro anche 
che noi non abbiamo alcun interesse ad aiu-
t a r e l 'egemonia di una nazione sopra t u t t e 
le altre, a risolvere in favore del l 'una o del-
l ' a l t ra nazione il g rande problema del do-
minio dei mari, del dominio del commercio. 

Pensiamo, diceva il ministro dei t ra-
sporti, che siamo una nazione t r ibutar ia 
all 'estero di grano, di carboni, di una quan-
t i t à important iss ima di merci ; pensiamo 
per ciò che chi deve comperare ha sem-
pre interesse ad avere due che vendano; 
non uno solo. E se la egemonia tedesca è 
cer tamente condannabile , l 'egemonia inglese 
non sarà ce r tamente preferibile. 

Io credo, quindi, di non commettere 
opera an t ipa t r io t t i ca esponendo al Governo 
questi dubbi e ques te osservazioni nella 
forma più modesta possibile e che rappre-
sentano quello che pensano rea lmente le 
nostre popolazioni le quali non ammet tono 
che dopo la guerra si debba cont inuare an-
cora in una lot ta economica, si debbano 
vincolare il nostro commercio e la nostra 
esportazione ad un quasiasi monopolio. 

E passo ad una terza considerazione t ra 
quelle che dovrebbero guidare l 'azione del 
Governo nella condot ta della guerra. 

Oltre al sentire la necessità di f a r co-
noscere ch ia ramente la situazione, di aver 
ben chiaro lo scopo che si vuol raggiun-
gere e la meta a cui si vuol arr ivare , oc-
corre perseguirla colla massima energia e 
p ron tezza . 

A questo r iguardo un ' a l t r a mia impres-
sione, che può darsi sia sbagliata, ma che 
io e molt i f ra noi hanno r ipo r t a t a sulla 
azione del Governo che si è svolta in que-
sti d u e anni, si è c h e l 'azione del G o v e r n o 
sia fiacca, certo non rap ida nè energica co-
me sarebbe necessario. 

A convincersene basta un solo e s e m p i o : 
la discussione che si' fa , f r a gli al leat i , sul-
l 'assicurazione contro i rischi di guerra pei 
piroscafi norvegesi. È enorme che s'impie-
ghino mesi per discutere e che ancora oggi 
si discuta sur un problema che doveva es-
sere risolto in ven t iqua t t r ' o r e . 

I p rovvediment i del Governo debbono 
essere energici e rapidi in modo a s s o l u t o 
per raggiungere il maggior sforzo poss ib i l e . 
Per ciò o t tenere occorre creare gli o r g a n i 
necessari ed abbandona re il sistema degli 
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uomini che debbono pensare a tutto, clie 
devono provvedere agli zuccheri, ai car-
boni, ai grani e debbono badare a venti ma-
terie diverse attraverso a Commissioni e a 
consigli diversi. 

Date a ciascuno una sola cosa da fare, 
ma dategli anche la responsabilità di ciò 
che deve fare e i poteri assoluti per fare. 

Ho sentito dire che il Governo pensi di 
togliere per quel che riguarda il carbone, 
la direzione ai cinque dicasteri che ora la 
tengono e di darla ad un uomo solo. Questo 
criterio dovrebbe essere applicato a tutte 
le altre merci, al carbone, al grano, ai me-
talli; necessita creare gli organi i quali fun-
zionino indipendentemente gli uni dagli al-
tri e non subiscano le pastoie e le gelosie 
della burocrazia. 

Tenendo separate le Direzioni e sotto-
ponendo i provvedimenti a vari Dicasteri 
od a varie Direzioni generali si incontre-
ranno sempre questi contrasti di uomini e 
di decisioni. 

Si è parlato di un Comitato di guerra, 
ma mi pare che semplicità maggiore di 
quella che esiste da noi non ci possa es-
sere.-A quel che si sente dire, noi abbia-
mo un Comitato composto di due membri, 
del generalissimo e del ministro della guerra; 
non occorrono perciò riforme su questa 
materia. (Commenti — Interruzioni). 

Invece occorre seguire il sistema da me 
indicato in tutte le altre branche dell'atti-
vità di Governo e allora tutto procederà 
nel modo migliore. Potrà avvenire qualche 
errore; non importa; sarà sempre meglio 
»ver fatto un mese prima ohe fare un mese 
ìopo in modo più perfetto. 

Ed ora mi fermerò brevemente sulla 
questione del carbone. 

Anche questa questione non è stata pro-
spettata nel suo complesso perchè l'onore-
vole ministro ha dimenticato una delle cir-
costanze più importanti, che per noi riveste 
ma gravità non comune, cioè il rifiuto del-
' Inghilterra ad accordare il monopolio 
lei carbone allo Stato italiano. 

Se c'era una merce di cui era necessa-
io creare il monopolio di Stato era preci« 
amente il carbone da cui dipendono tutte 
e produzioni degli stabilimenti, che erea 
utte le energie necessarie sia per la guerra 
l a per le industrie civili. Se v'era una 
materia che doveva dipendere dallo Stato 
f a precisamente quella del carbone, che 
3 Stato deve importare a seconda dei bi-
°gni della nazione. 

91 ì 

L' Inghilterra ha preteso invece che una 
parte dell'asportazione dei carboni fosse 
lasciata all' industria privata e questo per 
non danneggiare le ditte esportatrici che 
non intendono essere disturbate nel loro 
andamento commerciale e nell'organizza-
zione della loro clientela. 

Via ! fra alleati non era questo che ci 
saremmo aspettati dall' Inghilterra! 

Ed io che elogio il Governo per quello 
che ha fatto nei suoi approvvigionamenti 
diretti, poiché ho visto e vedo come si svi-
luppano gli arrivi del carbone, e che ho 
visto nel porto di Genova 16 e 18 piroscafi, 
sopra i 28 ammessi contemporaneamente 
allo sbarco, appartenenti allo Stato, mi per-
metto questa critica, perchè se tutti quei 28 
piroscafi fossero dello Stato avremmo mi-
nore disagio, non solo, ma assicureremmo 
un sistema molto più utile alla Nazione 
nella distribuzione del carbone. 

L© Stato ha importato, e bisogna darne 
lode al ministro, con la massima larghezza, 
grandi quantità di carbone, e ehi percorre 
le linee che diramano da Genova verso 
l 'Alta Italia vede da per tutto depositi 
di carbone ; però i privati ne mancano, e la 
mia città, dove le ferrovie hanno un depo-
sito importante, vede le sue officine che 
devono spegnere i fuochi perchè non possono 
ottenere un vagone giornaliero di carbone 
e ciò in seguito a questa divergenza tra 
noi e l 'Inghilterra sul modo di effettuarne 
l'importazione. 

Io spero che il Governo possa ancora 
ottenere una riforma al patto conchiuso, 
e che si arrivi a ciò che è indispensabile 
assolutamente, al monopolio di Stato del 
carbone, che poi dallo Stato stesso verrà 
distribuito a seconda delle esigenze delle 
varie industrie. 

Ma nei riguardi poi del consumo occorre 
essere recisi e precisi, bisogna dire ben chiaro 
che non basterà soltanto abolire qualche 
treno passeggeri, mentre occorrerà forse 
accontentarsi di un solo treno passeggeri al 
giorno; le merci debbono essere trasportate, 
questo è l'importante, i passeggeri devono 
adattarsi. 

E occorrerà anche dire chiaro che molte 
industrie dovranno cessare e bisognerà pen-
sarci per tempo, e pensare anche al reimpiego 
della mano d'opera, che non troverà più la-
voro in quelle industrie, e dire chiaramente a 
questi industriali, che sono in stato di per-
plessità per la continuazione dei loro esercizi 
che dovranno chiudere, perchè non si può 
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avere il carbone per tutti , ma dirlo in tempo 
senza aspettare di avere l'acqua alla gola. 

ISTon mi permetto poi di avere le illu-
sioni dell'onorevole ministro sopra la crea-
zione della nostra flotta. Ho sentito da lui 
parlare dei 14 piroscafi impiantati nei no-
stri cantieri a mare, ed ho inteso la bellezza 
della figura retorica che fa sorgere dalle 
sponde del Tirreno questi nostri piroscafi, 
ma tut t i sappiamo quali enormi difficoltà 
ci siano per condurli a termine. Abbiamo 
piroscafi che sono sul cantiere da più di un 
anno ed ancora non si possono terminare, 
i ion illudiamoci dunque sulla creazione di 
questi altri 14 piroscafi, che sarà cosa troppo 
difficile se non impossibile. Tediamo piut-
tosto di risolvere il problema per mezzo 
della marina neutrale. Aiutate gli armatori 
liberi a comperare le navi neutre. Vi sono 
armatori che hanno profitti da investire. 
Tutti i sopra profitti, .compreso l'importo 
dell'imposta che dovrebbe essere versato 
allo Stato , potrebbero essere devoluti a 
questi acquisti di navi neutre; ma non bi-
sogna esitare, e di fronte ad un sacrifìcio 
della cassa dello Stato che dovrebbe ri-
nunciare a questi sopra profìtti, si dovrebbe 
preferire che questi danari fossero adope-
rati per comperare navi. Ed io credo che 
occorra andare più in là, e dare agli arma-
tori la garanzia di qualche anno di nolo. 

So che si correrà, incontro all'accusa di 
voler favorire il capitale , ma io vi dico che, 
se non fate guadagnare, con degli ordini del 
giorno, con dei decreti, non otterrete lo 
sviluppo della navigazione. Quello che di-
cevo prima per l'industria, per il commer-
cio e per l'agricoltura, a proposito di alti 
prezzi, occorre ripetere anche per la na-
vigazione. Occorre far guadagnare; e non 
abbiate paura delle accuse che vi si faranno, 
di favorire qualche speculazione; sopra a 
tutto sta l'interesse del paese; e di fronte 
al pericolo che un giorno possa mancare un 
piroscafo ed essere diminuita di troppo la 
razione del pane, occorre affrontare queste 
miserabili accuse e sviluppare nel modo 
più audace tutte le a t t iv i tà del paese. ( Ap-
provazioni). 

Ho parlato del carbone, ma più ancora 
ci preoccupa il grano. I l ministro ha par-
lato di diciotto milioni di quintali assicurati 
ai nostro consumo, e ci si è allargato il cuore, 
ma ve ne sono ancora tredici milioni da 
trasportare, e, se non assicurate questo tra-
sporto, voi potrete andare incontro a gravi 
fastidi. Ci vuol coraggio, e bisogna che 
questi pieni poteri che voi avete li adope-

riate con tut ta energia e rapidità, perchè 
il Paese non si svegli un giorno e si trovi 
in una condizione della quale chiederà conto 
a voi, chiederà conto a noi, e dalla quale 
certo non verranno conseguenze nè utili 
alla pacificazione sociale,nè utili al benes 
sere della nazione. 

Io non mi dilungo, perchè non voglio 
tediare la Camera. Ho detto semplicemente 
quelle poche cose che io posso aver desunto 
dalla mia esperienza ; ma su questo mi 
permetto di insistere : sulla necessità asso-
luta che l'azione del Governo diventi molto 
più energica, più decisa, più rapida ; asso-
lutamente. 

Assuma davvero il Governo quella for-
ma dittatoriale che è indispensabile in que-
sta momento, e la assuma non come Co-
mitato di guerra, ma con gli organi che ha 
alle sue dipendenze, incaricando i funzio-
nari che saranno necessari, di disciplinare 
tut te le attività economiche, con poteri 
assoluti e responsabili ed assicurando la 
nazione che non verranno mai meno le 
forme fondamentali della vita civile. 

Vedete, signori del Governo, di assicu-
rare il pane a tutt i , vedete di assicurare il 
minimo indispensabile : fuori di questo fate 
tu t t i gli sforzi possibili e immaginabili per-
chè la guerra proceda nel modo più rapido 
possibile, nel modo più vittorioso possibile; 
pensate che questo è il vostro compito 
fondamentale. 

ISToi altri abbiamo il compito di essere 
disciplinati, il compito di saper fare dei 
sacrifici. Noi dobbiamo dire alle nostre po-
polazioni che occorre che esse rinunzino a 
comodità ed agi, magari anche a certe for-
me di att ività economica, a tut to quello 
che non è assolutamente indispensabile ; 
ma questo sacrifìcio non potrà rendere 
tut to quello che deve rendere se voi noi 
avrete il coraggio e l'energia di adottare 
tutt i i provvedimenti che per questo scopo 
sono indispensabili! (Vive approvazioni — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Toscanelli. 

T O S O A N E L L I . Onorevoli colleghi, nel 
corso del mio dire cercherò di tener sem 
pre presente la figura dell'onorevole amice 
Corniani, i l quale col suo atto di s i n c e r i t à 
ha voluto avvertire gli oratori che l'ori 
incalza e non debbono abusare della pa 
zienza dei colleghi. {Ilarità). 
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Ma io toccherò u n solo ed unico argo-
mento, del quale mi pare che non sia s tato 
fatto abuso in questa C a m e r a , ossia cer-
iherò di r ispondere q u a n t o meglio mi sarà 
possibile, al la e l a b o r a t a esposizione finan-
ziaria che ci ha p r e s e n t a t o l ' o n o r e v o l e mi-
nistro del tesoro. 

E prendo le mosse dal c o n c e t t o f o n d a -
mentale che ha a n i m a t o t u t t a la finanza 
italiana dal g iorno in cui siamo e n t r a t i in 
guerra. 

I l ministro del tesoro ha seguito questo 
pensiero; la finanza i t a l i a n a , per restare 
forte e salda, deve essere f a t t a in m o d o 
3he l ' accresc imento delle i m p o s t e corri-
sponda ai debit i che siamo obbl igat i a fare 
per la guerra . 

Ma questo pensiero, per così dire sem-
plicista, io vi d o m a n d o fino a che punto 
potrà durare , poiché t u t t e le cose di questo 
mondo, per ragioni di t e m p o , debbono ve-
nire al loro e s a u r i m e n t o . 

Questo pensiero di consol idare c o s t a n -
fcemenfe.il bi lancio in proporz ione del debi to 
era giusto e logico di f r o n t e a una guerra 
ìhe alcuni s p e r a v a n o potesse essere di soli 
tre o q u a t t r o mesi. 

P o t e v a a cora durare se questa guerra 
3i p r o l u n g a v a del doppio: fino a sei o sette 
mesi. Ma di f r o n t e a una guerra che, dopo 
L8 mesi e più, minacc ia di c o n t i n u a r e an-
cora, (per q u a n t o t u t t i f a c c i a m o augur i 
lei loro cuore per u n a p r o n t a v i t t o r i a na-
zionale) mi d o m a n d o se è possibile che la 
ànanza dello S t a t o possa svolgersi sopra 
questa unica e sola d i r e t t i v a di una finanza, 
per così dire, a r i t m e t i c a . 

I l credito dello S t a t o , che il ministro del 
tesoro m o l t o o p p o r t u n a m e n t e con questa 
sua d i r e t t i v a v u o l e tenere a l to e solido, io 
ìredo d e b b a d ipendere da condizióni e f a t t i 
molto più complessi di quel lo che non siano 

puri e semplici p r o v v e d i m e n t i di tassa-
sione. 

R i t e n g o perciò che siamo giunti al mo-
mento in cui, per necessità di cose e di si-
tuazione o c c o r r e lasciare la l inea pura dello 
stile p r i m i t i v o per a n d a r e alla r icerca della 
mea composi ta , senza cadere nel barocco . 

L a piena s icurezza dei c r e d i t o r i dello 
^tato è c e r t a m e n t e sempre e in ogni occa-
sione il massimo d o v e r e di chi amministra la 
m a n z a pubbl ica ; e t a n t o più questo in mo-
menti di crisi. E i c o r d o vo lent ier i a questo 
proposito come il b a r o n e Louis in F r a n c i a , 
lei suo celebre Ministero di pochi mesi, as-
¡icurò lo sv i luppo e la g r a n d e z z a del la na-

zione per un secolo, perchè seppe fortif i-
care la coscienza naz iona le e la convinz ione . 
c h e lo S t a t o a v r e b b e f a t t o f r o n t e ai suoi 
i m p e g n i a costo di q u a l u n q u e sacrifizio. E 
così t u t t i non d u b i t a r o n o del la v i a da se-
guire, nè il paese, nè i creditori , nè gl i 
stessi contr ibuent i che sopportarono le più 
a l te tassaz ioni con piena fiducia n e l l ' a v v e -
nire del la patr ia . (Approvazioni) . 

Mi auguro e spero di t u t t o cuore che 
l ' o n o r e v o l e C a r c a n o sarà in I t a l i a il n u o v o 
b a r o n e L o u i s atteso e desiderato. Ma per-
chè l ' az ione possa essere c o m p l e t a non basta 
so l tanto l ' energia tassatr ice di un ministro 
del tesoro, ma occorre che anche t u t t a la 
C a m e r a e t u t t o il Pae>e mostr ino di essere 
risoluti in questo stesso c o n c e t t o e in que-
sto stesso pensiero. 

I o do piena lode alla finanza che ha se-
gui to l ' o n o r e v o l e Carcano, t a n t o nel Mini-
stero S a l a n d r a come n e l l ' a t t u a l e , p o i c h é 
in questa finanza mi pare di scorgere u n a 
chiara e d e t e r m i n a t a d i r e t t i v a . L ' o n o r e -
vole Carcano ha seguito il c o n c e t t o di prov-
v e d e r e come si p o t e v a con prest i t i a b r e v e 
scadenza , e con buoni del tesoro a p i ù 
b r e v e scadenza , al f a b b i s o g n o delle spese 
s t raordinar ie del bi lancio. 

G i u s t a m e n t e , secondo me, ha preso que-
sta r isoluzione dei prest i t i a breve sca-
denza e dei buoni del tesoro, sperando, 
anz i r i tenendo fer inamente , che, quando la 
guerra sarà finita, l ' I t a l i a sarà in condizioni 
di offrire così ampie garenz ie da ot tenere 
migliori saggi. 

M a questo c o n c e t t o luminoso e chiaro , 
che il ministro del tesoro ha p o t u t o man-
tenere integro fino ad oggi, t e n e n d o ri-
s t r e t t a la nostra c ircolazione, più di quel lo 
che non sia in t u t t i gli altr i S t a t i bel l i-
g e r a n t i di E u r o p a , questo c o n c e t t o , dico, 
è i spirato al pensiero f o n d a m e n t a l e che do-
po la guerra d e b b a verificarsi un basso 
saggio. 

È d u n q u e doveroso fin d 'ora indir izzare 
la nostra finanza, anzi dirò meglio la no-
stra economia nazionale , a p p u n t o a que-
sto o b b i e t t i v o f o n d a m e n t a l e dei bassi >ag-
gi, e v i t a n d o al t e m p o stesso l ' inaridirsi 
deila produz ione , unico pericolo che corre 
v e r a m e n t e il nostro paese in questo mo-
m e n t o . 

I n al tre paro le un pensiero f o n d a m e n -
tale mi p e r m e t t o di esprimere alla C a m e r a 
f o r m u l a n d o l o in questa d o m a n d a : al p u n t o 
in cui siamo a r r i v a t i , dopo dic iot to mesi 
di guerra , basta seguire un c o n c e t t o di fi-
n a n z a s t r e t t a m e n t e di S t a t o ? 
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E mi rispondo francarti • nte di no. 
Io credo che siamo arr ivat i al punto in 

cui è necessario preoccuparsi non solo .del 
bilancio dello S t a t o , ma anche del bilancio 
della nazione. I l vecchio contr ibuente non 
può bastare più, a parer mio, di fronte alle 
crescent i esigenze del bilancio dello S t a t o . 

Occorre, nel tempo stesso in cui aumen-
tiamo la tassazione, far sì che possa sor-
ger* anche un nuovo contr ibuente , capace 
di sopportarti questi gravi oneri che ven-
gono a cadere in folla ed inaspet ta tamente 
sulle spalle del popolo italiano. 

I n sostanza io sono s inceramente otti-
mista di fronte alla situazione finanzia-
ria ed economica che ci sta dinanzi7; ed 
ho la ferma convinzione che lo sforzo fat to 
per la nostra guerra, sviluppando bnormi 
energie ecl alt i sentimenti , p o t r ì ben presto 
rivolgersi a fortif icare il paese, a dare un 
così largo sviluppo ai lavori delle indu-
strie, ed alla formazione di una nuova ric-
chezza, che l ' I t a l i a potrà meravigliare il 
mondo, nel rifare le sue forze dopo averlo 
meravigliato per la rapida formazione di 
un numeroso esercito e di una solida orga-
nizzazione bell ica. 

E coonesta questo mio pensiero il ve-
dere che l 'onorevole ministro delle finanze, 
in sostanza, è riuscito fino ad oggi a for-
tificare largamente il bilancio, senza ricor-
rere ai cannoni di grosso calibro, ma sol-
tanto ricorrendo all ' inasprimento delle vec-
chie imposte per o t t e n w e un maggior get-
t i to . E se penso che nella situazion finan-
ziaria in cui ci t roviamo, abbiam o ancora 
dei grossi calibri fiscali da mettere in cam-
pagna, quali, ad esempio, la globale, 
sui redditi che t u t t i -periamo sia fino da 
ora allo studio per una prossima discussione 
del Par lamento ; se penso che abbiamo 
ancora molte riserve di capital i non tas-
sati, mi sento veramente confortato ed il 
mio ottimismo si fortif ica. 

Ritengo che le prove che dà at tual-
mente il paese debbano dimostrare, come 
nella discussione durata molti anni intorno 
alla ricchezza effett iva del nostro paese, 
avessero ragione coloro che presentavano la 
cifra più alta. Si supponeva da alcuni che la 
ricchezza del paese fosse di soli 90 o 95 mi-
liardi: ebbene, facendo oggi un nuovo studio 
sui coefficienti da cui gli scrittori t raeva-
no questa c ' fra e ponendoli a confronto 
con lo sforzo a t tua le della d a z i o n e sono 
venuto a convincermi che quella cifra era 
molto al disotto della real tà e che la ric-
chezza i tal iana non era certo inferiore ai i 

120 miliardi di capitale. E se questa ric-
chezza era inferiore di gran lunga a quella 
della F r a n c i a e dell' Inghi l terra , nostre 
grandi al leate, avevamo però una ricchezza 
particolarissima, t u t t a nostra; ed è la forza 
di lavoro, 1' immensa quant i tà di braccia, 
che possono riparare e r ipareranno in qua-
lunque caso alla momentanea compensa-
zione del debito dello S t a t o a cui sarà chia-
m a t a la r icchezza del paese. (Approvaz i on i ) . 

L a guerra, coi suo sviluppo di energie, 
colla educazione magnifica di una vi ta rude 
e cosparsa di sacrifizi imposta ai nostri gio-
vani , farà sì che l ' I t a l i a potrà in tut to ri-
generare sè stessa, ed infatt i vedo ovun-
que balde energie, per cui non posso a 
meno di mandare un saluto part icolare , un 
augurio ed un r ingraziamento alle donne 
d ' I ta l ia che t a n t o si sono dimostrate sobrie, 
serene, lavoratrici nel r iparare alla man-
canza degli uomini in queste gravissime 
circostanze. 

Un al tro saluto di riconoscenza possiamo 
mandare alle industrie italiane, che appena, 
secondo gli scr i t tor i , rappresentavano un 
capitale di 25 o 30 miliardi, mentre al mo-
mento del bisogno hanno moltiplicato se 
stesse e condotto l ' I ta l ia a sostenere le sue 
necessità di guerra; cosicché il rivolgere 
queste industrie rafforzate per la guerra, 
alla futura benefica opera della pace costi-
tuirà tante energie nazionali da porci in 
grado di superare la crisi, comunque essa 
si presenti . 

0 ; r i a m e n t e il problema economico che 
ci s ta dinanzi è ancora difficile a determi-
nare per le t roppe incognite. Ma i due ter-
mini fondamental i , il bilancio ed il contri-
buente ci sono già abbastanza noti"; e pos-
siamo stabilire qualche sicuro raffronto. Le 
condizioni dei nostro bilancio, senza discu-
tere le cifre che con t a n t a sincerità ed esat-
tezza sono s tate esposte dall 'onorevole mi-
nistro del tesoro, possono già calcolarsi in 
un fabbisogno ordinario di cinque miliardi 

I n f a t t i , se la spesa effett iva dell'ultime 
esercizio chiuso è s ta ta di 3734 milioni, e se 
abbiamo ancora molte cose da provvedere, 
è doveroso seguire ih consiglio della since-
ri tà che ci è s tato dato testé dall'onorevole 
Murialdi, per ab i tuare il nostro animo e la 
nostra intell igenza a riconoscere che il bi-
lancio dello S t a t o dovrà arrivare ben presto 
ad una cifra così insoli ta ed elevata . Ma 
nel tempo stesso un sereno esame della no-
stra storia finanziaria e delle nostre risorse 
potrà persuaderci che questo raddoppia-
mento di bilancio (dalla cifra di 2600 milioni 
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a cui eravamo prima della guerra) sarà sop-
portato energicamente purché all 'att ività 
tassatrice dello Stato corrisponda una at-
tività riformatrice del legislatore. 

Ed in ciò mi conforta il ricordo delle 
nostre sorti finanziarie passate. 

L I tal ia nel 1860, riunendo i bilanci di 
sette Stat i , ottenne appena un bilancio di 
580 milioni, ma per il suo naturale sviluppo 
nel corso di cinquant'anni potè quadru-
plicare il suo bilancio portandolo a 2600 
milioni. Oramai era evidente, d^to ' lo svi-
luppo costante di 100 a 150 milioni all'anno 
nel gettito spontaneo dell'imposta che nel 
corso di 15 a ani saremmo giunti a quegli 
stessi 5 miliardi ai quali oggi, per forza della 
guerra, dobbiamo arrivare d'un colpo. 
Quindi in sostanza la situazione finanziaria 
si riduce a trovare dei provvedimenti per 
far sì che si possa anticipare di 15 anni 
quello che sarebbe stato nella forza stessa 
degli eventi. Come vedete, ridotto così il 
problema, la realtà si presenta molto meno 
paurosa di quello che poteva sembrare a 
prima vista, per le grandi cifre di miliardi 
di spese e di debiti, a cui oramai è abituata 
l'Europa. 

Resta adesso da esaminare l'altro ter-
mine del problema, ossia la capacità del 
contribuente. 

Il contribuente, mi domando, è capace 
d'un colpo di passare da 2600 milioni di 
imposta a 5000 ? E qui mi si permetta di 
fare una osservazione. Quale era mai la 
ragione per cui ci eravamo fermati a tas-
sare il contribuente italiano per 2600 mi-
lioni ? Forse che c 'era stato il pensiero, il 
proposito del Parlamento e del Governo, 
di ridurre la tassazione a modesti limiti ? 
Francamente, tutti sappiamo di no. Ave-
vamo- spinto la tassazione a 2600 milioni 
perchè sapevamo che questa, su per giù, 
era lar- capacità normale del contribuente 
italiano. Tutt i avevamo in animo di fare 
nuove ferrovie, nuovi porti, nuove opere, 
ma ci eravamo arrestati a 2600 milioni 
perchè sapevamo di non poter fare di più. 

Da questo concetto nasce che su per giù 
il contribuente italiano, quale era con la 
vecchia tassazione, con la vecchia econo-
mia, è, per così dire, in via ordinaria, esau-
rito. Per portare dunque l 'entrata effettiva 
Pel bilancio dello S ta to a cinque miliardi 
bisogna costituire un nuovo contribuente; 
o meglio bisogna formare condizioni tali di 
ambiente e relazioni giuridiche ed econo-
miche tali, per cui il contribuente possa 
sopportare questo nuovo stato di esistenza, 

giunto con un sol colpo al doppio degli oneri 
a cui era abituato e che anticipa lo svolgi-
mento naturale della economia privata e 
pubblica di 15 o 20 anni. 

Si t ra t ta del passaggio da un vecchio 
ad un nuovo regime; la perpetua questione 
che continuamente si ripete nella vita eco-
nomica di ogni paese. Nella nostra storia 
politica e parlamentare l'unico partito ve-
ramente radicale che sia stato alla Camera, 
la vecchia Destra, si trovò a dovere com-
battere col vecchio regime quale esisteva 
allora, e seppe combattere meravigliosa-
mente, affrontando con coraggio il grave 
problema dello svecchiamento fino al punto 
di incontrare la massima impopolarità, onde 
gloriosamente cadde. Ma l'antico regime 
che ancora sapeva troppo di principesco, di 
religioso e di feudale, cadde definitivamente; 
e vennero le nuove condizioni sociali, per 
cui il bilancio italiano fu spinto da 600 
a 2600 milioni. F u questo il periodo glorioso 
dell'economia italiana durato fino al 1876, 
che è poi stato sostituito di fatto da un 
nuovo stato diverso, perchè al rigido si-
stema riformatore e al concetto organico 
che lo dirigeva è stato invece sostituito il 
sistema frammentario di una legislazione 
organica. Abbiamo avuto infatti, dopo il 
1876, un seguito di Ministeri, i quali rap-
presentavano più o meno l'eclettismo po-
litico ; Ministeri di sinistra che avevano 
puntarellè a destra o al centro, e al tempo 
stesso una legislazione corrispondente a 
questo insieme politico e necessariamente 
frammentaria. (Approvazioni) . 

Quale è stato il risultato di questa tas-
sazione frammentaria® Permettetemi di 
dirlo, l ' I t a l i a sotto moltissimi aspetti nei 
suoi organismi economici e finanziari, e 
anche nei suoi organismi giuridici, è rimasta 
indietro ed è invecchiata. Questa parola che 
avrebbe fatto impaurire moltissimi critici 
due anni fa, deve esserci oggi di conforto: 
purché sappiamo rapidamente fare lo sforzo 
necessario per ricondurre il paese ad un altro 
regime nuovo, quale è imposto dalle circo-
stanze nuovissime, troveremo tutt i gli ele-
menti necessari per superare l ' immane crisi 
attuale. I l paese, sotto molti rapporti, nelle 
sue condizioni economiche è invecchiato ; 
e permettetemi di affermarlo ricordando un 
mio atto personale, cioè un discorso che 
tenni due anni fa alla Camera. Parlavo al-
lora di un tema che io ritengo di massima 
importanza, delle Casse di risparmio, - e 
non si spaventino alcuni amici che hanno 
rapporti di antico affetto per questi istituti 
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di cui riconosco le passa te benemerenze -
inc i tando Governo e P a r l a m e n t o ad una 
cau t a r i forma, 

Venivo allora ad esporre a voi, egregi 
colleghi, un r ag ionamen to che non era na to 
nella mia tes ta , ma che avevo s tud ia to , 
specialmente su un volume del Cordova, 

(depu ta to che non era cer to un sovversivo) 
volume scri t to nel 1867. Avevo le t to anche 
a lcuni discorsi di Quint ino Sella su tale ar-
gomento ; e rimasi molto meravigl ia to di 
essere tacc ia to quasi da sovversivo, perchè 
sostenevo le stesse idee, r i p o r t a t e alle con-
dizioni dei t empi nuovi , che qui, in ques ta 
Camera, 40 anni fa erano s ta te accolte da 
mol te approvazioni . 

Questo f a t t o dimostra non solo che lo 
S t a t o è s ta to -condotto ad u n a ' legislazione 
f r a m m e n t a r i a , nemica delle a rd i t e riforme, 
m a d imos t ra anche che la psicologia della 
Camera è ormai del t u t t o diversa da quella 
di un t empo . Mai i conservator i domina-
rono in I t a l i a così s i cu ramente come dopo 
la caduta- del così de t t o p a r t i t o conserva-
tore . (Approvazioni a sinistra). 

E s a m i n a n d o ora le s i tuazioni del bilancio 
e del tesoro quali ci sono s t a t e p resen ta t e 
da l ministro del tesoro, io mi pe rme t to di 
r i c h i a m a r e la vost ra a t t enz ione sopra t r e 
temi che r a p p r e s e n t a n o f o n d a m e n t a l m e n t e 
il pensiero, il conce t to .a cui noi dobbiamo 
r ivolgere t u t t a la nos t ra cura , per il r ior-
d inamen to radicale del bilancio della na-
z ione o per creare insomma il nuovo regime 
necessario al nuovo con t r ibuen te . 

I n t e n d o r ich iamare la vos t ra a t t e n z i o n e 
su t emi s t r e t t a m e n t e collegati con quel 
nuovo bilancio dello S t a to che già la Ca-
m e r a ha presente. E d esaminerò lecondizioni 
d i v i ta economica di un prossimo avveni re 
p e r il prezzo del denaro , ossia per il saggio 
del l ' in teresse, te ina fo 1 d a m e n t a l e per t u t t a 
la v i t a del paese e per la p r o d u t t i v i t à che 
oggi esso deve svolgere e che sola può sal-
var lo dalla te r r ib i le crisi che a t t r a v e r s a . 

I n secondo luogo esaminerò b revemen te 
il f enomeno del l 'a l to cambio, dep r imen te 
p e r t u t t i i commerci. E finalmente parlerò 
della produzione . 

Il basso prezzo del denaro dopo la guerra , 
c h e mi pa re sia il conce t to f o n d a m e n t a l e 
sul quale il minis t ro del tesoro ha basa to 
t u t t a quan ta la sua a rd i t a e br i l lante fi-
nanza , mi t rasc ina ad esaminare quale è ia 
nos t r a legislazione bancar ia . Siamo anche 
qu i in a r r e t r a t o , come nelle nostre leggi 
i n t o r n o agli ent i locali che sono in so- \ 
¿stanza quelle del 1865, perchè da quel-

l ' epoca in poi non abb iamo f a t t o al tr 
che sciuparle qua e là, a l t e rando l'orga 
nismo logico delle sovra imposte , togliend 
la r icchezza mobile ai comuni, e denatu 
r ando ancora più il pensiero della legg 
comunale e provincia le col fa r passare 
dazi dallo S ta to ai comuni perchè lo Stat 
ormai si l imi ta ad impor re un canone an 
nuo su questo cespite d i v e n t a t o locale. 0 
d u n q u e come per la legge f o n d a m e n t a l e de 
gli ent i locali, nel corso di 50 anni, no 
abb iamo f a t t o che sciuparla , senza aver 
il coraggio-di fa re qualcosa di nuovo e c 
radicale , così nella legislazione del credit 
e delle banche noi siamo ancora alle legg 
an t iche . 

Le is t i tuzioni b a n c a r i e r imangono ina' 
t era t e da quello che erano 50 anni fi 
Nessuno ha mai osato t e n t a r e risoluta 
m e n t e una r i forma che r iconduca ai nuo^ 
t empi un così g rave problema. 

. Ora è possibile, per esempio, che 1 
S t a t o il quale va ad accrescere t a n t e su 
faco l tà e funzioni , possa a lungo assolver 
il suo compito di t a n t o accresciuto, consei 
v a n d o B a n c h e di emissione le quali non 
ben chiaro se siano Banche di S ta to 
Banche di azionist i ? 

Questa condizione par t i co la re delle Bar 
che di emissione commis te con gli interess 
p r iva t i degli azionist i può essere s ta ta un 
geniale concezione di 50 anni fa , quand 
le condizioni finanziarie dello S ta to no 
p e r m e t t e v a n o si facesse a l t r i m e n t i ; m 
domando se di f r o n t e al r a f fo rzamento ni 
cessario di ogni a t t o del tesoro n<n dot 
b iamo per sp in ta inesaur ibi le di cose rivoi 
gerci al sistema che è già applicato i 
E ranc i a e s o p r a t u t t o in Ingh i l t e r r a dove : 
minis t ro del tesoro è un vero e proprio bai] 
chiere nell ' interesse dello S t a to e dirige coi 
t u t t o il meccanismo bancar io . 

Debbo riconoscere per ver i tà che 1 
B a n c a d ' I t a l i a e le a l t re Banche di emis 
sione in I t a l i a , per q u a n t o così mal cost: 
tu i t e , hanno però sempre sen t i to a l tament 
il loro dovere . Questo bisogna riconoscerlo 
gli azionisti non hanno mai abusa to , pe 
ver i tà , .della loro si tuazione, forse anch 
perchè h a n n o pensato che qua lora ne aves 
STO abusa to , questo discorso che mi pei 
me t to di r ivolgere al ministro del tesor 
ed alla Oamera, lo avrebbe f a t t o prim 
qua lche a l t ro . Ma s ta di f a t t o che no: 
hanno abusa to del loro po te re come no: 
ne hanno abusa to i d i re t to r i . A n z i p a r l a n d 
di B a n c h e di emissione, non si può fare 
meno di m a n d a r e una paro la di lode e d 
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ringraziamento all 'attuale direttore della 
Banca d'Italia che ha veramente dimo-
strato tanto patriottismo, e alto sentimento 
di italianità, prestandosi a tutto quello 
che occorreva e che occorre nella più ful-
minea ed immane crisi finanziaria che mai 
poteva immaginarsi. 

Ma al di sopra degli uomini ancorché 
eccellenti, sta la forza della logica e dei 
fatti. È possibile che il tesoro dello Stato, 
che deve esplicare una vigorosa azione al-
l 'interno e all'estero, possa lasciare que-
sto stato di fatto di tre istituti di emis-
sione, in tre diversi posti, con statuti di-
versi; ed il principale di questi in mano di 
azionisti dei quali non si intende chiara la 
funzione1? 

Parlando delle banche, ecco il mio ar-
gomento favorito che si riaffaccia, ma spa-
rirà subito, debbo parlare cioè anche delle 
Gasse di risparmio. 

S'on è vero affatto, come da qualcuno 
ho sentito dire, che io pensi di distrug-
gere le Casse di risparmio. Tutt 'altro ! 

Sono il primo a riconoscere che le casse di 
risparmio cominciarono, dalla loro -istitu-
zione, a rendere utili servigi al Paese, e 
per lunuhi anni li resero corrispondendo 
alla situazione economica della società ita-
liana dal 1820 al 1840. Le Casse di risparmio 
per quello che hanno fatto in quell' epoca 
sono altamente benemerite, ma poiché oggi 
alcune di queste antiche Casse sono dive-
nute grandi e fiorenti istituti, sarebbe paz-
zia pensare a distruggerle, ma sarebbe pure 
improvvido escludere che possano essere 
riformate a seconda delle esigenze attuali, 
col pel rispetto ad una tradizione secolare. 

Lo scopo delie casse di risparmio era 
d'impedire la tesorizzazione e. ' l 'occulta-
mento che rendeva il capitale improduttivo; 
ma oggi di tesaurizzazioni non abbiamo 
molto a temere... . 

La verità è che queste Casse di rispar-
mio sono diventate veri e propri istituti 
di credito ; e allora debbono avere una 
legge che le regoli quali sono, invece che 
per quello che erano un secolo fa. Una legge 
di istituti di credito impersonali, anziché da 
ca^se di risparmio popolari. 

Io mi domando se queste Casse di ri-
sparmio abbiano proprio da restare inal-
terate in un mondo che è cambia so ed an-
cor cambia intorno a loro ; e questo mi 
domando di fronte ad un fatto stranissimo 
di cui, per quanto abbia meditato, non sono 
riuscito a rendermi conto chiaramente. 

Abbiamo in Italia un largo deposito 
nella Cassa depositi e prestiti, mi pare (non 
ho presente la cifra esatta) di due miliardi 
e 670 milioni che si accontentano del 2.74 
per cento. 

CABCANO, ministro del tesoro. Del 2.88. 
TOSCANELLI . Abbiamo inoltre larghi 

depositi per diversi miliardi alla Banca d'I-
talia e in altri luoghi, che pure si contentano 
di frutti più modici di questo. 

Abbiamo finalmente le Casse di rispar-
mio ordinarie, che hanno quasi tre miliardi 
di depositi, e le quali dànno il 2.75 ed il 3 
per cento ai loro depositanti correntisti. 

Solo alcune Casse spingono il frutto al 
3.25 o 3.50. Ma è precisamente su queste 
che il ministro del tesoro dovrà spingere il 
suo sguardo; e vedrà che questi istituti al-
zano il frutto ai depositanti solo per un con-
cetto sbagliato perchè - non voglio nomi-
nare i luoghi - cercano di farsi la concor-
renza tra di loro ; e questo aumento di re-
tribuzione del danaro si verifica unicamente 
perchè essi cercano di aumentare le pro-
prie disponibilità, in quanto immaginano -
strana idea - che una Cassa di risparmio 
impersonale sia tanto più importante quanto 
maggiore resulta la somma che tira il ra-
gioniere alla fine dell'anno. 

Concetto sbagliato per una Cassa di ri-
sparmio; ma logico e naturale per un isti-
tuto di credito, per una banca che cerchi 
un lucro proprio. Ed infine mi domando: ma 
come'? se in Ital ia abbiamo il 2.88 per di-
versi miliardi alla Cassa depositi e prestiti, 
se abbiamo il 2 per cento per una massa 
di depositi, il 3 per cento in media su tre 
miliardi delle Casse di risparmio, perchè si 
deve trovare da questi istituti il danaro al 
5 per cento, e ora al sei, e forse anche al 
sei e mezzo ? 

È evidente che, se tutto questo accade, 
vuol dire che la forma dell'intermediario è 
sbagliata, perchè se 1' intermediario serve 
a raddoppiare il prezzo d* 1 denaro, la sua 
funzione è più dannosa che utile. Cercate la 
ragione dell'errore. Non voglio qui dire quali 
possano essere a parer mio i modi di ripa-
rare a questi errori perchè dovrei parlare 
troppo a lungo ; ma che errore vi sia è 
evidente, se questo iniermediario_raddop-
pia p°r la strada il prezzo del danaro. (Ap-
provazioni a sinistra). 

E qui permettetemi di porre in evidenza 
questo fatto : c' è un imboscato al quale 
non ha pensato l'amico onorevole Eerri, ed 
è il capitale improduttivo. 
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Io non sono certo un socialista che stia 
in agguato al passaggio di un capitale per 
poterlo colpire od uccidere; credo anzi che 
il capitale sia assolutamente necessario alla 
vita di qualunque pa ese. 

Voci all' estrema sinistra. Anche noi. Noi 
invece non vogliamo i capitalisti. 

TOSO A N E L L I . Però faccio una distin-
zione tra capitale produttivo e capitale 
inerte, distinzione che ogni buon liberale 
può, anzi deve fare sempre. Il nostro con-
gegno bancario che si accentra in modo 
particolare intorno alle banche di emissione 

imperfette ed alle casse di risparmio che 
vivono come istituti privati anziché di ra-
gione sociale che cosa rappresenta? Bappre-
senta un prer&io ingiustificato al capitale 
della banca privata ed una tendenza a fa-
cilitare gli utili per ii capitale improdut-
tivo od inerte. 

S O D E B I N I . Non è vero. 
TOSO A N E L L I . Invece d'interro mp t-rmi 

potrà chiedere di parlare per fatto perso-
nale. {Ilarità). 

Certo la frase « capitale improduttivo » 
contiene sempre una inesattezza, perchè 
qualunque capitale è più o meno produt-
tivo a meno che ±xon sia chiuso in un cas-
setto. Ma ogni capitale ha una produtti-
vità di diverso grado da quello che opera 
e ri-chia a quello che non opera e non ri-
schia, e pur si assicura una larga retri-
buzione. E mentre il capitale ardito me-
rita riguardi e premi ; il capitale inerte 
merita invece una riduzione al mimimo 
saggio. E per dimostrarvi che c'è questo 
capitale imboscato, la cui opera egoistica è 
facilitata dagli imperfetti ordinamenti ban-
cari nostri, io dico questo : Voi dell'attuale 
Goye; ; o avete tassate (l'onorevole Meda "ila 
moltiplicato sè stesso per tassare tutto 
quello che poteva) avete tassate le case, 
gli affitti, i fabbricati, l 'agricoltura, avete 
fatto bene ; ma, per esempio, uno che avesse 
avuto centomila lire di ipoteca sopra una 
casa, mi dite voi come io avete tassato ? 
Non sono riuscito a capirlo. Vero è che po-
tete dirmi di averlo tassato con la ricchezza 
mobile, ma c'è subito la risposta. 

Voi tu; ti sapete, che in tut t i i contratti 
di mutuo si stipula in odio alia legge (cosa 
strana perchè precisamente contraria al pen 
siero fondamentale del legislatore nell'isti. 
tuire la rie hezza mobile, che deve appunto 
andare a tassare il capitale liquido) che 
la ricchezza mobile sia pagata dal debi-
tore.. . E così il capitale ipotecario sfugge 
ai vostri aumenti di tassa, mentre questi 

si riversano sopra ricchezze già largamente 
ed in vario modo tassate. E l'alto saggio 
di impiego che per le ragioni suesposte voi 
consentite alle banche pubbliche, ossia di 
emissione e di risparmio, facilita gli alti 
saggi delle banche private invece di fre-
narli. E intanto il capitale * liquido sfugge 
perfino alla ricchezza mobile. 

MEDA, ministro delle -finanze. Non posso 
distruggere i contratt i . 

TOSO A N E L L I . Io mi permetto di au-
gurarmi che a ciò si provveda. 

P E B B O N E . C'è la legge. 
T O S C A N E L L I . Ed è appunto la legge 

che bisogna rifare. 
Ida lasciando ormai questa analisi da 

cui ho voluto dedurre che lo Stato deve 
organizzare solidamente le diverse forme 
di banche pubbliche per ottenere un mo-
dico saggio d'interesse nel paese, mi per-
metto di ricordare al ministro del tesoro 
che nei momenti di crisi e di difficoltà 
economiche gli antichi nostri padri romani 
ricorrevano a un provvedimento che può 
essere studiato anche dai moderni. I l dit-
tatore, entrando in carica, stabiliva i prezzi 
del denaro; e questo concetto del dittatore, 
trasportato poi all'imperatore, ehe era il 
dittatore perpetuo, restò in vigore per 
lunghissimo tempo fino ai tempi di Giusti-
niano ed oltre. Ora nei momenti di crisi mi 
domando se qualche cosa di simile non si 
debba fare laddove il capitale inerte ap-
profitta della crisi stessa per accrescere il 
suo lucro senza rischio o per sottrarsi alla 
tassazione ; ed è certo che con tali arditi 
provvedimenti verso il capitale si farebbe 

| opera di giustizia, si faciliterebbe la pro-
j duzione e si avvierebbe lo Stato ad otte-
i nere prestiti a mite saggio. 

Già un germe di questo principio voi 
i stessi avete introdotto nella nostra legisla-
j zione, poiché avete limitato gli utili delle 
j società anonime ali'8 percento. Ebbene, eli 

questo decreto io vi do lode, perchè avete 
applicato un freno opportuno e giusto; ma 
guardate se, oltre alle società anonime, 
non sia il caso, poiché il capitale merle e 
solo indirettamente produttivo tende ad 
approfittare delie condizioni di g u e r r a per 
aumentare la sua rimunerazione, se non 
sia il caso, dico, di ricorrere a qualche cosa 
di simile a ciò che faceva il dittatore ro-
mano. 

Quanto al cambio, ricordando sempre 
l'ammonimento dell'amico Corniani, mi af-
fretterò a dir© che in queste condizioni 
speciali non può essere che eccessivamente 
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alto, perchè i nostr i r i forn iment i all 'estero 
vanno crescendo senza i relat ivi compensi 
nelle esportazioni. Ma poiehè molto tempo 
ancora dovrà t rascorrere prima che si rista-
bilisca l 'equilibrio mi sembra necessario or-
ganizzare defini t ivamente in forma statale 
gli acquist i soliti dal l 'estero. 

Mi permet to perciò di fa re una racco-
mandazione, ed è questa : g u a r d a t e se non 
sia il caso di adoperare con maggior cau-
tela il divieto di esportazione, perchè que-
sto divieto (necessario in certe circostan-
ze, specialmente per i generi a l imentar i , 
quando si teme che essi possano scarseg-
giare) determina in sostanza un aumento del 
cambio. Le importazioni si pagano con le 
esportazioni; e n a t u r a l m e n t e se l 'esporta-
zione viene diminui ta , ne deriva una asprez-
za n 1 cambio. E su questo r ichiamo l 'a t-
tenzione del ministro del tesoro, che risente 
un danno di re t to dai divieti di esporta-
zione ordina t i dal suo collega delle finanze. 

Io sono convinto che dobbiamo andare , 
per forza di circostanze, agli approvvigio-
namenti per pa r te dello S ta to di t u t t i i 
generi mancant i non solo per lo Sta to , ma 
anche per la Nazione; e ciò non solo du ran t e 
la guerra, ma probabi lmente questa con-
dizione d iventerà stabile anche dopo la 
guerra, e per conseguenza sin d 'ora pos-
siamo costituire il nostro Ministero di agri-
coltura in vero e proprio Ministero di ap-
provvigionamenti . 

E anche qui mi confor ta il r icordo clas-
sico, in quanto il Ministero degli approv-
vigionamenti era un ' a l t r a delle basi del-
l 'ant ica finanza romana col p re fe t to del-
l 'annona. 

L 'onorevole Eainer i , bisogna che si de-
cida a t rasformarsi in successore degli an-
tichi p re fe t t i del l 'annona, p r il t empo di 
guerra come per il t empo di pace e cosi il 
cambio diventerà perdi ta di S la to f r ena t a 
da provvediment i del tesoro. 

E vengo finalmente al te rzo ed ul t imo 
punto, ossia al t e m u t o arresto della produ-
zione. Io ritengo che la. mancanza di uo-
mini, t a n t o l amenta ta , e giustamente , possa 
in par te r ipararsi per le notevoli energie che 
il nostro paese ha saputo svi luppare in 
modo superiore ad ogni più lusi ghiera a-
spettat iva. Credo che, passata questa dolo-
rosa circostanza della guerra mondiale e 
della conseguente mancanza di uomini si 
avrà n a t u r a l m e n t e una intensificazione di 
lavoro ed un aumento notevolissimo di pro-
duzione agricola ed industr ia le ; ma nel 
tempo stesso è pur necessario riconoscere 

che bisogna venire a qualche cosa di con-
creto e de terminato sull 'azione dello S t a t o 
di f ron te alla nazione diminui ta di capi tal i 
ed accresciuta di lavoro. Ed occorrerà sa-
pere se dobbiamo restare nel l 'ant ico regime 
della l ibertà, ossia della economia liberale, 
oppure se lo S t a t o deve addossare a gè un 
diret t o in te rvento nella produzione. Io ca-
pisco che si possa seguire t an to un concet to 
quan to l ' a l t ro ; ma sè io stesso ar r iva to a 
c i n q u a n t a n n i , convinto di t u t t e le teorie 
economiche liberali, mi ¿rovo sul pun to di 
dover cambiare, cambio non perchè mut i 
il mio cervello, ma perchè le circostanze 
mi t rascinano al di là di quello che avevo 
pensato fino ad oggi ; e non mi a spe t t avo 
questa condizione s t raordinar ia in cui ci 
t rov iamo. 

Ma ce r t amente il peggiore dei sistemi, a 
parer mio, è quello di restare f ra i r iguardi , 
le forme e i concet t i basa t i sulla libera 
concorrenza e la assenza dello S ta to , inter-
venendo invece per fòrza di circostanze, ma 
senza avere il coraggio di passare risoluta-
mente a quello che si può chiamare socia-
lismo di S ta to ; ossia allo S ta to che prende 
in mano la direzione del paese come può, 
per far sentir viva la sua energia e per t ra-
scinarlo fuori t r ionfa lmente dalla crisi che 
a t t ravers iamo. E d è per questo che in so-
stanza t u t t o il mio dire non è che una ri-
sposta all ' interruzione dell 'onorevole Meda. 

Egli mi ha det to : ma volete che entriamo 
nei c o n t r a t t i p r i v a t i ! 

Prec isamente ; è proprio questo che mi 
propongo di chiedere e mi rivolgo al Pre-
sidente elei Co sigilo per domandarg l i : ma 
questi pieni poter i che voi avete o t t enu to 
elai P a r l a m e n t o , dopo un'esperienza- di di-
ciotto mesi, sono su Hi ci siti o no per avere 
una forza, un 'energia q u a n t a è necessaria 
nelle circostanze attuali"? 

Da voi aspetto la risposta che non posso 
dare io; se credete che non siano sufficienti, 
venite qui a chiedere poteri nuovi e più 
a m p i ; e sono convinto che là Camera li 
vo te rà , perchè non vorrà t rovars i più in 
questa s t rana condizione che un deputa to , 
come il Labriola, e il ministro delle finanze 
f ra loro discutano, come accadde l 'a l t ro 
giorno, sulla validi tà o meno elei decreti luo-
gotenenziali in mater ia di tasse. 

Tale condizione di cose non si può per-
mettere, e basta solo il dubbio di un depu ta to 
perchè l 'azione vostra debba essere canata 
da un voto della Camera che dia più ampi 
poter i se, quelli co,:cessi, a l l ' a t to prat ico, 
hanno d imos t ra to di non essere sufficienti. 
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E qui volevo permettermi (ma vedo che 
Ilo ancora ben poco tempo per parlare alla 
Camera) volevo permettermi di esprimere 
innanzi a voi intero il mio pensiero, por-
tandovi nn esempio che valga a spiegare 
quello che intendo per Ministero saviamente 
riformatore, capace di andare oltre i canoni 
del partito liberale, da considerare dor-
miente se non morto addirittura. E vorrei 
portarvi l'esempio della proprietà fondiaria. 

Io proprietario di fondi conosco questo 
tema per pratica speciale. E ciascuno deve 
portare qui il risultato della sua esperienza 
personale. 

E prima di tutto mi domando: quale è 
il concetto attuale del ministro delle fi-
nanze in riguardo ai proprietari di case? 
Abbiamo un primo decreto che impone il 
decimo di guerra. Abbiamo poi il secondo 
ed il terzo decreto di aumento dell'impo-
sta. Poi viene un'altra disposizione che im-
pone il cinque per cento sugli affìtti. Ma 
nel tempo stesso si stabilisce che la fami-
glia di un richiamato può fare a meno di 
pagare la pigione. Si può rimandarla a 
tempo indeterminato, quando sarà tornato; 
e così il buon proprietario di case si trova 
ad avere uno di quei crediti che qualun-
que contribuente cederebbe volentieri al 
Governo. Infine è stabilito che pel 5 per 
cento da pagare sull'incasso degli affitti, il 
proprietario non deve avere rivalsa sulla 
pigione. Agli inquilini non parvero di dire: 
non potete aumentare la pigione, perchè 
c'è tanto di decreto. 

MEDA, ministro delle finanze. Non è così. 
TOSCA N E L L I . Ora un proprietario di 

case che paga due aumenti d'imposta fon-
diaria, e più u n t a n t e sugli affitti che non 
riscuote, ma non ha modo di aumentare la 
pigione, ve lo immaginate voi? Io non lo 
capisco. 

Probabilmente il ministro delle finanze 
è stato trascinato da questo p nsiero : sap-
piamo tutti che gli accertamenti sui fab-
bricati sono oramai di vecchia data, sicché 
abbiamo molti fabbricati vecchi, tassati 
per un valore inferiore al reale, special-
mente nelle grandi città. E questo valore 
maggiore si è voluto colpire. 

Savio concetto certamente, ma pessima 
applicazione, perchè per colpire una ric-
chezza che sfuggiva, si è colpita insieme una 
ricchezza che già pagava largamente. E così 
si sono ridotti a mal partito molti proprie-
tari di case, specialmente nelle piccole città, 
senza che il Governo abbia usato contem-
poraneamente dei suoi poteri per una igiene 

del contribuente e per mettere il proprie-
tario di case in grado di sopportare tanti 
aumenti d'imposta in una sola volta. 

E vengo all'agricoltura, che porto come 
esempio per completare il mio pensiero, 
sulla necessaria igiene del contribuente pri-
ma di farlo passare da un sistema tribu-
tario, a cui si era adattato, ad una pressione 
di tasse superiore ad ogni previsione. 

Quello che io in sostanza vi propongo è 
questo: non basta tassare per conto dello 
Stato, ma occorre preoccuparsi insieme del 
cittadino tassato creando intorno a lui 
nuove condizioni economiche e giuridiche. 

Sono ben convinto che l'agricoltura do-
vrà per forza di cose pagare molte e molte 
tasse ancora, nè potrà farne a meno, perchè 
le condizioni del nostro bilancio non ci 
permetteranno di discutere troppo a fondo 
sulla fonte della produzione di imposta, e 
bisognerà che l'agricoltura sopporti larga-
mente una parte del nuovo peso. Ma, per 
ottenere ciò, bisognerà pure che il legisla-
tore esaminilo stato degli agricoltori prima 
della guerra, quando i benefizi di una lunga 
pace avevano indotto tutti a prendere im-
pegni ed indirizzi incompatibili con la nuova 
società che va rapidamente formandosi, 
Abbondano, infatti, contratti, anche pri-
vati, i quali non potevano prevedere qu ste 
condizioni di guerra; una massa di contratti 
di affitto, una massa di contratti di mutuo 
i quali non corrispondono più perchè ha ime 
delle norme e delle condizioni che sono di-
verse da quelle in cui ci siamo venuti £ 
trovare. Se noi non prevedevamo la guerra 
se non la prevedevano i socialisti, tanto piì 
non la potevano prevedere neppure i prò 
prietari, i lavoratori, i notai quando face 
vano i contratti. Di modo che, in condizion 
del tutto nuove, è naturale ricorrere a for 
mule ardite, a formule completamente nuovi 
che interpretino anche il diritto di fronti 
ad un caso generale di forza maggiore. 

Ed ecco una prima prova. Noi abbiane 
organizzato il credito fondiario in Italia, e 
sercitato da sei istituti, sopra un c o n c e t t i 
fondamentale, sul concetto del mutuo ai 
ammortamento costante, ossia ad ammorta 
mento progressivo, per quanto a quota fìss; 
annuale. Che cosa è l'ammortamento ? ] 
la creazione di una ricchezza. Ora che £ 
potesse sperare (credo, -fosse un errore an 
che allora) che si potesse sperare che l'agri 
colturaitaliana,oltre che migliorare sè stessi 
potesse anche riscattare un debito nello spa 
zio di 35, o 40, o'50anni, poteva essere poi 

i sibile; ma oggi dopo che per necessità l'a 
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gricoltura deve soppor tare t a n t i pesi, e t a n t i 
altri deve prevederne per i bilanci f u t u r i , 
come si può pensare ad un risparmio for-
zoso, alla creazione di una ricchezza f u t u r a 
che verrà a maturaz ione quando i nostri 
figli saranno vecchi o avranno già trasmesso 
il loro pa t r imonio ai nostr i nepot i ? È evi-
dente che anche questa organizzazione del 
credito fondiar io per forza di circostanze 
bisogna r i far la , perchè non risponde più alle 
condizioni nelle quali andiamo a t rovarc i . 

Ed eguale condizione è quella del cre-
dito agrario. In I t a l i a abbiamo una legge 
del credito agrario, ma questa legge è cir-
condata da t a n t e cautele, da t a n t e condi-
zioni, che nessuno in pratica mai l 'ha ap-
plicata, o, se qualche applicazione c'è s ta ta 
la dobbiamo andare a cercare per eccezione. 

In fa t t i , la leggi* nostra del credi to agra-
rio non ha voluto acce t ta re un principio 
che è pure necessario applicare, se voglia-
mo che funzioni, ossia il piccolo pegno in 
mano del creditore: un con t r a t t o in so-
stanza che minaccia l 'appl icazione del co-
dice penale oltre che di quello civile, ma 
senza infast idire e crescere di t a n t o la spesa 
da renderlo oppressivo o rovinoso. Invece 
il deposito del pegno solenne in mano di 
un custode, finisce per consigliare l 'agricol-
tore a r icorrere p iu t tos to a l l 'usura . 

Pos-ono esserci, ed anche temporane i , i 
rimedi, come quello che già esiste in diversi 
Stati, della cambiale agraria t r a s c r i t t a con 
privilegio di f ron te ad al t r i debiti chiro-
g'rafari; ovvero l ' au to ipoteca c o m u n e , in 
C4ermania per il dieci per cento pel valore 

un fondo ; ed iscri t ta t e m p o r a n e a m e n t e 
3on modica tassa . 

È ad ogni modo necessario provvedere 
al credito degli agricoltori , se si vuole ot-
tenere una maggior produzione agraria non 
astante l ' aumen to delle tasse; ed occorre 
ma legge generale del credito agrario, la 
luale pa r t a dal concet to della diversi tà 
ìhe esiste in I ta l ia da regione a regione, 
perchè le condizioni del Veneto non pos-
sono essere ce r t amente le condizioni del Pie-
monte, v quelle della Toscana, non possono 
;ssere quelle delia Lombard ia e via di-
cendo. ' 

Ne meno avrei da dire sul d i r i t to ipo-
ecario, sui t rapass i di propr ie tà , sulle so-
cietà agrarie e sulle macchine appl ica te 
tlìa te r ra , ma l 'ora è t a r d a ; e concludo. 

L'obbiezione pr incipale che può essere 
a t t a a t u t t o il mio rag ionamento è questa: 
ammettiamo la necessità di r i fo rme radi-
ali , ma è questo un argomento p rema tu ro 

inquantochè sarà più oppor tuno pensarci 
dopo la guerra . 

Già fin dal principio di questo mio di-
scorso io ho risposto a questa obiezione, 
inquan tochè ho osservato che, quando una 
guerra si prolunga per sedici e più mesi 
(e può temersi ragionevolmente che si pro-
lunghi ancora per molto tempo), il dopo 
guer ra non si può aspet tar lo, perchè è neces-
sario che ognuno provveda al suo s tato 
du ran te la crisi, poiché dopo la crisi sa-
rebbe t roppo ta rd i . 

E d ' a l t r a pa r t e come si possono met-
te re dei miliardi di tasse provvisorie, pen-
sando che dopo la guerra le potremo levare 
t u t t e per r imet te r le in una fo rma più lo-
gica, in una forma che piaccia più a questa 
o a quella pa r t e della Camera ì II credere 
questo equivale ad immaginaTe che un 
sistema t r ibu ta r io possa r appresen ta re un 
g rande armadio in cui si vada a cercare il 
paletot d ' inverno quando piove, per poi cam-
biarlo coi vesti t i di mezza stagione. 

Ora le imposte che va met tendo il mi-
nis t ro delle finanze difficilmente po t r anno 
avere la sorte di essere sostituite con al tre 
imposte ; nè il Par lamento po t rà avere ta le 
larghezza di scelta da togliere dopo la 
guer ra t u t t i i miliardi di imposte che ha 
messo il ministro delle finanze, per distri-
buire la pressione t r ibu ta r i a in a l t ro modo. 
Occorre d u n q u e mandare di pari passo la 
tassazione con la r i fo rma economica e giu-
ridica, dal momento che la d u r a t a della 
guerra risulta ben diversa da quella preco-
nizza ta . 

E non abbiamo tempo da perdere per 
a f f ron ta re il problema di una nuova orga-
nizzazione sociale, ohe è l 'unico mezzo per 
assicurare un bilancio dello S ta to in rela-
zione con un bilancio della nazione. (Com-
menti'). 

E d io mi pe rmet to di esporre con f ran-
chezza un pensiero politico finale, che mi 
pare oppor tuno in quest 'Aula , in questa 
occasione, perchè t ende a guardare in fac-
cia alla rea l tà con serena fiducia, come ha 
de t to poco fa l 'onorevole Murialdi. 

Che cosa r appresen ta in Europa l ' I ta l ia? 
Una delie nazioni liberali la quale fa v a n t o 
a sè stessa di aver sostenuto questa bella, 
fiorente, ricca economia liberale che è sorta 
alla fine del 700 e du ra t a fino ad oggi, in 
t u t t e le sue varie forme. 

Ma di f ron t e allo s ta to generale d ' E u -
ropa, di f ron te allo s ta to in cui ci t rov ia -
mo, non vi viene il dubbio, onorevoli col-
leghi, che uno dei dife t t i nostr i , uno dei 
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di fe t t i di a lmeno t r e delle pr incipal i nazioni 
cos t i tuen t i l ' In tesa sia a p p u n t o ques to : lo 
aver da to t r o p p a impor t anza a queste ge-
niali forme di l iber tà individualistiche 1 ? Non 
pare invece che abbiano u n a super ior i tà ef-
f e t t i v a le nazioni nos t re nemiche, le quali 
h a n n o sapu to meglio o rgan izzare l ' ins ieme 
del loro paese, in p a r t e col me todo socia-
lista ed in p a r t e con quello mi l i ta r i s ta % 
Non convengo né ne l l 'uno nè ne l l ' a l t r o ; ma 
certo f r a i due io mi sentirei magg iormente 
a t t r a t t o verso quello dei socialisti che non 
verso quello dei mil i tar is t i . (Interruzioni — 
Commenti). 

Ma f r a l 'uno e l ' a l t ro non c' è in sostanza 
quel g rande dissidio che a p p a r e a p r ima vi-
s ta , poiché il r i su l ta to è il medesimo, quello 
delia organizzazione della società, sost i tui ta 
ad u a a società in cui lo S t a t o non fa a l t ro 
che t u t e l a r e il libero svolgimento delle forze 
ind iv idual i ; gli uni vogliono il t r ionfo del 
r ego lamen to sot to la fo rma socialista, gli 
a l t r i sot to la fo rma mil i tar is ta , ma il pen-
siero è sempre uno ed è organico ; di f r o n t e 
ai nuovi g rand i S ta t i , che vanno dai 45 ai 
70 milioni di ab i t an t i , è ev iden te che men-
t r e va a u m e n t a n d o la popolazione ed au-
m e n t a n o i mezzi dei t r a spor t i e delle co-
municazioni , t u t t o si r a g g r u p p a e si restr inge 
e la naz ione si confonde con lo S t a t o , for-
mando un meccanismo a cui meglio prov-
vede una direzione uniforme. 

È d u n q u e impossibi le perseverare nelle 
fo rme del p r e t t o l iberal ismo immagina te ge-
n ia lmente alia fine del 700 col re la t ivo en-
tusiasmo per lo S t a t o che lascia fa r t u t t o 
ai c i t tadini . La guerra , con la inevi tabi le 
crisi economica che produce, forse non fa 
a l t ro che a f f r e t t a r e ciò che era f a t a l e . 
E ad ogni modo S t a t i che hanno t an t i 
milioni di a b i t a n t i e bilanci di miliardi , 
che assorbono così g ran p a r t e dei reciditi 
e del lavoro dei c i t t ad in i , sono anche spin-
ti a sentire la necessità di una più fo r t e 
e savia organizzazione sociale. 

E t e rmino m a n d a n d o anche io, poiché 
in queste c i rcostanze la fine di t u t t i i di-
scorsi deve essere simile, un saluto ai no-
stri giovani c o m b a t t e n t i , non solo per l ' a l to 
valore di cui dànno prova da 18 mesi, ma 
anche perchè dal loro r i torno dal f r o n t e 
deve d ipendere il r i nnovamen to d ' I t a l i a 
sulla base di un più intenso lavoro, più 
f o r t e m e n t e organizzato . A nói spet ta pre-
pa ra r e fin d 'o ra le nuove condizioni so-
ciali, senza a spe t t a r e p l ac idamen te la fine 
della guer ra . Quando quest i t r e milioni 
di giovani to rne ranno , anche se avremo con-

sumato per la p a t r i a t u t t a la riechezz 
capi ta le , avremo però raf forza to la ne 
capac i ta p r o d u t t i v a ; ed aff idandoci ai 
cuori ed alle loro bracc ia po t r emo risa: 
il paese da qua lunque fer i ta economie 

È per ciò che io invi to il Goveru 
maggiori a rd iment i , per i quali può c 
dere i più ampi e pieni poter i , senza 
questo d is t ruggere o menomare l 'azione 
P a r l a m e n t o , poiché Governo ed A-sem 
legislative r a p p r e s e n t a n o due funzioni 
verse e che si in tegrano a v icenda : la 
mera che d iscute i pr incipi general i e 
la d i r e t t i v a , in tegra il Governo con j 
poter i , che questa d i re t t iva seguita e p 
alle na tu r a l i conseguenze. E men t r e 
rigo a voi ques to inc i tamento , signori 
Governo, perchè vogl ia te chiedere ed u 
i più la rghi poter i , senza diminuire l ' a t t i 
e l ' i m p o r t a n z a della Camera, m a n d o 
saluto augura l e alla g ioventù d ' I t a l i a 
armi , con la speranza che la nos t ra pr< 
raz ione legislativa valga a disporre gli 
mi e le forze per in tonare il sursum co 
(Vivissime approvazioni — Applausi — 1 
te congratulazioni). 

MEDA, ministro delle finanze. Chied 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MEDA, ministro delle finanze. Doma 

alla- Camera il permesso.. . 
P R E S I D E N T E . Ella ha sempre dir 

di par la re a n o r m a del l 'a r t icolo 68 d 
S t a t u t o . 

M E D A , ministro delle finanze. ...di c 
r i re r ap id i s s imamen te uno dei pun t i 
cat i da l l ' onorevole Toscanelii . Non ho 
tenzione J i d i scutere qui i problemi tr 
ta r i ; se l ' a n d a m e n t o della discussione 
10 consentirà a mol t e delle osservaz 
f a t t e r isponderò, e r isponderò anche 
to rno alle in tenz ioni dei Govèrno c 
questa mate r ia . 

Ma ora par lo al solo fina di r imuoy 
un errore eli f a t t o che non vorrei si ] 
pagasse nei paese. L 'ouorevole Toscan 
pa r l ando del t r i b u t o a cui abb iamo d 
11 nome di t r i b u t o di guer ra sulla risi 
sione dei f ì t t i , ha de t to che è ingiusto, j 
chè commisura to sul r edd i to lordo, 
modo che il propr ie tar io di costruzioni 
s t ina te a l l ' a f f i t to , il quale in effet to an 
per disposizione di legge non può rae 
gliere il propr io redd i to , deve e g u a l m e 
dare il suo t r i b u t o . 

Ora non è così onorevole T o s c a n e l i i 
dir i t to di guerra sulle riscossioni degli 
fìtti, è a p p u n t o ispirato al principio di i 
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gravare la proprietà in quanto è tale , ma 
di prelevare una par te di ciò che il pro-
prietario ef fe t t ivamente r iscuote; onde è 
det to chiaramente che il dir i t to di guerra 
è del cinque per cento misurato sulle ri-
scossioni che il proprietar io fa: quinci non 
sul reddi to lordo, ma sul ne t to non r idot to 

¡ad imponibile che viene presunto come 
la somma degli affìt t i , salvo prove in con-
trario. Da questo reddi to ne t to , non ri-
dot to al l ' imponibile , il proprietar io ha di-
ritto di dedurre t u t t o ciò che non in-
cassa, o perchè i suoi locali non sono 
affi t tat i , o perchè l ' inqui l ino non paga : 
non so proprio, una vol ta che il t r ibuto è 
stato concepito così, come possa mer i tare 
le non eque censure dell 'onorevole Tosca-
nelli. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t ta di parlare all'o-
norevole De Felice -Giuffrida, il quale ha 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, approvando i principi fon-
damental i su cui è f onda t a l ' a t tua le poli-
tica dei consumi, d i re t ta a l imitare 1' ec-
cessivo aumen to del costo della vi ta , inv i ta 
il Governo a comprendere il vino t ra i ge-
neri di più generale consumo ». 

DE EELICE-GITTFFRID A. Onorevoli 
colleghi, la politica dei consumi, duran te 
la guerra, ha assunto la forma e l ' impor-
tanza di una guerra c o m b a t t u t a accanto 
alla guerra . 

Bisogna a t taccare il nemico non selo con 
la forza delle armi, al f ron te ; ma anche 
con l 'organizzazione dei consumi, all ' in-
terno. 

Aspra guerra l ' una , non meno aspra 
guerra l ' a l t ra . 

Al f ron te i nostri combat ten t i hanno 
dato un esempio di cui noi stessi non li 

c redevamo capaci ; al l ' interno le famiglie 
dei comba t t en t i hanno da to una prova che 
ha superato qua lunque previsione. 

Però, se il soldato deve marciare con 
molto coraggio, l 'uomo di S t a to deve agire 
con mol ta prudenza. E se è utile non spo-
stare t roppo gli interessi dei p rodut tor i , è 
indispensabile non abusare t roppo della 
pazienza dei consumator i . 

Quasi t u t t i gli S ta t i belligeranti , in ve-
ri tà, hanno studiato il problema dei con-
sumi, con molto accorgimento; e, malgrado 
le asprezze e le miserie della guerra , hanno 
organizzato t a l " servizio in maniera da riu-
scire, non solo a far tol lerare l ' aumento 
del costo della vi ta , ma anche a far sop-
po r t a r e la necessità, e quindi il dovere, della 
restrizione dei consumi. 

Per questa intell igente organizzazione 
di Stato, il prezzo dei principali generi di 
maggiore necessità, come il pane e la pasta , 
è aumenta to , ma non nella misura t e m u t a . 

Lo Sta to , intervenendo, ha acquis ta to 
sul mercato mondiale, in comune con la 
Francia e con l ' Inghi l te r ra , il grano neces-
sario al fabbisogno nazionale, e lo ha for-
nito ai molini, a prezzi di calmiere, fa-
cendo gravare sul proprio bilancio la dif-
ferenza 

È così che il costo della vita, nonostante 
le asprezze della guerra, è cresciuto, se-
condo l 'u l t imo ministro inglese del com-
mercio, Runciman, del 117 per cento in 
Germania, del 149 per cento in Austria. . . 
(sono forse là le ragioni recondi te delle 
proposte di pace venute da Berlino) e solo 
del 65 per cento in Inghi l ter ra . 

I n I ta l ia , abbiamo avuto i seguenti au-
menti, che desumo dal Bollettino dei con-, 
sumi del Ministero di agricol tura, del 5 no-
vembre scorso: 
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A n n i Media 

GENERI Di CONSUMO Mercato tipo appressi mativ 
di 

1914 1915 1916 aumento 

Napoli 50 . » 6 1 ( 8 67. 74 

% 

35. 5 

i Mortara 39. 50 34. 50 41. 50 5. 

Riso lenzino Id. 37 50 3 ». 5'Ì 4? » 12 

Verona 
-

27. : 0 3 9 . 2 5 57. • 0 110. 

Palermo r i . » 5 7 . 6 7 64 50 26. 

Patate" - Firenze i o . » 12 75 15. 87 52 . 

Olio di oliva . . . . . . . . . . . Genova 170- » 200.-50 230. » 36. 

Burro Milano 230. » 297. 50 340. » 45. 

Formaggio . 

Gorgonzola Novara » 190. » 215 . » 12.51 

Reggiano Reggio Emilia 235. » » 310. » 35. 

Parmigiano . . Parma 
/ 

246. 25 2 4 8 . 7 5 300 . » 23. 

Ri levant i aumen t i , come vede te , ma non j II vino, i n f a t t i p r e sen ta i seguenti sbalzi 
mol to esagerat i , se si pongono a r a f f r o n t o I sbalordi t ivi , secondo il Bollettino del Mini-
con gli e f fe t t i micidiali che la gue r r a ha I s tero di agr ico l tu ra : 
p r o d o t t o a l t rove e con l ' a u m e n t o del v ino. | 

A N N I 

PROVINCIE 1 9 1 4 . 1 9 1 5 i 9 1 . 0 

• 

minimo massimo media minimo 
• 
massimo 

• 
media minimo massimo media 

Alessandria . . . . 16. » 22. » 19. » 34. » 3<\ » 35. 50 51. » 66. » 60. » 

28 . » 3 7 . 2 0 32. 60 58. » 60. » 59. » 70. » 100. » 85. » 

Padova . . . . . . 12 » 2 8 . » 2 0 . » » » » 50. » 95. ». 72. 50 

Piacenza 1 2 . » 24. » 18. » 34. » 48. » 41. » 80 » 10). » . 93. » 

Reggio Emilia . . . 11 . » 15. » 13. » » » » 55. 80 . » 67 .50 

17. » 25. » 21. » 40. » 50. » 45. » 50. » 100. » 75. » 

2 0 . 6 0 47. 50 3 4 . 0 5 35. » SU. » ' 57 . 50 6'). 125. » 92.50 

Livorno . . . . . 15. » 45. » 30. » 35. » 70. » 52. 50 75. » 110. » 92. 50 

Foligno . . . . . 30. » 40. » 35. » » » » 90. » 100. » 95. >> 

Rom a 1 1 . 5 0 3 1 . 5 0 2 1 . 5 0 33. » 55«- » 44 . » 73 » 103. » 88. » 

Napoli 18. » 28. » 23. » 35. » 60. » 47. 59 70. » 80. » 75. » 

Lecce 15. » 20. » 1 7 . 5 0 » » » 115. » 123. » 12u. » 

Caltanisetta . . . 30. » 40. » 35. » » » » 90. » 100. » 95 » 

Catania . . . . . 19. » 29. » 24. » » » » 63. » 90. » 75. » 

Palermo . . . . . 2 1 . 0 9 2 6 . 5 0 23. 79 2 1 . 3 0 58. » 39.95- 70. » 90 » 8u. » 

Siracusa » » » » » » 90. » 100. » 95. » 

^agliari . . . . . » » » » » » 90. » » » 
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Aumento sbalorditivo, come si vede (In- , 
irruzione del deputato Veroni). 

Ma mi lasci parlare, onorevole Veroni, 
ome io ieri ho lasciato par lare lei. Se non 
a ragioni di preoccuparsi delle ver i t à che 
orgono dalla discussione, non m' inter-
ompa... 

Aumenti dunque molto notevoli , che 
ono anda t i dalla media del 142 per cento 
Caltanissetta, del 157 per cento a Cuneo, 

.el 171 a Foligno, 175 a Firenze, 212 a Ca-
ania, alla media del 330 per cento a E o m a , 
el 400 a Piacenza, del 420 a Reggio Emilia, 

di quasi il 500 per cento a Lecce. 
Aumenti sbalorditivi , r ipeto, ch@ fanno 

icordare le famose commedie del grano 
dello zucchero in Francia ed in In-

hilterra. I n Francia , in fa t t i , in omaggio 
1 prezzo minimo fissato dal Governo, il 
rano venne usato anche come foraggio, e 
ato persino in pasto alle bestie; mentre 
'avena, a causa del mancato in te rven to 
.elio S ta to , - come avviene adesso per il 
rino in I ta l ia , - salì a prezzi proibit ivi . 

L ' Inghi l te r ra , a sua vol ta , ha speso mi-
ioni e milioni di sterline, per monopoliz-
are lo zucchero ed impedire il commercio 
elio zucchero tedesco, ed è riuscita invece 
d esaurire la produzione dei paesi neu t r i 
a spingerli così a comperarne dalla Ger-

aania, rendendo in t a l modo un servizio 
uaspettato alla nemica che voleva colpire. 

Non vorrei, onorevoli colleghi, che in 
talia, con t u t t e le leggi contro la sofisti-
azione dei vini, la triste, commedia dello 
Itissimo prezzo riuscisse a facil i tare e dif-
ondere le sofisticazioni, dando così il più 
erribile colpo alla v in ico l tura . [Interruzione 
el deputato Veroni). 

Non v'è dubbio, onorevoli colleghi, che 
ì> mancata protezione dei commercio dei 
"ini, accanto all 'alto prezzo, aument i le 
•robabilità della sofisticazione. E lo S ta to 
tesso, che compra, onorevole Veroni, sol-
anto vini a nove e dieci gradi, auto-
izza ed ^istiga le sofisticazioni, sia pure 
•on l ' aggiunta di acqua , dei vini che hanno 
^na maggiore gradazione alcoolica. I vini 
meridionali in genere, e quelli siciliani in 
specie, che non iianno meno di dodici gradi 
1 arr ivano normalmente a 14 e 15, sono 
»rdinariamente annacquat i , con l 'autor iz-
zazione dello Stato , quando non servono 

alcoolizzare delle miscele velenose, a 
Lanno dei p rodut to r i , senza che questi se 
ie accorgano, e a favore degli speculatori , 
enza che il Governo ponga l 'argine efficace 
bell'acquisto a grado alcoolico. 

Ora se lo S ta to ha il dovere di regolare 
i consumi, almeno duran te la guerra, que-
sto dovere sociale gli incombe, sia che i 
generi costino più cari e pei quali è co-
s t re t to a pagare la differenza, come pel 
grano, a benefìcio di t u t t i , compresi i ric-
chi e gli speculatori; e sia pei generi di cui 
non difet t iamo, come per il vino, e per i 
quali non è lecito che questo povero Pan-
talone i tal iano debba pagare una differenza 
esagerata, a solo benefìzio degli speculatori 
e dei latifondisti . {Commenti). 

V E R O N I . Non b e v a ! {Ilarità). 
D E F E L I C E - G I Ù F F R I D A . È un privi-

legio che lei vuol r iservare alla sua classe? 
(C omrnenti). 

Lo Stato insomma ha il dovere di re-
golare il mercato dei generi di pr ima ne-
cessità, in maniera, è vero, che non ne 
soffra l 'agr icol tura , ma anche in maniera 
che non ne soffrano t roppo i consumator i . 
È questione di l imite e di misura. 

I p rodu t to r i di vino, in veri tà , giusti-
ficano, per bocca dell 'onorevole Veroni , 
che parlò ieri sera, l ' aumento del prezzo, 
con l ' aumento della mano d 'opera , alla 
quale hanno anche accennato, poco fa, a l -
t r i due egregi contradi t tor i , e con l ' au -
mento del solfato di rame, dello zolfo, dei 
concimi, ecc. E, sino a un cer to punto , 
come dissi ieri interrompendo, hanno ra-
gione. Ma di grazia, onorevole Veroni, su-
gli altri prodot t i , il cui prezzo non è salito 
ad altezze così vertiginose, non g ravano 
forse egualmente gli stessi ed al tr i a u m e n t i ! 
Anzi la to ta le scomparsa della flotta te-
desca e dì quella austr iaca e la perdi ta di 
centinaia di piroscafi di nazionalità alleate 
e neut re , per si luramenti e mine, e l 'a l to 
costo del carbone e le enormi spese di as-
sicurazione e il cambio altissimo e i noli 
esagerati gravano su molti a l t r i p rodo t t i , 
se non erro, e non sul commercio nazionale 
dei vini. 

Ora, lasciando il vino fuor i del l 'orga-
nizzazione s ta ta le dei consumi, onorevole 
ministro di agr icol tura , può ella assicurare 
che non sorgano domani agitazioni di a l t r i 
produt tor i , - di quelli del riso, dei legumi, 
dell 'olio, per esempio - a chiedere l 'istesso 
t r a t t a m e n t o ? 

E, se ciò avvenisse, la guerra non s'ina-
sprirebbe al l ' interno, po r t ando il paese alla 
disperazione e forse alla sconfìtta ? 

F a t t e queste brevi considerazioni d 'or-
dine generale, esaminiamo, con mente se-
rena, il problema del vino, dal pun to di 
vista degli stessi vi t icul tor i . 
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Prima di tut to , però, escludiamo i pic-
coli produttori, i coloni, i mezzadri, i vi-
gnaioli. . . (Interruzione del deputato Veroni) 
...escludiamoli perchè gli ingordi specula-
tori... (Interruzioni dei deputati Buccelli, Ve-
roni ed altri). 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare, onore-
voli colleglli!. . . 

Intanto però non si riesce più a bere un 
bicchiere di vino buono ! (Si ride). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ciò, è, ono-
revole Presidente, perchè l'aumento del 
prezzo dei vini, senza un freno efficace, fa-
cilita la sofisticazione... 

Ritornando ai piccoli produttori, volevo 
fare osservare che gli ingordi speculatori 
e i ricchi latifondisti li hanno fatti muovere 
ed agitare a torto, per coprire, coi panni 
laceri, la loro sete d'insaziabile guadagno. 
Essi infatti vendono il loro vino o quando 
l 'uva è ancora su la vite, o quando ancora 
non è compiuta la fermentazione nelle 
botti . 

Hanno urgente bisogno di anticipazioni, 
e cedono per pochi denari, agli speculatori 
ed agli accaparratori, la parte diprodotto ad 
essi spettante.. . (Interruzioni vivaci del de-
putato Buccelli ed altri). 

Quindi i piccoli produttori non hanno 
avuto alcun benefìcio dall 'aumento... (Inter-
ruzioni). 

Signor Presidente crede lei che io possa 
continuare così 1... Gli interessati non vor-
rebbero permettermelo... 

P R E S I D E N T E . Lasci stare gli interes-
sat i ! . . . Ma gli onorevoli colleghi ohe ieri 
parlarono lungamente, esprimendo opinioni 
diverse sullo stesso argomento, lascino ora 
parlare liberamente gli altri che sono di 
parere diverso. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . I piccoli 
produttori arrivano spesso alla vendem-
mia, come scrisse il mio amico onorevole 
Macchi, in una lettera pubblicata sul Cor-
riere di Catania, con lo spauracchio del pi-
gnoramento. 

Rimane e©sì dimostrato, per bocca di un 
uomo di alto intelletto, il quale non la pensa 
come me, che ai piccoli produttori nulla è 
andato dell'esagerato aumento... (Interru-
zione del deputato Buccelli). 

E veniamo ai grossi produttori, a voi, 
ed agli speculatori, di cui fate il giuoco. 
Tra le varie proteste interessate, ne ho ri-
cevute due che meritano di essere cono-
sciute: una viene dal nord, l 'altra dal sud 
d'Ital ia. Quella del nord è scritta da un 
reverendo prevosto, (Rumori — Ilarità) 

Don Gabriele Giribaldi, ed è pubblicata 
nel Bollettino del Comizio Agrario di Casal 
Monferrato. 

In essa il prete, dopo di avermi rimprove-
rato di non possedere vi^ne, e quindi di 
non aver diritti di occuparmi del commer-
cio dei vini, scrive temerariamente: « In 
trentatrè anni che io faccio il viticultore 
non ho mai avuto un'annata redditizia. 
Quest'anno in cui il povero vignaiuolo si 
può rimpannucchiare un po', toh ! ecco il 
deputato socialista, così tenero dell'uma-
nismo, a proporre il calmiere su ciò che 
per noi forma l'unica nostra risorsa. 

« O perchè, signor deputato, nel 1907-908, 
annata di cuccagna pei felici consumatori, 
non ha pensato a proporre ua calmiere in 
senso inverso, e cioè a favore del povero 
lavoratore della vigna ? Io quell'anno do-
vetti vendere il mio barbèra - e buono -
a lire 6,50 l 'ettol i tro! e fui fortunato, per-
chè altri lo vendette a 5 a 4 e anche 3 al-
l'ettolitro ». 

Dunque evviva la guerra, per don Giri-
baldi. Ma non la guerra fatta per gli alti 
fini economici e politici, per cui italiana-
mente abbiamo dovuto volerla anche noi, 
ma perchè, mentre tutto il mondo soffre e 
dolora, e la povera gente compera i generi 
di prima necessità a caro prezzo, e la gio-
ventù dà la vita nobilmente al fronte, egli 
può vendere il suo barbèra, che valeva 
tre lire ed al massimo 6,50, a non meno 
di cento lire l 'ettolitro, e rifarsi del prezzo 
moderato degli anni decorsi, aumentando 
il costo del vino di oltre il mille per cento, 
durante la guerra ! Questo è un patriotti-
smo che io non so come qualificare. (Inter-
ruzioni — Rumori — Bene! Bravo!) 

ifon c e d o che quando compie i suoi 
uffici religiosi la conti a Cristo come la 
contava a me. Cristo, che era amico dei 
poveri e non possedeva un palmo di vigna 
come me, lo sconsacrerebbe subito. E i 
parrocchiani, che ancor gli credono, gli 
salterebbero ai collo, indignati, special-
mente se sapessero che il signor Zavat-
tero, della Cantina Ambulante, pubblicando 
la ietterà di un prete così poco cristiano, 
sostiene che avrei acquistato maggiore be-
nemerenza se avessi propugnato... la dimi-
nuzione delle spese di mano d'opera! 

L 'a l tra protesta viene da Calatafimi, in 
provincia di Trapani. E dice che l'aumento 
è stato una manna caduta dal cielo. 

Si vede che il buon Dio d ' I ta l ia , mosso 
a pietà dei nostri lunghi affanni, ha final-
mente consentito questo tremendo flagello 
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per offrire ques ta m a n n a , c a d u t a dal cielo, 
ai grossi specula tor i . E la sua bon tà è s ta ta 
t a n t o più grande, q u a n t o più contr ibuisce 
miser icordiosamente , con l ' a l to prezzo, a 
c o m b a t t e r e la piaga sociale dell 'alcoolismo. 
Senonchè un medico eminen te , cer to Giu-
lio Bizzozzero, onorevole Veroni , che di-
cono sia s t a to u n a i l lustrazione della scienza 
i ta l iana , avve r t i va , cont ro l ' a ssun to degli 
speculatori di Ca la ta f imi e de l l 'onorevole 
Veroni stesso, che bisogna c o m b a t t e r e l ' in-
vasione crescente dei l iquori con l 'uso mo-
derato del vino buono e a buon mercato , 
d imostrando che l ' I t a l i a è s t a t a meno col-
pita dalla piaga dell 'alcoolismo, pe rchè da 
noi si è f a t t o largo uso di vino. 

Al t r iment i come si spiegherebbe, ono-
revole Veroni, l 'assenza quasi assoluta d i 
alcoolismo in Sicilia, dove il vino si è ven-
duto sempre a buon merca to ì (Approva-
zioni). 

Se fosse p re sen te l 'onorevole Luigi Luz-
zat t i , gli domandere i : come spiega che men-
tre ieri, col plauso di t u t t i i v i t i cu l to r i 
d ' I ta l ia , egli sos teneva la necessità igienica 
d 'un lieve a u m e n t o di consumo, - i f amos i 
cinque litri, in media , a t e s t a e per a n n o -
per comba t t e r e la crisi de l l ' abbondanza , i 
vi t icul tori , vo l tandogl i le spalle, adesso do-
mandano l ' a l to prezzo per c o m b a t t e r e l 'al-
coolismo 1 

E se l ' a l to prezzo persuadesse d a v v e r o 
i consumator i a d isabi tuars i del v ino, che 
cosa d i rebbero i sant i pad r i della p ropr i e t à 
e quelli della Chiesa un i t i in c a n t i n a ? (Si 
ride). 

Prego i d e p u t a t i delle regioni vinicole 
di considerare che già al la mensa di mol t i 
borghesi, piccoli borghesi e specia lmente 
operai, è cominc ia to a scomparire l 'uso del 
vino. 

Voci all' estrema sinistra. È vero ! 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Pe r ora, lo 

so, la preoccupazione non può essere g rande . 
C'è l 'esercito al f ron te , che consuma per 
t u t t i ! Ma quando la gue r r a finirà (e g iunga 
presto l ' ausp ica ta pace v i t to r iosa !) e t a n t e 
famiglie si sa ranno a b i t u a t e a f a r e a meno 
del vino, non r i appa r i r à la crisi vinicola ? 
{Commenti). 

Io invece, con t ro quest i m u s s u l m a n i 
della v i t ico l tura , che tagl iano l ' a lbero che 
dà f ru t to , per un prof ì t to i m m e d i a t o e per-
dono il f r u t t o di t u t t i gli anni , credo fer-
mamente che sia un bisogno sociale quello 
di non abusa r e t r o p p o del l 'a l to prezzo, 
aell' interesse dell ' igiene pubbl ica e della 
stessa economia p r i v a t a e nazionale . Spe-
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cialmente ne l l ' a t t ua l e m o m e n t o storico, nel 
q u a l e i nostr i . valorosi soldat i si b a t t o n o 
t r a le nevi e le nebbie, ed hanno bisogno 
di un sorso di vino generoso, per r i foci l -
larsi e non mori re assiderati , e v e n g o n o in-
vece avve lena t i da cr iminose sofisticazioni, 
a causa del l 'a l to prezzo. (Rumori — Com-
menti). 

Voci. Ma no ! Ma no ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . A ciò vo i 

conducete , a causa del l 'a l to prezzo.. . (In-
terruzioni). 

E i vecchi e le donne e i ragazzi , r i m a -
sti soli a cus tod ia del focolare domestico,... 
ai quali vengono m a n m a n o r i do t t e le ra-
zioni degli a l iment i indispensabi l i alla v i t a , 
non sono anch'essi cos t re t t i a r inunz ia re a 
un sorso di buon vino e a correre più ra -
p i d a m e n t e verso la denut r iz ione , a c ausa 
sempre del l 'a l to prezzo ? (Bene ! all'estrema-
sinistra). 

Spero, che voi, onorevoli colleghi, che 
vi siete assunti invano l ' i n c a r i c o delle in-
ter ruzioni , per t e n t a r e di smonta rmi , n o n 
vo r r e t e sostenere che il vino non sia real-
men te , e in ques to m o m e n t o spec ia lmente , 
un genere di p r ima necessità. ÍTon v o r r e t e 
d iment ica re , spero, che uno dei più i l lustr i 
chimici igienisti della Faco l t à di medic ina , 
di Parigi e membro d e l l ' I s t i t u t o di F r a n c i a , 
il Gouthier , ha sostenuto, co l l ' au to r i t à dei 
suo nome, che «il vino è un ot t imo a l imento ? 
perchè fornisce al l 'uomo, come il pane e 
la carne , u n a certa q u a n t i t à di ca lore e d i 
energie ut i l i al compimento delle f u n z i o n i 
v i ta l i »; agg iungendo che, se bevu to m o d e r a -
mente , « il v ino è anche un a l imento ner-
voso », cioè a dire che non l imi ta i suoi ef-
f e t t i al la sola funz ione della nutr izione. , 
ma fornisce l ' ecci taz ione necessaria a sol-
leci tare sforzi nervosi , che senza di esso 
sarebbero difficil i ; e conchiude col d i r e 
che il d inamomet ro d imos t ra che, con la 
stessa a l imentazione, il vino mode ra to ha 
sempre a u m e n t a t o il r end imen to del lavoro.. 
(Approvazioni). 

I n f a t t i , di due g rupp i di operai e d i 
soldat i esaminat i , uno che r iceveva u n a 
raz ione quo t id iana di v ino e un a l t ro che 
non la r iceveva, dopo un a n n o f u consta-
t a t o che il pr imo aveva da to minor n u -
mero di ma la t i del l 'a l t ro . ( Impress ione ) . 

Onorevoli colleghi, un indirizzo popolare^ 
invia tomi da Caserta, così esprime, con f r a s e 
semplice ma sicura, questo bisogno fisiolo-
gico dei l avo ra to r i : « I sot toscr i t t i , p l a u -
dendo alla nobile e a rd i ta in terpel lanza , 
della Signoria Vostra Onorevole , che si spera 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA X X I V 

— 11958 — 

- l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI -

Camera dei Deputadì 

2 * TORNATA D E L 1 6 D I C E M B R E 1 9 1 6 

possa metter termine alla vituperevole ca-
morra costi tuita dai produttori , interme-
diari e venditori di vino (Rumori), il quale, 
per le provincie meridionali, è genere asso-
lut amente indispensabile, perchè la povera 
g e n t e si sfama spesso con un pezzo di pane 
e un bicchiere di vino, si augurano che la 
giusta e lodevolissima iniziativa della Si-
gnoria Vostra t rovi pieno accoglimento nel 
Governo ». (Seguono molte firme). 

E una cartolina arr ivatami da Pisa -
senta , senta, onorevole Veroni - dice : « I 
poveri non possono più nemmeno vederlo 
il vino... (Interruzioni — Rumori)... È per 
<essi il nettare degli Dei: empie e ricolma il 
bicchiere dei soli ricchi. Eppure i poveri 
sono quelli che lavorano e avrebbero con-
forto da un bicchiere di succo d'uva. . . » 
(Interruzioni). 

Vedo che il problema del prezzo del vino 
scotta alcuni, i quali perciò tentano di di-
sturbarmi. . . (Interruzioni — Rumori). Ma esso 
è tale da meritare, anche per alte ragioni 
polit iche, tut ta l 'a t tenziene del Govern© e 
della Camera! 

C'è un'al tra ragione, ed è quella a cui 
ha accennato testé il mio amico personale 
Buccel l i , che milita e favore dell 'aumento 
del prezzo: il cresciuto costo delle uve. Colle 
uve che si sono vendute a 50 lire - mi si 
obbiet ta - volete che il vino si venda an-
ch'esso a 50 l ire? Ingegnosa obbiezione, 
che mi ricorda quella dell'uovo e della gal-
lina. I l vino cogta caro, perchè le uve si ven-
dono ad alto prezzo, o le uve si vendono ad 
alto prezzo perchè il vino costa caro? (Oh! 
oh! — Interruzioni —Rumori). Alle vostre 
interruzioni rispondo con alcune cifre elo-
quenti, che prendo dallo studio di un amico 
della nostra causa. Non mi servo, come 
vedete, di dati mandatimi da consumatori, 
ma di dati raccolti da un formidabile av-
versario della mia tesi, il professore Mare-
scalchi. 

Nella sua Italia Vinieola e Agraria, egli 
dice di aver potuto consultare le mercuriali 
di 109 anni del mercato vinicolo di Casal 
Monferrato, e i prezzi minimi e massimi, 
raggiunti per quintale nei 109 anni da lui 
esaminati. Divisi i prezzi per periodi, si 
hanno le seguenti medie : di 15 anni, dal 
1808 al 1822, di lire 14.28 al quintale; media di 
27 anni, dal 1823 al 1849, lire 7.33 al quin-
tale ; media di 67 anni, dal 1850 al 1916 com-
preso, vale a dire compreso nella media 
l 'a l to prezzo a t t u a l e , lire 21.24 al quintale. 

E la Sicilia Vinicola di Biposto , del 
16 novembre 1916, che riporta tal i dati, 

f afferma autorevolmente che « quest' ul-
timo prezzo medio, per una coltivazioni 
che permane a lungo sul terreno, e ir 
lungo tempo ammortizza la spesa d' im 
pianto, è ben rimuneratore, anche se l€ 
malat t ie e gli aumenti nel costo delle ma-
terie occorrenti e della mano d'opera sonc 
venute a pesare sui vit icultori ». Dunque 
il prezzo^medio di lire 21.25, e non di lire 50 
è largamente r imuneratore per i viticultori 
Ma non si allarmino gli onorevoli deputai 
delle regioni vinicole del nord. Io non m 
sono mai levato contro i produttori di vino 
Posso anzi affermare, senza tema di smen-
t i ta , di essere stato sempre uno dei pir 
ferventi sostenitori della viticoltura ita 
l iana. Dopo il viaggio di Francesco Crisp: 
a Charlottemburg, che chiuse il mercato 
francese ai nostri vini, non fui io a prote-
stare e a lottare, per anni ed anni, contrc 
la tendenza conservatrice e reazionaria de-
gli stessi grandi proprietari? E contro l'ul-
t imo t r a t t a t o Austro-Ungarico del 1906, ch( 
chiudeva le porte dell 'Austria ai vini ita 
liani che avevano più di 12 gradi, non fu 
io che tenni viva l 'agitazione in Sicilia 1 
E contro il modus vivendi spagnolo noi 
convocai e presiedetti io un grande Comi 
zio regionale al Teatro Massimo di Cata 
nia? E , ul t imamente , la voce dei vit icultor 
della Sicilia e delle Puglie, contro l'alcoo 

s l izzazione artificiale dei vini deboli, nor 
fu portata da me alla Camera? 

Se adesso dunque parlo contro l'altissi-
mo prezzo del vino, ho bene il diritto d 
dire che lo faccio per alte ragioni di giù 
stizia sociale, e un po' anche per la difesa 
dei consumatori, e degli stessi produttori 
onorevoli colleghi, degli stessi produttori 
contro le sofisticazioni. (Bene! all' estrema si 
nistra). Del resto, sostengo, come fanno 
produttori , l 'aumento del prezzo del vino 
ma un aumento equo, rispondente ai temp 
difficili e ai più difficili bisogni del P a e s e ; < 
quindi, come per gli altri prodotti , corret 
to dal prudente intervento dello S ta to . 

E vediamo se ho ragione. 
I numeri indici dell 'aumento del costi 

dei consumi popolari, raccolti dalla Baat 
of Trade Labour Gazette di Londra, del giù 
gno 1916, e dal Bulletin du Ministère d\ 
Travail di Parigi , dei mesi di giugno e lu 
glio scorsi, danno le seguenti cifre : Au 
mento per cento : Inghilterra 55, I ta l ia 30.6 
Franc ia 23.5, Svizzera 30, Norvegia 32, Ger 
mania 100, Austria 110.4. 

Perchè dunque il vino deve superare d 
tanto la media di tut t i i prodotti e di tutt 
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i paesi ? Aumentiamolo pure del cento 
per cento, sulla media dei prezzi, non t rop-
po alti nè t roppo bassi, del l 'anno della di-
chiarazione di guerra europea. E d ecco le 
medie, che desumo dal Bollettino del Mini-
stero di agricoltura : Alessandria lire 19, 
Padova 20, Reggio Emil ia 13, Firenze 34.5, 
Eoma 31.50, Napoli 23, Lecce 17.50, Ca-
tania 24, Pa le rmo 23 79, ecc. Media generale 
lire 24.49. L ' a u m e n t o del cento per cento 
è dunque di lire 48,98, vale a dire le 5© lire 
da me proposte come misura equa ed ap-
prossimativa. 

E b a d a t e che se me la son presa un po ' 
t roppo calda con Don Giribaldi, è s ta to , 
un po ' per ritorsione polemica, e un po' an-
che per quel l 'ant ica fede nella parola di 
Cristo, che mi autor izza a biasimare l 'opera 
eccessivamente interessata di un cristiano 
così poco cristiano. 

Ma chi è responsabile ve ramen te del-
l 'esagerato aumento , non è t a n t o il pro-
dut tore , me lo lasci dire l 'onorevole mini-
stro d 'agr icol tura , quan to il Governo, il 
Governo stesso del nostro Paese. I p rodut -
tori di vino, in fa t t i , in vista della r i levante 
richiesta, avevano elevato il prezzo, è vero, 
ma nella misura consent i ta dalla legge eco-
nomica della domanda e della offerta, alla 
quale, del resto, non avrebbero p o t u t o sot-
trarsi in nessuna maniera . Quando ecco l'in-
te rven to inabile ed inesperto della I n t en -
denza mili tare, che, con la incensapevolezza 
di chi non guarda ad a l t re leggi che a quelle 
impellenti del bisogno improrogabile, stipula 
cont ra t t i di fo rn i tu re che hanno sconvolto 
rapidamente il mercato vinicolo. 

Se sono esat te le notizie da me raccolte, 
mentre dal 1912 in qua l ' au to r i t à mil i tare 
ha s t ipula to con t ra t t i sulle 40 lire l 'e t to-
litro, e l ' anno scorso - anno di grande de-
ficienza, a causa della peronospora - a lire 
56, ques t ' anno i prezzi f a t t i dalla In ten-
denza mil i tare sono molto ma molto più 
alti. Si par la di un grosso con t ra t to di 
diecine di migliaia di e t tol i t r i , a non più 
di 9 gradi , s t ipula to con una grossa d i t t a 
dell 'Alta I ta l ia , che fa vini ma non ne 
produce, a prezzi molto elevati . . . . 

Quindi gli speculatori , facendo grandi 
richieste alle maggiori cant ine d ' I t a l i a e 
incettandolo ad a l to prezzo, ne hanno f a t t o 
aumentare rap idamente il costo. 

Ecco invece come un propr ie tar io , che 
ha la testa a posto, mi scrive da Catania . 

Voce. È un pre te ? 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Non è un 

Prete, anzi è l 'opposto . 

« I l Governo, mi scrive questo intelli-
gente proprie tar io , nell 'aggiudicazione delle 
forn i tu re , ha pagato il vino a 7 ed anche 
8 lire e più per ogni grado-et tol i t ro . Pe rè 
non si t r a t t a di vino, ma di poco vino, 
mol ta acqua e moltissime al tre porcherie 
nocive.. . (Interruzioni) . 

Una voce. Lo denunzi. 
DE F B L I C E - G I U F F R I D A . « Così facen-

do a quale r isul tato si è venu t i ? Al risul-
t a t o che delle sopradet te lire 8 per grado-
et tol i t ro solo il q u a r a n t a per cento è an-
da to ai propr ie tar i , e t u t t o il res to? Il re-
sto a quella ingorda speculazione che invano 
si vuole negare dagli interessati . Il pr imo 
effet to d u n q u e è quello di danneggiare se-
r iamente la propr ie tà viticola, che indub-
biamente rappresenta il più grande cespite 
nazionale - oltre due miliardi a l l 'anno - che 
a l imenta la economia pubbl ica e lo S ta to , 
e perciò la più gr ande risorsa della guerra ». 

Ora è avvenuto , onorevoli colleghi, ed è 
spiegabilissimo, che alcuni dei più for t i in-
ce t t a to r i avevano comperato ed accapar ra to 
ingenti q u a n t i t à di vino, ai prezzi e levat i 
a cui lo avevano f a t t o salire in seguito alla 
insistente richiesta, quando sopraggiunse 
l 'annunzio della mia modesta interpel lanza, 
che produsse un certo allarme ed arrestò al-
meno il corso ascensionale dei prezzi. E sic-
come la probabi l i tà di un provvedimento 
di Sta to , che regoli il commercio dei vini, 
ha creato il pericolo che gli ince t ta tor i pos-
sono subire delle perdi te , ecco dunque l 'agi-
tazione contro la mia interpellanza, f a t t a 
ingenuamente dai p rodu t to r i , ma promossa 
so t t e r r aneamen te dai grossi speculatori . 

I l movimento infa t t i non è che opera 
degli ince t ta tor i e degli speculatori, per te-
nere alti i prezzi... (Interruzioni — Rumori). 

Ora se il Governo, che ha regolato lo-
devolmente il commercio ed il consumo di 
a l t r i p rodot t i , si decidesse finalmente a fa re 
giustizia sommaria degli interessi degli spe-
culatori , degli accapar ra to r i e degli appal-
t a to r i , e si rivolgesse d i r e t t a m e n t e ai pro-
dut tor i , per le sue forni ture , come s-i è f a t t o 
in Francia , acquis tando alla can t ina , in 
campagna , al prezzo di 50 o 60 lire l ' e t to-
litro e a seconda della gradazione alcoo-
lica, e solo in caso di disonesta coalizione 
- in quel caso sol tanto, capi te? - ricor-
rendo alle requisizioni, è evidente ed in-
tu i t ivo che ne r i t rar rebbero grande pro-
fitto: primo, il Governo stesso, che economiz-
zerebbe quasi il 50 per cento sulle forni ture ; 
secondo, i consumatori , che non paghereb-
bero a 1.20 e a 1.40 il l i t ro quella specie di 
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intrugl io, sofisticato, che si vende per vino; 
terzo, i p rodu t to r i stessi, che si emanci-
perebbero dall 'esosa concorrenza dei ric-
chi ed influenti speculatori, ince t ta tor i e 
sofìsticatori, che sono i peggiori nemici dei 
p rodut tor i , e ai quali soltanto vanno i be-
nefici della l au ta mensa degli appalt i mi-
l i tar i . (Approvazioni ) . 

Ai produt tor i , specialmente a quelli del 
Mezzogiorno, onorevoli colleghi, non vanno 

¡che le briciole cadute dalla mensa delle for-
n i t u r e . (Applausi). 

E , dopo di avere spiegato così le ragioni 
del la mia in terpel lanza, non esito ad asso-
c iarmi ai p rodu t to r i , grandi e piccoli, di 
t u t t a I t a l i a , domandando al Governo di re-
go l a r e la vend i ta dello zolfo necessario alle 
vigne nazional i ( t an to più che ha nelle sue 
man i il Consorzio zolfifero); il commercio 
del solfato di rame, dei concimi, degli at-
t r ezz i necessari a l l 'agr icol tura , ecc., e di 
mandare in licenza, nella stagione utile, e 
compat ib i lmente con i bisogni della difesa 
nazionale, gli agr icol tor i che lavorano la 
vigna. (Applausi). 

Così il Governo acquisterebbe maggior 
ragione di intervenire , senza danno dei vi-
t icu l tor i , a regolare il commercio del vino. 
(Bene! Bravo!) 

Anche il professore Marescalchi, auto-
revole Presidente della Società dei Viticul-
tari, in un articolo pubblicato sul giornale 
Il Commercio dell' Italia Centrale, del 14 no-
vembre 1916, è costre t to ad accedere alla 
mia tesi, scrivendo quanto segue-

« i ion crediamo che si voglia venire ora 
ad un calmiere generale sul vino... ». 

Voci. Bas ta ! Basta ! 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Non volete 

sen t i re le voci più autorevoli anche di 
p a r t e vostra , quando non vi conviene 1 

Abbia te la bontà dunque di ascoltare 
ciò che ha scrit to il professore Marescalchi: 

« Non crediamo che si voglia venire ora 
ad un calmiere generale sul Tino. 

« Po t rebbe darsi invece che si fissasse 
un prezzo d' imperio pel vino che occorre 
alla In t ende oza dell'esercito per le t ruppe . 

« Abbiamo da tempo sostenuto che que-
sto ci sembra essere f ra le cose possibili e 
giuste. Ma la fo rn i tu ra del vino alle t rup-
pe, che assorbe mensilmente oltre centomila 
«ettolitri, e per vini a 9 gradi alcoolici, con 
d e t e r m i n a t i ca ra t te r i ben stabiliti : il prez-
zo sarebbe cer tamente non come negli anni 

di abbondanza , ma verrebbe fissato con 
r iguardo alle condizioni « a t tua l i » dei mer-
cati . Ciò assicurerebbe allo S ta to certa-
mente un va ntaggio, ed è dovere di t u t t i 
in questi momenti di plaudire a determi-
nazioni del genere, quando siano r i spet ta te 
le vere condizioni della produzione e del 
commercio ». 

Voci. Basta , b a s t a ! (Interriizioni del de-
putato Buccelli). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 
onorevoli colleghi!.. . E lei, onorevole De 
Felice, venga alla conclusione, r ipeto. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Insomma la 
veri tà è che gli speculatori non vogliono 
sentire la voce dei consumatori . (Rumori), 

Lo Sta to , da per t u t t o , e specialmente 
in Germania, ha l imita to i capricci della 
l ibertà individuale, a prof i t to degli inte-
ressi nazionali e sociali, sosti tuendo il re-
gime della organizzazione dei consumi a 
quello della concorrenza; ha mobi l i ta to le 
industr ie , nell ' interesse della difesa nazio-
nale ; ha requisito le fabbriche, ha regolato 
il costo delle pigioni, ha corret to la legge 
sugli affitti , ecc. ecc.; insomma ha accet ta to , 
come disse ieri l 'a l t ro l 'onorevole Bignami, 
un minimum di misure che pr ima sarebbero 
sembrate t a n t i a t t e n t a t i socialisti al prin-
cipio intangibile della proprietà individuale. 
E perchè, acce t ta to il principio, il Governo 
d ' I t a l i a esita a risolvere con prudenza il 
problema nazionale del vino ? 

È necessario che il Governo si decida, ono-
revoli colleghi, se vuole evitare ingiustizie e 
malumori , e forse agitazioni e disordini: o 
per il regime delia l ibertà individuale, o per 
il regime della organizzazione dei mercati. 

Non può tenere due vie diverse e seguire 
due scuole opposte, contemporaneamente . 

La guerra lo ha posto al bivio, nell'as-
soluta necessità di sostenere e ^seguire, se 
non vuol mettersi in ur to con lo stesso in-
teresse della difesa nazionale. . . {Rumori vi-
vissimi) ...le nuove leggi della v i ta sociale, 
fino a ieri guarda te con sacro ter rore dai 
misoneisti, perchè era il solo par t i to socia-
lista che le p ropugnava . 

Oggi però no, oggi è il grave momento 
storico che lo esige, è lo stesso interesse 
della difesa che lo impone. 

Requisizione o no, calmiere o no; ciò 
che impor ta è che il Governo regoli anche 
il mercato dei vini. (Approvazioni •— Con-
gratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso ad a l t ra seduta. 
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Sui lavori parlamentari . 

BOS'EJ'ÌIIJI, presidente del Consiglio. Chiedo 
di pa r la re : 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Ri-

volgo preghiera al P re s iden t e ed alla Ca-
mera di t ene re seduta s t r ao rd ina r i a doma-
ni domenica, alle 14, per proseguire la di-
scussione sull 'esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. E t r a t t a n d o s i 
di seduta s t raord inar ia non si svolgeranno 
le in terrogazioni . 

Met to a p a r t i t o la p ropos ta dell 'onore-
vole Pres idente del Consiglio. 

(È approvata). 

Oggi essendo s aba to si dovrebbe proce-
dere alla compi laz ione del l 'ordine del gior-
no di lunedì e l 'onorevole Compans av rebbe 
già espresso il desiderio di svolgere lunedì 
una sua in t e rpe l l anza Ma io credo sia me-
glio decidere su ciò nella seduta di domani . 

Però fino da ora propongo che luned ì 
alle 10 si t enga sedu ta , per c o n t i n u a r e la 
discussione del disegno di legge sugli inva-
lidi di guerra . 

Se non vi sono osservazioni in cont rar io 
così r imar rà s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Annunzio di interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra delle in-
terrogazioni p resen ta t e òggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« Il so t toscr i t to chiede d ' interr ,ogare il 
ministro del l ' in terno, per sapere se sia a 
sua conoscenza che si è p ro ib i to al sot to-
scritto di t rova r s i in r iunione p r i v a t a coi 
suoi elet tori . 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' i s t ruzione pubblica, per cono-
scere se e qual i p rovved imen t i , occorrendo 
eccezionali, i n t e n d a di emanare , onde sieno 
al più presto p rovv i s t e di maes t r e le scuole 
rurali, che, q u a n t o meno per i comuni al-
pestri del proprio collegio (Vobbia, Valbre-
v ^nna ed al t r i ) ne sono pr ive e cont inue-
ranno ad esserlo per molto t e m p o , come 
accadde lo scorso anno, per il cos tan te ri-
liuto delle designate per g radua to r i a , ad 
assumere l ' i n segnamento . 

« P a r o li •> . 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' in t e r rogare 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per co-
noscere qual i p rovved iment i siano s ta t i con-
c r e t a t i per es tendere ai maest r i elemen-
t a r i le indenn i t à pel caro viveri , concessa 
agli a l t r i funz iona r i dello S t a t o . (GVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Lembo, Miliani, Cappa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i del tesoro e del l ' industr ia e com-
merc io , per sapere se non consti loro che 
una p a r t e della m o n e t a aurea viene sot-
t r a t t a al merca to per essere conve r t i t a in 
monil i d 'oro e se non c redano o p p o r t u n o 
a d o t t a r e quei p rovved iment i che va lgano 
a imped i r e ques to grave pregiudizio alla 
circolazione m o n e t a r i a . ( L 'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Benaglio ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guerra e del l ' agr icol tura , per 
conoscere se non c redano necessario di-
sporre perchè la n u o v a requisizione del be-
s t iame avvenga senza u l te r iore i r reparabi le 
d a n n o dei piccoli p ropr ie ta r i rura l i che 
nelle condizioni a t t u a l i del costo dei gener i 
di pr ima necessità hanno nel bes t iame non 
solo gli s t r u m e n t i del lavoro, ma i mezzi 
essenziali dell' a l imentaz ione . (GV interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Mancini , Dello Sbarba , Soderini, 
Ciappi, Sighieri, Cannavina , Capo-
rali, Grabau , Ruini , Cassin, Gerini, 
Pallastrel l i , Gor tani , Ciriani, Soglia, 
Storoni , Pa t r iz i , Ber t i , Sandrini , 
La Pegna , Pucci , Canevari , Pace t t i , 
Au te r i -Be r r e t t a , Tovini , Gaudenzi , 
Carot i , Giret t i , Saudino , Sa lva to re 
Orlando, Angiolini, Giacobone, Fi-
nocchiaro-Apri le ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e 11 
minis t ro della guerra , per sapere se sia vero 
che a lcuni comandi terr i tor ia l i , i n te rp re -
t ando e r roneamente la circolare del Comando 
Supremo (n. 31000) sulle licenze alle t r u p p e 
mobi l i ta te , hanno r i f iu ta to la licenza ordi-
na r i a ai mi l i tar i r i en t r a t i dal la f r o n t e ai 
deposi t i per l ' is t ruzione delle reclute , dopo 
aver passato in zona di operazione un pe-
r iodo di almeno sei mesi consecutivi . (L ' i n -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sanarel l i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 
minis t r i delle finanze e de l l ' i n t e rno per 
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chiedere come intendano di provvedere 
per evitare che la esenzione di tassa sulla 
fabbricazione dei prodotti zuccherati con-
cessa alle farmacie, si risolva in una ra-
gione di continui conflitti a causa del di-
vieto imposto alle medesime di poter te-
nere senza essere colpite da tassa, le scorte 
di zucchero indispensabili alla fabbrica-
zione d( i prodotti cui è consentita la esen-
zione. (Gì'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Di Mirafiori, Dello Sbarba, Buccelli , 
Bovetti , Vinaj , Curreno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se non ritengano dove-
roso, per il decoro ed il miglior profìtto 
negli studi del battaglione dell'Università 
castrense in Padova, attenuare gli ecces-
sivi e non giustificati rigori di disciplina 
imposti a questi studenti-soldati, ed ac-
cordare loro un trat tamento adeguato al 
loro compito. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda conveniente di stabilire in tut te le 
prefetture il volontario lavoro fuori ruolo 
modicamente retribuito del quale tutt i pos-
sano usufruire con rinunzia però a quella 
indennità mensile che possano godere in 
virtù del decreto luogotenenziale 29 ultimo 
scorso ottobre e ciò allo scopo di rendere 
migliore e più regolare il funzionamento 
dei servizi governativi ridotto a limiti dan-
nosi all 'andamento della vita amministra-
tiva, di evitare la disparità di t ra t tamento 
tra diverse categorie d'impiegati meritevoli 
di ugnale considerazione di rendere profìcuo 
l'onere dello Stato per quelli che accette-
ranno l'orario fuori ruolo e rifiuteranno la 
indennità mensile di cui nel c i tato decreto 
luogotenenziale, tenendo presente chela vo-
lontarietà della prestazione e la modicità 
della retribuzione distoglieranno i meno 
bisognosi ed i meno volenterosi dal lavoro 
fuori orario. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno e dell'agricoltura, per 
conoscere i motivi che contro ogni ragione 
di evidente convenienza hanno determi-

nato che la Sardegna per gli approvvigio 
namenti dipenda dal Circolo d'ispezion 
della Liguria colla quale non ha regolari 
rapide comunicazioni e se non creda sia i 
caso, date le speciali condizioni sue, di sta 
bilire in Sardegna un Circolo d' ispezione 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare : 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa 
pere se sia a sua conoscenza il fatto che a 
bidelli e aiuto-bidelli degli Ist i tuti tecnici 
nautici della Sardegua, a cui favore in virt 
dell'articolo 78 della legge speciale per L 
Sardegna (testo unico 10 novembre i!90ì 
n. 844), chiarito dall'articolo 1 della legg 
28 giugno 1908, n. 398, furono estesi i bene 
ficì dell'articolo 84 della legge per la Bas; 
licata, 31 marzo 1904, n. 140, e per saper 
perchè essi non siano pagati in conformit 
della tabella G annessa alla legge 16 lu 
glio 1914, n. 679, sull'istruzione media cías 
sica, tecnica, nautica e normale. (L'inter 
rogante chiede la risposta scritta) 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
ministri della guerra e dei lavori pubblio 
per sapere se non credano necessario eh 
per i servizi pubblici automobilistici, £ 
conduttori che vi erano adibiti e che or 
sono sotto le armi, od a quegli altri ci 
prestando servizio militare, dai concessi 
nari delle linee automobilistiche venisssei 
richiesti, siano concessi dei temporanei esc 
neri onde impratichire altro personale ci 
possa assicurare la continuità di tale in 
portante pubblico servizio. (L' interrogan 
chiede la risposta scritta). 

« Congiu». 

« Il sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e 
ministro dei lavori pubblici, per sapere Í 
intenda comunicare i motivi per i qua 
ancora non si è effettuato in S a r d e g n a 
depos to di benzina predisposto dallo stesi 
Ministero dei lavori pubblici per l ' e s e r c i z : 
pubblico delle linee automobilistiche s a r d 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 
ministro di agricoltura, se non creda n 
cessario, per dare pratica attuazione al si 
programma d'intensa e larga coltivazioi 
di cereali, di prendere gli opportuni a 
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cordi col ministro della guerra perchè in 
Sardegna, nei limiti delle esigenze militari, 
siano, in numero maggiore di quello con-
sentito dalle ordinarie licenze agricole, re-
stituiti al lavoro delle terre i soldati pra-
tici. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
quali informazioni possa dare circa i suoi 
intendimenti in ordine al ruolo unico degli 
ispettori e vice ispettori scolastici, richie-
sto dalla necessità di una buona organiz-
zazione amministrativa scolastica. L' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per co-
noscere quali provvedimenti intenda pren-
dere a favore dei maestri elementari ai 
quali non vennero finora estese le provvi-
denze adottate verso gli altri impiegati dello 
Stato, per fronteggiare le più strette neces-
sità della vita. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sotto il rapporto politico e di giustizia am-
ministrativa non creda doveroso in questo 
momento di prendere dei provvedimenti 
in favore dei ferrovieri delle due reti sarde; 
allo scopo di eliminare il gravissimo disa-
gio economico in cui trovansi a causa delle 
attuali condizioni, massime tenendo presen -
te che per loro la legge dell'equo t ra t ta -
mento, quasi vicina a scadere, non è stata 
ancora completamente applicata, e che ai 
ferrovieri di altre linee, più di quelli delle 
reti sarde stretti dal bisogno, furono con-
cessi dei benefìzi pecuniari che valsero a 
lenire alquanto le loro reali sofferenze. 
[L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se ritenga che le autorità scolastiche 
provinciali, le qual i -piut tosto sollecite della 
consuetudine che non consapevoli della 
pravità dell'ora - hanno assegnato alcuni 
giorni di' vacanza alla solita ricorrenza del 
carnevale, abbiano bene provveduto alle 
necessità morali del momento, che nel-
educazione delle nuove generazieni do-

vrebbero essere tanto più severamente sen-
t i te e rispettate. (Gì'interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Federzoni, Bevione ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
le t te saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, trasmettendo ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

La seduta termina alle 20.15. 

Ordine del giorno della seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio per 
i bilanci 1916 17. (695) 

2. Discussione del disegno di legge : 
Proroga dell'esercizio provvisorio del 

bilancio del Fondo per l'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1916-17. (692) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Abozzi ed altri: — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. — « Per sapere 
se la Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato abbia portato a termine gli studi che 
durano da parecchi mesi, per la concessione 
al personale dei piroscafi dello Stato del-
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l ' indennità per rischio di guerra, già da 
tempo accordata dalle Società sovvenzio-
nate , al personale dei loro piroscafi ». 

R I S P O S T A . — « I l personale dipendente 
dall 'Amministrazione delle ferrovie dello 
S t a t o che presta servizio sui t re piroscafi, 
Caprera, Maddalena, e Terranova, soli ri-
masti all 'Amministrazione medesima (es-
sendo stati tu t t i gli altri requisiti) e sui 
ferry-boats dello stretto di Messina, oltre al 
dovere, a differenza del personale delia ma-
rina libera e sovvenzionata, la stabil ità di 
impiego anche per la bassa forza, si trova 
in condizioni molto migliori di quelle del 
personale suddetto per quanto r iguardala 
previdenza. Difat t i , essendo ascritto, tanto 
se di stato maggiore, quanto se di bassa 
forza, al fondo pensioni delie ferrovie dello 
S t a t o , gode, come il personale ferroviario, 
in caso di inabil i tà per infortunio (e in caso 
di morte gli avent i diritto) della pensione 
riversibile alla famiglia computata in mi-
sura maggiore di quella del personale della 
marina libera e sovvenzionata, oltre natu-
ralmente a quanto può competere a termini 
di legge per indennità di infortunio a co-
loro i quali sono considerati operai a' sensi 
della legge medesima. 

« P i più al personale stabile, in caso di 
esonero, ed alle famiglie in caso di morte, 
spetta una indennità da parte dell 'opera di 
previdenza ist i tuita con la legge 19 giugno 
1913, n. 641, per il personale delle ferrovie 
dello S ta to . Gode inoltre di altri vantaggi, 
come i biglietti di viaggio gratuiti , gratifi-
cazioni in dipendenza delle economie sulle 
spese di personale ed altre facilitazioni e 
garanzie che non ha il personale della ma-
rina libera e sovvenzionata. 

« Per questi motivi, dopo essersi at ten-
tamente esaminata sotto t u t t i i lat i la que-
stione, non si è ravvisato di corrispondere 
al personale di cui si t r a t t a l ' indennità per 
i rischi di guerra che viene corrisposta dalle 
Società sovvenzionate, specialmente dopo 
che al personale stesso è stata estesa l'in-
dennità corrisposta ai ferrovieri di lire 150 
annue per coloro che percepiscono uno sti-
pendio di lire 3,000 ed inferiore. 

« Ciò non toglie però che, in caso di si-
nistro per fa t to di guerra, l 'Amministra-
zione delle ferrovie dello S t a t o possa adot-
tare spontaneamente (sotto forma di sus-
sidio od altro) quelle ulteriori provvidenze 
che, a seconda dei casi e delle speciali con-
dizioni di ciascun agente, possano 'essere 
consigliate da considerazioni di equità alle 

quali quell 'Amministrazione non è maiv< 
nuta meno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Astengo. — Al ministro della marina. -
« Per sapere se non creda conveniente d: 
sporre che gli ufficiali della marina mercan 
tile, chiamati alle armi, invece di esser 
incorporati nella bassa forza della Eegi 
marina, siano maggiormente e più decorc 
samente utilizzati colla assegnazione fr 
gli ufficiali, a seconda della loro rispettiv 
anzianità e delle funzioni da essi esercitat 
nella marina l ibera ». 

EISPOSTA.— « I l Ministero della marin 
ha già disposto per l'assunzione in servizi 
di ufficiali della marina mercantile richia 
mati in servizio militare, conferendo lor 
grado di ufficiale. 

« Ma ta le conferimento di grado ha ni 
cessariamente dovuto subordinare ai bis( 
gni del servizio ed alla att i tudine e compf 
tenza di cui i r ichiamati davan prova. 

« I n applicazione di tal i criteri direttiv 
sono già stati nominati in quasi un ann 
dai capitani mercantil i quattro capitani c 
corvetta e circa trenta tenenti di vascell 
nella riserva navale, oltre a circa venti u: 
ficiali di vascello subalterni. Furono inoltr 
bandit i due concorsi per sessanta posi 
ciascuno di ufficiali di vascello. Mei prime 
su circa c inquanta concorrenti , risultaron 
idonei sedici e furono nominati sottotenen 
di complemento. J5Tel secondo, su cinquai 
to t to concorrenti , risultarono idonei qui 
r a n t o t t o , pei quali è in corso il decreto c 
nomina a ufficiali di vascello subalterni c 
complemento. 

« Al t re t tanto si farà per gli ufficia 
macchinisti , quando i bisogni lo richi< 
dano. 

« Riassumendo, quindi, si può assicura: 
che si fanno le nomine accennate nella ii 
terrogazione, quando si verifichino quesl 
due condizioni: bisogni del servizio ed id< 
neità accer ta ta alle funzioni del grado : 
quale i concorrenti aspirano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Berlini. — Al ministro dei traspor 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere s 
dopo la riconosciuta, inapplicabilità d 
decreto 8 giugno 1916, n. 757, non i 
tenga necessario, anche secondo il P1 

rere già espresso dai corpi consultivi cei 
tral i , di emanare pronti e nuovi provved 
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menti per salvare la nostra flottiglia pe-
scareccia dai danni per l 'abbandono per 
forzata inoperosità nel mare Adriatico ». 

R I S P O S T A , — « Da notizie pervenute a 
questo Ministero, risulta che il decreto luo-
gotenenz'ale 8 giugno 1916, n. 737, avrà 
qualche attuazione, risultando che sono in 
corso d'istruzione domande di mutuo pre-
sentate da alcuni proprietari di navi e gal-
leggianti dell'Adriatico. 

« Ad ogni modo si stanno concordando 
col Ministero del tesoro altri provvedimen-
ti, in base ai quali sarà reso possibile di cu-
rare la manutenzione delle proprie navi e 
galleggianti anche a coloro che non cre-
dano conveniente chiedere il mutuo. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« A N C O N A ». 

Carboni. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno. — « Per conoscere se 
non credano utile un provvedimento che 
rimetta al tribunale il consenso perlagione 
eli età necessario al matrimonio di quei mi-
litari i quali, chiamati in zona di opera-
zioni, non possono, per l'opposizione dei 
genitori, sanare col matrimonio civile la 
condizione della moglie e dei figli ». 

R I S P O S T A , — « L'innovazione proposta 
dall'onorevole interrogante può essere de-
siderata o perchè si creda di avere una 
maggiore celerità di procedimento presso 
il tribunale che presso la Corte d'appello, 
ovvero per la maggiore facilità di adire il 
tribunale che nen la Corte d'appello. 

« Quanto al primo punto è facile osser-
vare che il procedimento presso la Corte 
l'appello, quale è stabilito dall'articolo 67 
del Codice civile, si promuove e si svolge 
son tanta semplicità di forme e quindi con 
tanta celerità che 'forse non sarebbe possi-
bile averle maggiori presso il tribunale. 
La causa infatti si porta a udienza fìssa 
senza intervento dei procuratori, nè di al-
tri difensori, e la deliberazione, non do-
vendo esprimere i motivi, può concretarsi 

poche parole. Non consta ad ogni modo 
-he abbiano mai dovuto lamentarsi ritardi 
e lungaggini in proposito. 

« Quanto al secondo punto, rilevasi che 
potendo per i minorenni far richiamo con-
tro il diniego di consenso degli ascedenti 
ànehe il Pubblico Ministero, non si vede 
filale possa essere il vantaggio se, appa-
rendo ingiustificato il rifiuto, il relativo 
Procedimento venga promosso dai procu-
ratore del R e presso il tribunale anziché 

913 

dal procuratore generale presso la Corte 
d'appello. 

« Quanto poi ai pareati ed agli affini 
dei minori ed ai figli maggiori di 21 ¡inno 
e minori di 25, il sistema proposto dall'o-
norevole interrogante potrebbe riuscire 
vantaggioso specialmente a quelli che ri-
siedono nei comuni capoluoghi di circon-
dario potendo essi più sollecitamente adire 
il tribunale che non ricorrere alla Corte 
d'appello. Ma nella intenzione esplicita-
mente manifestata dall'onorevole interro-
gante, scopo della innovazione sarebbe 
quello di giovare ai militari richiamati in 
zo ia di operazioni; ora questi nel maggior 
numero dei casi non si trovano nei luoghi 
ove ha sede il tribunale, che essi dovreb-
bero adire e per loro quindi sarà quasi 
sempre indifferente ricorrere al tribunale 
0 alla Corte d'appello. 

« Comunque, tratterebbesi di modificare 
una disposizione del codice civile, e non 
consta che si siano verificati frequenti casi 
che consiglino tale riforma. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Casalini. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
creda - data l 'urgente improrogabile ne-
cessità di risparmio nel consumo del car-
bone - far esaminare se sia conveniente 
modificare il compenso di economia dato 
ai macchinisti ed ai fuochisti di manovra, 
1 quali, con metodo attuale, non sono in-
citati al risparmio, e se non creda nel tempo 
stesso disporre perchè le macchine di ma-
novra siano con maggiore sollecitudine ri-
parate con evidente minore dispersione di 
vapore ». 

R I S P O S T A . — «. L 'opportunità di aumen-
tare l'efficacia del premio sull'economia di 
combustibile, concesso al personale di mac-
china dalle vigenti « disposizioni sulle com-
petenze accessorie », formò oggetto di stu-
dio da parte dell'Amministrazione ferro-
viaria, la quale venne nella determinazione 
di soprassedere all' istituzione ventilata di 
un soprapremio temporaneo, considerato 
che il provvedimento non avrebbe sortito 
l 'effetto voluto e considerata anche la sua 
ripercussione nel confronto col trat tamento 
usato ad altre categorie di agenti. 

« La adozione del provvedimento per i 
soli servizi di manovra non sarebbe oppor-
tuna principalmente perchè il t rat tamento 
del personale di macchina delle manovre 
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deve essere in un certo rappor to con quello 
usato al personale di macchina adibito al 
servizio dei t reni , sicché non conviene mo-
dificare il primo senza por ta re analoghe 
modificazioni anche al secondo, sia per ra-
gioni di confronto, sia per evi tare che il 
personale possa essere interessato a fare 
servizio sedentario piuttostochè il servizio 
dei t reni . L 'a t tua le premio di economia per 
il personale adibi to ai servizi di manovra 
è basato su criteri identici a quelli del pre-
mio concesso al personale dei t reni e non 
vi sarebbe ragione di stabilire per l'asse-
gnazione del premio stesso criteri diversi 
t ra una categoria e l ' a l t ra di servizi. 

« L'efficacia del premio, come è ora sta-
bilito, è del resto evidente se si considera 
che gli assegni di combustibile per ora di 
manovra , lasciano, r ispetto ai consumi, un 
margine sufficiente ad assicurare l ' in teres-
samento del j>ersonale all 'economia del com-
bustibile. 

« Per quanto r iguarda lo s tato delle lo-
comotive di manovra , si dà assicurazione 
che s' invigila perchè queste siano mante-
nu te nelle migliori condizioni, compatibil-
mente con le maggiori esigenze del servizio 
dei treni singolarmente aumen ta t e nelle 
presenti circostanze. I n generale si può dire 

• che esse sono in uno stato soddisfacente e 
r ispondente alla oppor tuni tà di evitare con-
sumi di carbone eccessivi in rappor to al 
sesvizio disimpegnato. 

« II sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Patrizi. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non r i tenga urgente 
e doveroso af f re t ta re l ' adempimento dei 
concorsi nelle scuole amminis t ra te dai co-
muni, già bandi t i e in par te espletati, come 
quello (maschile) del comune di Roma, e 
ciò per impedire che le Amministrazioni 
prendano decisioni dannose ai « provvisori » 
e a detr imento della loro carriera, della ma-
turaz ione dei sessenni e della pensione ». 

R I S P O S T A . — « L' interessamento che l'o-
norevole in te r rogante dimostra per il sol-
lecito espletamento dei concorsi per le 
scuole elementari, risponde a ciò che è stato 
intendimento del Ministero dell ' istruzione 
pubblica di alterare quanto meno fosse pos-
sibile il normale svolgimento della vita 
scolastica nazionale e sono lie&o di poter 
affermare che il vivo desiderio ha «orrispo-
st© di f a t t o a quanto è stato compiuto 
dall 'Amministrazione eentrale. 

« Pe r i posti femminil i di ruolo vacan 
nelle scuole primarie, di cui all 'articolo 4 
della legge 4 giugno 1911, n. 487, è stato 
tempo debito p rovveduto con regolari cor 
corsi. N@n è pervenuta finora notizia Í 
Ministero che tal i concorsi siano stat i ir 
t e r amen te sospesi o che per ingiustificat 
motivi , ne sia s ta ta r i t a i d a t a la proseen 
zione. 

« Sarebbe, ad ogni modo, cura del Mi 
nistero di sollecitamente disporre che a 
concorso si desse immediato espletamento 
qualora dall 'onorevole in terrogante veniss 
eventualmente da ta la documentazione d 
qualche singolo caso di r i tardo tut tor ; 
ignorato. 

« Per quan to invece r iguarda il concorsi 
ai posti maschili, la situazione di f a t t o ed 
diri t to è diversa. La condizione special» 
della vi ta nazionale, dopo la dichiarazioni 
della nostra guerra, non po teva non con 
sigliare provvediment i di eccezione; e per( 
con decreto luogotenenziale 20 giugno 1915 
n. 1006, fu disposta la sospensione dei con 
corsi magistral i maschili la quale dovrà du 
rare fino a quando po t ranno partecipare 
anche t u t t i quelli che o sono impegnati ir 
ben ardue prove o sono stat i comunque 
chiamat i a compiere il loro dovere di sol 
dat i . 

« Tale provvedimento fu esteso giusta-
mente ai comuni, che conservano l'ammi-
nistrazione della scuola, con decreto luogo-
tenenziale del 31 agosto 1915, n. 420, e dice 
giustamente , perchè sono appun to i con-
corsi bandi t i da tali Amministrazioni auto-
nome quelli che suscitano il maggiore in-
teresse e r ichiamano il maggior numero di 
giovani e valent i maestri desiderosi, nel 
passaggio di sede, di migliorare la loro con-
dizione. 

« La ragione, che determinò il divieto di 
bandire nuovi concorsi, era ed è da ritenersi 
a l t r e t t a n t o val ida per sospendere anoche i 
concorsi già iniziati. E però si dispose la 
sospensione del concorso che il comune di 
Roma aveva bandi to nel 1914 per i posti di 
maestr i in soprannumero. Le operazioni di 
tali concorsi per ti toli e per esami, che 
erano s ta te già iniziate, ^richiedevano, per 
essere compiute, il diretto in tervento degli 
interessati , i quali, per 1» loro condizione 
di militari, non avrebbero po tu to parteci-
parv i ul teriormente. 

« Mi è superfluo r ieerdare che tale nti-
siara fu di cara t te re generale. 

« Di conseguenza le operazioni di concor-
si in genere sospese per questo o per eoa-
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simili casi si po t ranno r iprendere soltanto 
dopo il r istabilimento nel Paese delle con-
dizioni normali . 

« D ' a l t r a par te io non so qnali siano le 
dannose conseguenze, che secondo l 'onore-
vole in te r rogante potrebbero derivare alla 
carriera dei « provvisori » dai provvedi-
menti ado t t a t i dal Ministero, una volta 
che è pacifico che il servizio da essi pre-
stato non può in nessun caso essere consi-
derato come utile al sessennio e alla pen-
sione, non t r a t t andos i di servizio pres ta to 
in quali tà di insegnante di ruolo. 

« Se invece l 'onorevole in terrogante ha 
inteso di accennare al pericolo che, du-
rante la sospensione dei concorsi, i comuni 
che conservano l 'amministrazione delle loro 
scuole possano usare ai maestri provvisori 
un t r a t t a m e n t o meno equo, sono lieto di 
assicurarlo che il Ministero, sollecito della 
condizione di tale benemeri ta categoria di 
insegnanti, con la circolare n. 63 del 10 ot-
tobre 1916 ai Eegi Provvedi tor i ha prov-
veduto a regolare la materia , difendendo 
per quanto era compatibile ' con lo stato 
attuale della legislazione scolastica, la po-
sizione dei maestri provvisori di f ronte ai 
«omuni. Ed ha per mezzo dei Provvedi-
tori stessi cura to che fosse soddisfat ta la 
richiesta dei maestr i provvisori di venire 
riconfermati nel posto occupato lo scorso 
anno, t u t t e le vol te che non risultassero 
demeriti a loro carico. 

« Posso inoltre aggiungere che in consi-
derazione del favorevole accoglimento in-
contrato da tale equa disposizione con ul-
teriore circolare del 20 o t tobre 1916 il Mi-
nistero estese la raccomandazione che tali 
suoi criteri di scelta dei maestri provvisori 
fosse valida anche là dove fosse legittimo 
ed equo applicarli al personale femminile. 

« Vi è ragione di ritenere che i comuni, 
i quali hanno conservato l 'amminis t razione 
delle scuole, abbiano seguito i criteri delle 
«ireolari (che del resto potevano essere ad 
«ssi soltanto raccomandat i ) . 

« Posso, ad ogni modo, assicurare l 'ono-
revole in terrogante che sarà precipua cura 
per il Ministero, anche per l 'avvenire, che 
la condizione dei maestr i provvisori non 

nelle eccezionali condizioni giuridiche 
® reate da lmomentopresen te , in alcun modo 
aggravata. 

« Il sottosegretario di Stato. 
« B O T H ». 

Pucci. — Al ministro dell' interno. — « Per 
conoscere le ragioni per le quali, nell'imte-

resse della profilassi delle malat t ie infe t t ive 
del bestiame e della t u t e l a del pat r imonio 
zootecnico, non si richiede la dispensa dal 
servizio mil i tare per quei veter inari del-
l' Amministrazione sanitaria provinciale , 
r ichiamat i alle armi, avendo motivo di ri-
tenere che l 'Amministrazione della guerra 
non ostacolerebbe tale dispensa ». 

B I S P O S T A . — « Il Ministero dell ' interno 
si è sino dall'inizio dei richiami alle armi, 
succedutisi dallo scoppio della guerra eu-
ropea, preoccupato di provvedere nel mi-
glior modo ad assicurare i servizi di vigi-
lanza zooiatrica e, con essi, t u t t i gli al t r i 
affidati al personale tecnico veterinario 
dell 'Amministrazione della sanità pubblica. 

« Alla sua volta il Ministero della guerra 
compreso della impor tanza dei servizi nello 
interesse dei quali erano da quello dell 'in-
terno rivolte premure, consentì ogni mag-
gior facilitazione, ut i le ai servizi stessi, e 
poiché il r ichiamo alle armi aveva colpito 
quaran tuno dei novan to t to funzionari ve-
ter inar i del l 'Amministrazione provinciale 
della sanità pubblica, di questi solo sette 
f u r o n o dest inat i a pres tare servizio esclu-
sivamente militare, chè per la grandissima 
maggioranza degli al t r i il Ministero del-
l' interno chiese, e quello della guerra con-
cesse, che prestassero servizio militare nella 
stessa loro residenza e in guisa da poter 
contemporaneamente accudire anche alle 
loro ordinarie mansioni civili, e pei r ima-
nent i è s t a t a uti l izzata la competenza spe-
cifica nella organizzazione e nella esecu-
zione dei servizi zooiatrici civili nei terri-
tori redent i . 

« Ma facendosi sempre più grave il biso-
guo di combat tere le mala t t ie infe t t ive del 
bestiame, ed avendo il Ministero dell' in-
terno fa t to presente questo bisogno al Mi-
nistero della gaerra , questo ha recente-
mente dichiarato che non sarebbe alieno 
dall ' inviare iai congedo temporaneo, salva 
sempre la facoltà del r ichiamo in servizi© 
ove fosse necessario, t u t t i i 41 veter inari 
dell 'Amministrazione provinciale della sa-
n i t à pubblica sotto le armi, che appar ten-
gono t u t t i a classi di leva anteriori al 1888. 

« Il Ministero dell' interno ha già avviat» 
accordi per l ' a t tuaz ione di ta le proposi t i . 

« Il sottosegretario di Staté 
« B O H I C E L L I ». 

Vinaj. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per sapere quali 
istruzioni in tenda dare perchè sia »ipres® 
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al più presto nella stazione di Mondovì, la 
prima per importanza commerciale e indu-
striale della provincia di Cuneo, il servizio 
del col let tame a piccola velocità, che non 
si effettua più sin dal 2 ot tobre 1916, con 
gravissimo danno della produzione com-
merciale locale; mentre tale servizio av-
viene ogni sett imana in molte altre sta-
zioni meno important i ». 

R I S P O S T A . — « L a situazione in cui da 
tempo si svolgono i trasporti per conto del 
pubblico è certamente diffìcile. Occorre però 
avere presente che tale situazione è deter-
minata dalle esigenze sempre crescenti dei 
trasport i militari, i quali sono andati gra-
datamente aumentando dall'inizio della 
guerra ed ora assorbono oltre la metà dei 
carri disponibili. D 'a l t ra parte, dopo assi-
curati i t rasport i militari, compresi quelli 
ingentissimi per le industrie che lavorano 
per la guerra, la ferrovia deve curare in 
modo speciale altre categorie di trasporti 
rispondenti ad assolute esigenze di carat-
tere generale; t ra i quali si t rovano in pri-
mo luogo i trasporti delle merci in arrivo 
ai porti per evitare soste eccessive alle navi, 
e vengono poi quelli interessanti i servizi 
pubblici, quelli occorrenti per garantire alle 
c i t tà i r i fornimenti dei generi di prima ne-
cessità, quelli per assicurare le materie ne-
cessarie alla lavorazione dei campi, ecc. 

« Da ciò è agevole comprendere che gli 
altri diversi trasport i interessanti i privati 
non possono non soffrire della situazione 
at tuale ; ed infat t i data l'insufficienza del 
materiale in confronto alle richieste, è gio-
coforza sospendere per essi l 'accettazione, 
ta lvolta anche per lunghi periodi, non aven-
dosi carri disponibili per eseguirli. 

« Quanto alla stazione di Mondovì, essa 
subisce, come t u t t e le altre della S e t e , gli 
effetti della l imitata disponibilità di mate-
riale da carico, conseguente dalle eleva-
tissime esigenze di trasporti indilazionabili. 

« I trasporti non sono però completa-
mente sospesi, bensì l imitat i a quelli che 
rivestono carat tere d'urgenza, sia perchè 
d'interesse militare, sia per la natura della 
merce. 

« I n complesso, alla stazione di Mondovì, 
dal 2 ot tobre al 2 dicembre furono effet-
tuate a piccola velocità 856 spedizioni in 
©ollettame e 303 a carro completo per l 'or-
dinario commercio, oltre a numerosissime 
d'interesse militare. 

« Può darsi che in determinate stazioni^, 
a confronto di al tre , si verifichi momenta-
neamente una maggiore disponibilità di 
carri pei trasport i del commercio, in di-
pendenza di minori richieste per trasporti 
d'interesse militare; ma queste disparità di 
condizioni, inevitabil i In quanto sono do-
vute a cause improvvise ed imprevedute, 
vengono sempre prontamente eliminate con 
opportuni spostamenti di materiale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Visocchi. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se, per assicurare il 
funzionamento delle scuole medie, non creda 
opportuno provocare l'esonero degli inse-
gnanti che prestano servizio militare e che 
appartengono alle classi anziane o sono di-
chiarati inabili alle fatiche della guerra ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero è riu-
scito ad assicurare, coll'inizio del coriente 
anno scolastico, il regolare funzionamento 
delle scuole, senza far proposte al Ministero 
della guerra per l'esonero di alcuno degli 
insegnanti delle Regie scuole medie e nor-
mali dal servizio militare, mediante la no-
mina di appositi supplenti ed incaricati per 
coprire le cat tedre rimaste vacant i in se-
guito a richiamo alle armi dei t i tolari . 

« In occasione del richiamo alle armi dei 
professori appartenenti alle terze categorie 
delle classi del 1876, 77 e 78 e della revi-
sione dei riformati delle classi dal 1876 al 
1881 il Ministero della guerra ha concesso 
l 'esonero dal servizio militare di tut t i i 
professori di ruolo delle Regie scuole medie 
e normali che fossero stati dalle autorità 
scolastiche dichiarati indispensabili ed inso-
stituibili. 

« Questi provvedimenti sono stati suffi-
cienti ad assicurare il buon andamento dei 
nostri I s t i tut i di istruzione media e nor-
male. 

« Il sottosegretario di Stat-o 
« R O T H » . 
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